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La sinistra 
e PEuropa 

Il dibattito che si è svolto 
a Montecitorio sulla politica 
estera italiana è stato assai 
più interessante di (pianto 
non appaia dai r e s o c i '.i 
parlamentari. Chi vi ha assi­
stito è rimasto colpito dal 
modo estremamente confuso 
e imbarazzato con cui si sono 
mossi non soltanto gli espo­
nenti del governo e della de­
stra, ma anche altri partiti. 
(ili orfanelli della guerra 
fredda si aggirano smarriti 
nel buio: ed è, la loro, una 
crisi di idee e di prospettive. 
Sembra che non abbiano più 
nulla da dire al Paese, nulla, 
a lmeno, che giustitìchi se­
riamente il loro monopol io 
del potere e il loro sistema 
di governo. Ascolti i discorsi 
di lini e di Pclla chi non ci 
crede. 

Fuori di Montecitorio, la 
esigenza di una profonda re­
vis ione dei valori politici e 
dei presupposti in base ai 
quali si regge l'attuale bloc­
co di potere, straripa da tut­
te le parti: dalla protesta 
degli intellettuali, ai discorsi 
del l 'uomo qualunque che sì 
possono ascoltare nei tram, 
nei caffè, nelle famiglie, 
all'atteggiamento stranamen­
te « amichevole », « aperto » 
verso i comunist i , che co­
minc iano ad ostentare anche 
certi ex-fedelissimi del re­
gime clerico-padronale, spe­
cialisti nel fiutare il vento. 
Credo che fatti del genere 
st iano capitando a tulli noi . 

II denominatore comune di 
tulli questi fenomeni è la 
sfiducia verso l'attuale classe 
dirigente. Quasi un senso di 
vergogna, più che di disprez­
zo. La coscienza che i Fella 
e i Segni (ma più in generale 
i democrist iani , anzi i preti) 
no» sono capaci dì dirìgere 
l'Italia, questa coscienza è 
diffusa ovunque, anche tra 
coloro che a malincuore con­
t inuano a difendere il go­
verno sia per partito preso 
(« non fare il g ioco dei co­
munisti » ) , sia per discipl i­
na verso le direttive della 
Chiesa. Leggevamo ieri sulla 
Voce Repubblicana una cita­
z ione da un giornale di de­
stra che appoggia l'attua­
le formazione governativa: 
« ...Segni e Pctla lumno avu­
to la disgrazia di venire a 
Xcw York in un • momento 
particolarmente brutto per 
ogni uomo politico clic va­
glia parlare, anche attraverso 
un interprete. .Von f i si ren­
de conto di quello che ha 
prodotto la personalità di 
Krusciov sopra il pubblico 
americano. Milioni di perso­
ne l'hanno visto e sentilo in 
Televisione, e dopo quelle 
battute piene di disprezzo, di 
minacce, di realtà, di durez­
za. di spirilo, di proverbi 
popolari, di arguzia, di non 
conformismo e impossibile 
risentire uno dei vecchi di­
scorsi di frasi fregale con la 
carta vetrata dei diplomatici. 
Immaginiamoci l'effetto che 
facevano i discorsi da avvo­
calo di una Cassa ili rispar­
mio cattolica di provincia! 
Xon dico che' le Casse di ri­
sparmio cattoliche siano una 
cattiva invenzione: e che, nel 
loro luogo, sia male se ven­
gono inaugurate con discorsi 
del genere di quelli del Segni 
e del Velia; dico però che 
quei discorsi non si possono 
sentire più a Sem York. Ermi 
già diventati noiosi e piccoli 
prima di Krusciov: ma dopo 
l'entrala di quella sua nuova 
eloquenza sembrano medio-
evali ». 

Detto questo, sorgono li-
domande che la gente più d i - | 
versa comincia a porsi in j 
m o d o pressante: chi deve di-] 
rigere l'Italia, se si vuole 
evitare che questo paese di 
antica civiltà decada ulte­
r iormente , fino ad escludersi 
dal processo di sv i luppo del­
la civiltà moderna? E come 
fare in modo che il necessa­
rio mutamento della classe 
dirigente non implichi r ischi 
troppo gravi, lacerazioni 
Iroppo dolorose, un insoste­
nibile isolamento dal resto 
dell'Europa? 

La risposta, anche se non 
ha raggiunto ancora la mente 
e il cuore della grande mag­
gioranza della popolazione. 
sl.i già nelle cose . Prendiamo 
un fatto di questi giorni , su 
cui forse non si è riflettuto 
abbastanza: sconfitta laburi­
sta, che in quanto sconfitta 
del movimento operaio in­
glese è un fallo certamente 
negati*o. Tuttavia, quel ri­
sultalo elettorale Ii3 dato un 
co lpo decis ivo agli ultimi te­
naci equivoci della «s in i s tra 
europea », c ioè dì quel com­
plesso di idee e di valuta­
zioni che in Italia comincia­
rono a manifestarsi con il 
famoso incontro di Pralo-
gnan. Come tutti r icordano, 
alla base di quelle valutazio­
ni vi era l'idea che il movi­
mento comunista fosse una 
spec ie di sottoprodotto, buo­
no tutto al più per paesi ei-
\ i l m e n t e arretrati ed eco­
nomicamente sottosviluppati 
(ma « fuor i g i o c o » . p e r i 
paesi occidental i , ovvero, co-

europea ») nato e cresciuto 
con la divis ione del mondo, 
il s ipario di ferro, la guerra 
fredda (e perciò destinato a 
deperire e scomparire, una 
volta avviato il d isge lo) . 
Questo da un loto. Dall'altro 
si sosteneva che il capitali ne il capitali-

più quello di sino non era j 
Carlo Marx, ne quello delle 
crisi economiche , delle av­
venture bell iche e dei regi­
mi fascisti , ma andava mu­
tando la sua natura, si faceva 
riformista, popolare.. . « neo­
capitalista ». 

Ora, c iò che ci interessa 
non è stabilire un confronto 
tra quelle previsioni e la 
realtà italiana, europea e 
mondiale , cosi come si è an­
data palesando agli occhi di 
tutti. La capacità dell 'Unione 
Sovietica e del movimento 
comunista di porsi in tutti 
i campi all'avanguardia del­
la civiltà umana e la inca­
pacità del ter/.afor/ismo e 
della « sinistra europea » di 
sbarrare almeno la strada ai 
ritorni reazionari e fascisti 
e di impedire che la « mo­
derna civiltà occidentale » 
cammini all'indietro nei se­
coli , non ci inducono a con­
trapporre la lungimiranza 
dei comunisti alla miopia di 
altri. No. Ci spingono piut­
tosto . a ricercare ins ieme 
nuove posit ive soluzioni. 

"Come nel 19">(> non ci la­
sc iammo impressionare af­
fatto dalla tesi che il comu­
nismo « era fuori g ioco ». 
cosi oggi non ci solletica 
affatto la tesi opposta lan­
ciata da varie parti dopo la 
sconfina laburista: il socia­
l ismo europeo è finito, non 
gli resta che la scelta tra 
l'abbandono di ogni « resi­
duo ottocentesco » (il marxi­
smo) o la confluenza sulle 
posizioni comuniste . 

Altro è in realtà il s igni­
ficato delle elezioni inglesi e 
dei fatti che accadono in 
Europa. Essi dimostrano la 
necessità per tulio il movi­
mento operaio e democrat ico 
di superare le divis ioni crea­
te nel suo seno dalla 'guerra 
fredda, di comprendere che 
solo abbandonando la pre­
giudiziale anticomunista e 
antisoviel ica, è possibile par­
lare alle grandi masse e ren­
dere ai loro occhi concreta 
una alternativa democratica 
e socialista all'attuale potere 
del grande capitale. Questa 
— ne s iamo assolutamente 
convinti — è la sola via per 
restituire all'Europa il suo 
posto nel lo svi luppo mon­
diale. 

ALFREDO REICIILIN 

NEL QUADRO DELLE DISCUSSIONI PER L'AMPLIAMENTO DEGLI SCAMBI ITALO-SO VIETICI 
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Colloquio tra Krusciov o Dol Bo 
per più di un'ora 

/ / ministro italiano era accompagnato dal suo collega sovietico e dall'amba­
sciatore Pietromarchi - Un accordo sulla questione dei dispersi italiani ? 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 17. — Il ministro 
del commercio es te io italia­
no. onorevole Del Bo. accom­
pagnato dall'ambasciatore di 
Italia nell 'URSS, Pietromar­
chi, e stato ricevuto oggi 
dal presidente del Consiglio 
Kiusciov. Al colloquio, che 
e durato circa un'ora e un 
quarto, ha partecipato anche 
il ministro del commercio 
estero sovietico Patolicev. 
Nel corso dell'incontro, oltre 
ai problemi del commercio 
italo-sovietico, che erano 
stati già trattati precedente­
mente tra i due ministri, si 
è parlato del problema dei 
soldati italiani dispersi nel 
territorio sovietico durante 
l'ultima guerra: doloroso 

piobleiua. come è noto, che 
e stato sfruttato in Italia per 
scopi di parte. 

Krusciov, secondo quanto 
ha successivamente dichiara­
to Del Bo ad alcuni giornali­
sti, ha ricordato di essere 
stato anch'egli al fronte e di 
conoscete da vicino la tra­
gedia della guerra; e ha sot­
tolineato che i sovietici, dal 
cauto Imo, lamentano un mi­
lione di loro soldati disper­
si nel corso della guerra 
combattuta in difesa della 
patita.' Egli ha quindi au­
spicato la soluzione della 
questione dei dispeisi italia­
ni. A questo proposito egli 
avrebbe dichiarato di trova­
re buona la soluzione pro­
spettatagli da un progetto di 

accordo stilato dall'amba­
sciatore Pietromarchi e dal 
ministro degli esteri sovieti­
co Zonn, che prevede la col­
laborazione della Croce Ros­
sa italiana e della Croce 
Rossa sovietica per la defini­
zione del problema A que­
sto scopo, una commissione 
della Croce Rossa italiana 
dovrebbe recaisi nell'URSS 
per pi elidei e aceouh con 
una commissione della cor­
rispondente oi gamz/a / ioue 
sovietica. Una soluzione ana­
loga. come è noto, fu già 
realizzata vari anni or sono 
con la Germania occidentale 

Sulla medesima questione 
Del Bo ha dichiarato di avei 
avuto anche un incontro, nel­
la giornata di oggi, con il 

Nel suo viaggio spaziale 

Oggi Lunik terzo 
ci passa vicino 
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Karamanlis rilascerà 
i criminali nazisti 

ATENE. 17. — Il governo 
«reco ha proposto al parla­
mento un disonno di l e ^ e che 
sospende le pene dei criminali 
di guerra tedeschi, vieta qual­
siasi futura azione legale a ca­
rico di criminali di suerra e 
•stabilisce lo scioglimento del­
l'- Ufficio criminali di guerra ». 

La stazione automa!ira interplanetari* sovietica oggi alle 18 raggiungerà il ponto più 
vicino alia Terra: a quell'ora la distanza dal rentro del nostro pianeta sarà di 47.51)0 km. 
Alle ore 13 di ieri « Lunik III > si trovava n 166.500 km. dalla Terra e si spostava ad una 
velocità di circa 1JC km. al secondo: 4.230 km. all'ora: velocità che aumenta progressi­
vamente. Gli ultimi dati che essa ha trasmesso la situavano nella costellazione di Ercole: 

gli impianti energetici è di misurazione funzionavano normalmente come previsto 

vice ministro Zorin. Sempre 
durante la giornata egli ha 
incontrato il presidente del 
comitato statale per i rap­
porti culturali con l'estero, 
Zucov. per esaminare i futu­
ri rapporti culturali tra l'Ita­
lia e l'URSS. Poi Del Ho ha 
visitato oggi la fabbrica di 
cuscinetti a s i e t e n. 1 e la 
galleria Tretiakovski. Doma­
ni visiteia il Ciemlino e il 
museo di Lenin. 

Nel tardo pomeriggio il 
ministro italiano ha convo­
cato i giornalisti nella sua 
stanza all'albergo « Natio­
nal >. Con gratuito gesto di 
scortesia l'on. Del Bo ha v o ­
luto escludere i corrispon­
denti dei giornali italiani di 
opposizione dalla prima par­
te di quella che voleva esse­
re una « conferenza stam-
p.» »: cioè dalla parte nella 
ipiale egli ha rifeiito sull ' in­
contro con Krusciov, la que­
stione dei dispersi e l'accor­
do culturale. 

Sull'incontro col premier 
sovietico — abbiamo poi a p ­
preso — Del Bo ha dichia-
iato: «Sono stato ricevuto 
oggi dal presidente del Con­
siglio signor Krusciov. L'in­
contro è durato circa un'ora 
e un quarto e la conversa­
zione si è svolta in forma 
amichevole. Anche con Kru­
sciov abbiamo esaminato la 
questione delle relazioni 
commerciali tra l'Italia e 
l'URSS. Il signor Krusciov 
sì è dichiarato soddisfatto di 
queste relazioni. Egli ha do ­
mandato SG esiste la possi-
bilitii di incrementarle. Gli 
ho risposto affermativamen­
te ed ho dato notizia delle 
intese raggiunte con il mi ­
nistro Patolicev. Il signor 

G. G. 

(Continua In I?. pag. g. col.) 

Hemingway a Mosca 
MOSCA. 17. — I,n Utr ratti r-

nata CUtzcta pubblica nel suo ul­
timo numero una lettera dello 
scrittore americano Ernest He-
miiiKway. il quale dichiara che 
si recherebbe con uran Rioia 
nellTRSS. non appena termi­
nati i suoi impegni attuali. 

Hemingway si riferisce alle 
du*hi;ir;izinni clic lo scrittore 
Lev Kassil fece a suo tempo 
tìC'AÌi Stati Uniti, dove si era 
recato insieme con Krusciov, e 
secondo le (piali una stia visita 
in UKSS sarebbe accolta - con 
vivo interesse e cordiale appro­
vazione -. 

I.o scrittore americano di­
chiara di aver appreso soltanto 
«ira questa atlermuzone di K.w-
sil e aggiunse che sarebbe ben 
lieto di accogliere l'invito 

MOSCA — cordiale stretta mano Krusciov (Teleioto) 

SUCCESSO DELLA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITÀ 

i 
Superati 

500 milioni! 
Per la prima volta l'obiettivo raggiunto 
e oltrepassato entro la metà di ottobre 

La Direzione del Partito comunista italiano è lieta di 
annunciare che l'obiettivo della sottoscrizione nazionale 
per f UNITA' 6 stato raggiunto e superato: |per la prima 
volta, già alla data del 18 ottobre oltre 50(1 milioni sono 
stati raccolti. <}uesto brillante risultato, ottenuto in un 
periodo di tempo assai più breve elle negli anni prece­
denti, deve essere salutato come una prova dell'affetto 
e della fiducia che lega centinaia di migliaia di lavora­
tori, di uomini e donne del popolo al Partilo comunista 
e al suo giornale. Esso è una testimonianza del la spinta 
nuova che induce masse sempre più larghe* a sostenere 
l'azione del nostro Partito per la distensione e per una 
svolta nella politica italiana, e delle possibilità nuove 
che in questa situazione si aprono alla nost.ra lotta. _ 

La Direzione del Partito comunista ringrazia ca lo ­
rosamente gli operai, i contadini, gli artigiani, i c o m ­
mercianti, gli impiegati, gli intellettuali, le donne, i 
giovani, che hanno contribuito con il loro personale s a ­
crificio finanziario alla raccolta dei 500 milioni e tutti i 
militanti che per essa si sono prodigati. Esprime un 
elogio alle organizzazioni che hanno raggiunto e supe ­
rato. talune in larga misura, i loro obicttivi; invita le 
altre organizzazioni a proseRidre gli sforzi per comple­
tare anch'esse rapidamente la snttoscrlziome. Indica a 
tutto il Partito la necessità di continuare e [Intensificare 
gli sforzi per accrescere la diffusione del nos.tro giornale. 

ESPLODONO CON COMPLOTTI!? SEDIZIONI LE CONTRADDIZIONI DKL REGIMI! GOLLISTA 

Minacce a mano armata fra gollisti all'Assemblea francese 
Diffuse nuovamente liste di personalità "condannate a morte., 

Anche Burghiba e il figlio dei Sultano del Marocco fra i * segnati , , - La parte di Soustelle negli ult imi avvenimenti 
Clamorose rivelazioni del giornale " L e Monde, , - 1 contrasti fra il grande capitale metropolitano e i coloni di Algeria 

Ecco l'elenco dei versa­
menti effettuati dalle Fede-
razioni fino alle ore 12 di ieri 
per il « mese della stampa 
comunista - : 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 17 — Pistole e 
mitra spuntano • di nuovo 
sotto la giacca degli uomi­
ni polìtici. Il regime golli­
sta mostro cosi il suo rot­
to. che non ha cessato di 
essere quello del 13 maggio: 
un regime imposto con la 
forza. Che cosa sta succe­
dendo a Parigi? Le Monde 
tenta stasera di far luce sui 
torbidi avvenimenti di que­
sti ultimi giorni e r'rcla 
che * una vasta operaz'nne 
pnìitica e stata tentata a 

tivisti di Algeri >. Le di­
missioni di nove deputati 
dall'U.X.R., le dichiarazioni 
di Neuwirth, l'attentato a 
Mitterrand hanno acuto un 
seguito: cinque dei nove di­
missionari hanno tentato di 
essere reintegrati nel par­
tilo. Ma l'ufficio politico 
dell'U.X.R. — alla cui riu­
nione ha assistito anche De-
bre — è stato inflessibile: 
inutilmente Soustelle ha di­
feso il suo amico Delbecque. 
I cinque rimarranno fuori 
dal partito, insieme con 

loro dichiarazioni. Ma il ca­
pitolo della violenza e dei 
complotti non è chiuso. 

Ancora Le Monde rivela 
che. mentre si svolgevano 
i drammatici avvenimenti di 
queste settimane, alcuni 
emissari degli attivisti di 
Algeri si tenevano in co­
stante tegame con Parigi. 
Fra questi. Guy Ribeaud. 
* uno dei più attici uomini 
del 13 maggio ». Alcuni non 
esitano ad affermare — nota 
Le Monde — che « si trat­
tava di scatenare ad Alge­
ri. contemporaneamente al-

X ~ 

Da domani i minatori 
scioperano per 5 giorni 
Da domani e f no a venerdì (Piente un aumcn'o d. 100 i ro 

le «. svolgerà in tutti i centri 
minerari uno scoperò procl'i-
tnato dai s.ndaoati aderenti 
alla CGIL. CLSL e UIL. La 
nuova manifestazione di lotta 
di questa categoria che conta 
circa 40 000 un.ts. si è rosi 
r.ecessar.a dopo che . padroni 
h..nr.o risposto neaat.\aroente 
^d oanj proposta d: trattativa 
por il rinnovo e .1 mieJiora-
mento del contratto di lavoro 
che e scaduto da ben 27 me­
si. Giovedì prossimo i sinda­
cati si riuniranno per decide­
re altre azioni. 

M . Le r.chteste avanzate da. 
ine ài d isse , per la « civiltà s.ndacati riguardano essenzial-

a.ornalicre per il m*no\<i 
connina o la r.duz uno d-̂ I-
l'or-irio d. lavoro mila nn^nr.i 
p^ri a sei giornate annuali d. 
riposo retribuito. 

Tutte queste richieste sono 
state respinte non solo nai pr.-
\rtti ma anche dille az enle­
di Stato In tal modo i rap­
presentali*. deile aziende a 
partee.p.izione statale, ossia in 
ultima analisi il governo, non 
s; sono d.fferenziati dalla Con-
f.ndustria. assumendo lo stes­
so atteggiamento negativo che 
fin'ora ha fatto fallire Ogni 
ter.ta'ivo d: comporre pacifi­
camente questa vertenza. - ' 

TJiomn.ro. Arrighi p Biaggi 
Pariqi in legame con qh ni-Ir quali Jinnno confermato le lo sfasciarsi dell'U.X.R. a 

" ' Palazzo Borbone, manifesta­
zioni destinate ad influire 
sull'opinione pubblica e sul 
Parlamento e quindi a far 
pressione sul capo dello 
Stato». Sembra clic ad Al­
geri vi siano stati incidenti 
intorno ai locali dove sono 
conservate le armi ritirate 
alle unità territoriali. Con­
temporaneamente ' a Parigi 
comandavano ad essere di­
stribuiti manifestini a c iclo-
-fjf<? contenenti le liste del­
le personalità « condannate 
a •" morte ». I7no di ' questi 
manifestini, firmato da un 
certo « gruppo dei francesi 
d'Algeria >, condannava a 
morte, oltre ai capi algerini. 
anche Bourghiba e il figlio 
del re del Marocco, quattro 
giornalisti • parigini e tre 
avvocati difensori dei com­
battenti del F.L.X. 

Un altro manifestino con­

dannava — come abbiamo 
detto ieri — quattro uomi­
ni politici, quattro giorna­
listi e due alti funzionari. 
Xei corridoi di Palazzo Bor­
bone si facevano dei nomi. 
Ma finora nulla era trape­
lato circa un grave episodio 
che Le Monde riferisce in­
vece stasera: al Parlamen­

to. giovedì pomeriggio, un 
deputato lia niinacciafo, pi­
stola alla mano, un suo col­
lega. Xcl frattempo, circo­
lava la lista del nuovo go­
verno che avrebbe sostitui­
to quello di Debrc. Alla te­
sta. era il nome di Bidault: 
tra i ministri, numerosi ge­
nerali e molti dissidenti del­

l'U.X.R. 
E' certo che l'iniziativa 

presa da Xcuwirth di de­
nunciare il complotto non 
è sufficiente a ristabilire la 
normalità: cosi come non 
sono sufficienti le misure 
difensive prese per la pro­
tezione delle personalità mi­
nacciate. E' difficile distin-

KABAT — Il e«M «el c « v e n * allerta* Ferhat Abbas (a sinistra) a e«l!o«al« con il Sul­
tana del Maracc*. Marmetta V. Sall'lnrantro fra le éme personalità arabe è stato man-
fenato Il pia stretto riserbo; si erede t a t u i l a di sapere che sia stata particolarmente 
discassa la eventualità di una • mediazione > marocchina nel caso rbe la Francia Intenda 

effettivamente ricercare a i a soluzione accettabile della guerra algerina 

gucrc tra un uomo come 
iVcltu'trlh e timo come Del­
becque, dal memento che il 
13 maggio 1958 essi agirono 
fianco a fianco e per gli 
stessi fini. E' Sifficile anche 
distinguere tra il regime 
gollista e colobo che l'han­
no installato in Francia. 
< Dopo il 13 maggio — scri­
ve amaramente Le Monde 
— non si sa j>uù dove fini­
sce la lotta pol'irica. la bat­
taglia delle idee e delle con­
versazioni. e d»ovc comincia 
il dominio deSla pressione 
fìsica, della minaccia, del 
complotto e dei mitra >. 

Sarebbe tuttavia sempli­
cistico restare /fermi nll ' ipo-
fesi di lotta personale o di 
conflitto tra il jpoterc e p i c ­
coli gruppi di facinorosi co­
lonialisti. Il complotto — se 
complotto vi 4- stato — fa 
parte di una contraddizio­
ne più fasta e che è desti­
nata a manifcsUarsi con rin­
novata r ìoìenra in futuro. 
L'Algeria è il terreno su cui 
si scontrano due tendenze 
ben precise che convivono 
mordendosi reciprocamente, 
all'interno del regime. Da 
un lato, vi è HI grande ca­
pitale mònopollistico con le 
«ne molteplici alleanze in­
ternazionali. dall'altro il ca­
pitalismo dei stoloni con la 
sua bandiera ultranazionali-
stica. E' di qii»*-<fti giorni la 

SAVERIO TBTWO 

(Continua In lì- pag. •. cai.) 

Isernia 
Foggia 
S.A. Militello 
Sciacca 
Treviso 
Imperia 
Catania 
Taranto 
Benevento 
Rieti 
Rovigo 
Pesaro 
Trieste 
Gorizia 
Modena 
Caltanissetta 
Mantova 
Cosenza 
R. Calabria 
R. Emilia 
Caserta 
Agrigento 
Campobasso 
Trento 
Roma 
Verona 
Brindisi 
Ragusa 
Matera 
Ravenna 
Crema 
Sondrio 
Viterbo 
Monza • 
Lucca -
Bari 
Salerno ' 
Cremona 
Chieti 
Nuoro 
Catanzaro 
Lecco 
Padova 
Novara 
Bologna 
Cassino 
Trapani 
Pistoia 
Potenza 
Prato 
Messina 
Oristano 
Bolzano 
Palermo 
Viareggio 
Pescara 
Vicenza 
Melfi 
M. Carrara 
Siena 
Forlì 
Aosta 
Bergamo 
Spezia 
Latina 
Varese 
Piacenza 
Pordenone 
Macerata 
Teramo 
Venezia 
Udine 
Alessandria 

567.400 
6.000.000 

975.000 
630.000 

2.621.000 
1.947.520 
3.360.000 
2.222.000 

. 1.387.000 
829.700 

5.506.000 
5.504.000 
3.840.000 
1.750.000 

19.500.000 
1.300.200 
8.617.000 
2.150.000 
1.608.000 

17.000.000 
1.592.600 
1.167.000 

742.350 
1.265.840 

23.156.200 
2.835.000 
1.680.000 
1.567.300 
1.253.000 

12.500.000 
1.348.500 

726.000 
1.348.750 
3.100.000 

825.360 
4.637.000 
2.577.240 
3.900.000 
1.025.000 

920.500 
1.840.000 
2.043.000 
5.100.300 
5.3C4.000 

35.700.000 
611.800 

1.427.000 
6.110.000 

815.000 
5.080.300 
1.270.000 

457.000. 
812.000 

4.047.000 
1.416.200 
2.020.000 
2.526.400 
1.010.000 
1.717.000 

12.615.500 
6.050.000 
1.512.500 
2-419.500 
5.535.000 
1.508.900 
5.631.000 
2.713.000 
1.304.800 
2.507.4O0 
2.004.000 
6.212.000 
2.102.500 
7.200.300 

Ascoli Piceno 1.500.000 
Aquila 
Avellino 
Cagliari 
Belluno 
Enna 
Ancona 
Fermo 
Firenze 
Lecce 
Livorno 
Parma 
Rimin! 
Sassari 
Sulmona 
Tempio 
Verbanìa 
Grosseto 
Torino 
Ferrara 
Milana • 

(Cantlnua m 

550.100 
1.500.000 
2.500.000 
1.000.000 

900.000 
5.300.000 
1.300.000 

20.010.000 
1.500.000 

11.000.000 
5.016.«?0 
3.000.000 
1.000.000 

500.000 
350.200 

2.000.400 
6.004-tOO 

i5.ooa.rn» 
io.tm.9m 
S6.0W.M9 
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162,1 
142,8 
139,2 
126 
124,8 
114,5 
112 
111,1 
110,9 
110,6 
110,1 
110 
109,7 
109,3 
108.3 
108,3 
107,7 
107,5 
107.2 
106,2 
106,1 
106 
106 
105.4 
105,2 
105. 
105 
104,4 
104,4 
104,1 
103.7 
103.7 
103.7 
103.3 
103.1 
103 
103-
102,6 
102.5 
102.2 
102.2 
102.1 
102 
102 
102 
101.9 
101.9 
101.8 
101,8 
101,6 
101.6 

•101.5 
101,2 
101,1 
101,1 
101 
101 • 
101 : 
101 
100,9 
100,8 
100.8 
100.8 
100,6 
100.5 
100.5 
100.4 
100.3 
100.2 
100.2 
100.1 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
tal.) 
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Blella -
Perugia 
Ternl -
Frotlnona 
Geneva 
Pavla 
8avona 
Brescia 
Attl 
Napoll 
Como 
Vercelll 
Cuneo 
Arezzo 
Avezzano 
Crotone 
Termini 
Slracusa 
Emlgr. Belglo 

> Svlzzera 
» Lull . 

Varle 

f.000.000 
3.700.000 
5.500.100 
3.000.000 
2.001.400 

20.000.000 
8.200.000 
4.943.600 
6.600.200 
1.000.120 

10.800.000 
1.918.800 
2.902.900 
1.201.400 
5.397.600 

385.900 
1.350.000 

373.100 
513.300 
750.000 

1.230.900 
195.800 
171.300 

100 
100 
100 
100 . 
100 , 
100 
100 
95 
94.2 
90,9 
90 
87,2 
80.6 
80 
79,3 
70,1 
67,5 
62,1 
51,3 

T O T A L S 811.176.200 

Form rieletto 
rattore dcll'Ateneo 

bolognese 

BOLOGNA. 17 — II prof. 
Giuseppe Gherardo Fonil e sta­
te* rleletto rettore dell'Universi-
ta di Bologna. II prof. Forni 6 
nato 11 6 febbralo del 1885 a 
San Giovanni In Perslceto. Dal 
1955 e professore ordlnarlo fuo-
rl ruolo dl chimlca ehlrurglca 
generate e terapia ehlrurglca. 
Fu eletto la prima volta rettore 
nel 1936. 

Letterati sovietici a Roma 

Provrnicntl da Flrenzp, e dopo aver vlsltuto Venrzia c 
Ravenna, sono gluntl lcrl a Roma, accoltl alia stazlone Ter­
mini dall'ambasciatore. Kozyrlcv, gli acrlttori e poetl sovie­
tici Lconov, Stirkov, Mlchall e Mlkola. NelU Capital? I 
letterati sovletlcl, che sono accompagnatl dalle loro mogll, 
dl tratterranno quattro glornl, qutndl prosegutranno per Pisa, 

Nlzza, Montecarlo e Avlgnone 

DUE BANDITI NEL CENTRO DI PALERMO 

sssssssssW "** sssss Jjt ^ ^ ^ H '^'«M ^m ^m
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Rapinano 5 milioni 
e fuggono sparando 

Un agente ferito e ricoveraio all'ospedale —- II denaro era 
cuslodito in una borsa sirappaia di mano a un costruttore 

(Dalla nostra redazlone) 

PALERMO, 17 — Cinque 
milioni e duecentomlla lire 
(di cui perd tre mllionl in 
asscgnl che sono statl subito 
bloccatl) sono il bottino di 
una uudacissnna rapina con-
sumuta stamane in picno 
centro di Palermo ai dannl 
di un costruttore edile, e nel 
corso delta quote, un agente 
di Pubbllca sicurezza i' ri-
mnato ferito at braccio da 
alcuui colpi di pistola c sp io- jno , gli 
si da una dci malfnttori. ^anargli 

Sciacca, die insiemc at fra-
tvllo gestisce una impresu 
di costruzlonl edlll, era da 
poco uscito da una filiate 
delta Bunca Commereiale 
dove si era recato per pre-
U'varc una Ingcnte snmma 
di denaro necessario per 
pagare gli opcrai e alctine 
fami lure. Ad un tratta, 
giunto all'anaolo delle vie 
Ciallo c hidoro La Lumla, 
veniva affrontato da un in-
divlduo che, pistola alia ma­

in timara di conse-
la borsa contvnente 

It erimirioso fjcsfo — i cut j | denaro. II costruttore rea-
autori sono riusciti sino ad gira prontaincnte comin-
ora a sfuggire ad ogni rl-\ciando a gr'tdare oiuto con 
cerca — e. slato cost rico- \quanto fiato aveva in gola 
struito. Verso le 11.30 dl U? richiamando t'attcnzlone 
questa niotfinn il signortdi un passante che si trova-
Emilio Sajcva. dl 43 anni da'va a poca distanza. Ma it 

Stasera sara possibile conoscere 
i reali rapporti di forza nella D.C. 

In corso gli ultimi j8 congressi - Domani Vincontro Mora - Fanfani - Burrascoso il 
congresso romano del P.R.I. - 11 dibattito alia Camera suite elezioni amministrative 

L'ultima tornata del precon-
fretti provincial! democristiani 
i in pieno ivotgimento. Sono in 
rorso 38 assemble*;, nelle quail 
dovranno essere eletti 271 dele* 
gati per Fircnze (i delegati elet. 
ti saranno in tutto 706). Icr sera 
a Marcrata sono stall giii rlotii 
i 1 delegati, 3 dci quail fnnfa-
niani Mcuri c nun « rnliivaion* 
clirelio ». Kniro itniiitlti* si ro-
ntiM-crannn i ri->ull:iii di mile 
le as>einlilee (-.alio quella di 
A^rifjento rhe tcriuinera doma­
ni »era), per cui »i potra Tare 
il liilancio dciinilivn dei rappor­
ti di forza CM.Mcnli Ira le \arie 
mrrenti in sriio alia D C 

Domani il segretario del par-
lito In carica, Moro, e I'ex-se-
gretario, Fanfani, avranno I'an-
nunciato colloquio. E' assai im> 
probabile che da questo incon-
iro escano intesc precise, in un 
senso o nell'allro, al di fuori di 
un cnerpieo impegno a mante-
nere il dibattilo enlrn limili di 
rrciprnca eorrellezza. Nellr sue 
nllime dieliiarazinui. Ton. Fan­
fani (• app,ir-» convinto di avere 
iiUeiuito iit-i congressi un niliiic-
ro dl suffragi lali da rnnsen-
lirgll di prcseniarsi a Firen/e 
in pnsizione di for/a. Nulla l.i 
sci.i preicdere, pereio. rim ej;| 
acceda ad inlese pre\enli\c con 

r 
Oiornata polities 

">v 

JNCONTRI 
I N T E R N A Z I O N A L I 

La visita a Londra del pre-
arldcnfe del Con.tiplio e del 
mintstro dcoli Estcri. con-
fermata per la mrta di no-
uembrc. si nuniuuuc ad nltri 
contatti intcrnazionali (liA in 
programma. A parte la vi­
sita ufficiale det principi di 
Monaco, fissata per i primi 
aiorni di novcmbrc, cntro lo 
itesso mese urrruiino a Ro­
ma. pure in t;ixi(a tifftcia'e, 
il copo del jjoucriio ill Grc-
cia. Karamanlls e d mimstro 
dealt Esferi. Avcroff. E' an-
nunciata poi una visita del 
presidents del Consiplio Sc-
ani e del ministro Pclla a 
Tokio, visita che dorrchbe 
effettuarsi cntro la fine dcl-
Vanno, ma la cui opportunita 
e stata pfa messa in forsc. 

CONGRESSO ROMANO 
D E L P.R. I . 

II Congresso dcll'Unione 
Romana del PRI, che si svol-

V> 

grra agnl a Roma, costitui-
ra nn elcmento di giudizio 
per una vnfufnzione dcllc 
jorze che fanno capo all'dt-
fimle scprrfrria e di quelle 
il ciii loader e Von Pac-
ciardi. Qnest'ultiino scmbra 
vnglia approfittare dcll'oc~ 
casionc per sfcrrarc il suo 
attacco alle poxizioni dclla 
attuale sepreferin. ed iudi-
care quella che sara la sua 
linca d'nrtonc sino al con-
grrsso straordinano del Pitt 
che si terra nel mesi di di-
ccmbre o gennaio. 

CORDOGLIO Dl GRONCHI 
PER LA MORTE 
Dl MARSHALL 

L'nmbnsci'dtore d'Jtalia a 
Washington e slato irictiri-
car'tto di porgcrc al govcrno 
drgli Stati Uniti i personali 
scntimcuti di cordoglio del 
presidentc dclla Pepubblica 
Gronchi per la scomparsa 
del generate Marshall. 

MAMFATTLRA 

- ELEGANZA 
- RISPARMIO 

MONTECATINI TERME 
I VU Garibaldi 61-63 - Tel. 27-48 

i suoi ex>amici di corrente. E' 
possibile che nell'inconlro di 
domani venga discussa anrhe la 
delicata questione del alstema 
di votazione con cui eleggere il 
nuovo Ciinsiglio tia/ionale. Do-
rolei e fanfaniani ,«on(» pralica-
mente eerti clie. -se si applirliera 
il sistetna tnaggioriiurio. e-.«i po-
tranno olietiere gli iini lulli i 
p(Kii di maggioraii/u. gli allri 
tiini i pnsii di mitioiaii/a (noil 
iiiipnrla nra >(.iliilirf (hi ti\ r."i 
la prevalen/.i). In qiiesln C.IM>, 
per noil fai>i eslnimellere dal­
le r.iridic direllive, le eoirenli 
miiinri dm rehhero allear->i » 
CIIII gli iini o eon gli altri: e 
la space.itura del p.irtiio ri-nl-
lerrhhe assai eiiilriite, l-'innra 
si snno dirliiarali per la pro-
pnrzionale Andreniii. le rorrenii 
di sinistra e qiialelie nnialiilc 
(I'ii-cioni), meiiire fanfniii.ini c 
dorotei .sunn per il iii.intenimen-
to del siMcma maggioril.iriii. 

Ma, riiiue si sa, i dnrolei non 
eostiiuisennii alTalli> un gruppo 
i'oui|iatlo. Men I re ."Morn e qiial­
elie allro (Colomlnt, Itutnnr) su­
nn orienlaii |KM- IIII.I solu/iiiiie 
rhe rimsenid di rilrov.ire un 
contallo piirdicssia ton larifaui 
e di giungere ad un conipro-
nie>so. gli inlran.iigenli (Tavi.i-
ni, (Jui. Segni) propendnun pint-
liisin per aerordi eon le enrrenii 
ili erulro-deslra, alio srnpn di 
mellerc scn/*al(rn I'anf.ini in 
iniuiirauza. In qne>ti> quatlrn 
vn inserila la noli/ia il'iin ae-
eordo precongres-iiale elie tareli-
iie slalo raggiuulo Ira Taiiani 
c Secllia. 

Al Congre**o d.c. e dedieato 
I'ariicolo rhr il eiimpagno \eiini 
piihblira stamane *u\V Aranti! 
n II fatlo nuovo rhe emerge 
dalla eri«i alliiale delta DC». 
arrive Nrnni, o e 1'affermarsi di 
una ensrienza e di una volnnij 
pnliiica che vienc dalle ma^e 
p clie ai verliri si rsprime in 
direltiic Init'allro rhr rliiare r 
Ira midlp enntraddi/inni. pppero 
fuori dei verclii *rliemi p dei 
verrhi rapporli. Que-in c quanto 
iulrrr^^a nel Iraiaulin alliiale 
dei (I.e., a»<>ai piii delle cini<r-
gurii7C tiiiiiirdi.ite di online pn-
lilien-parlameniare, per impor-
lanli rhe e»*e po«^ano ps-err. 
Hi inleres^a riup il prore**o di 
pre»a «li cosrienza ilei prnlilemi 
reali del I'arsp r dci modi di 
ri«n|vrrli. In qurMn qnadrn lo 
sronlro di una siimlra realc o 
poien/ialc con i noiahili e con 
il clrririi-fasrismn non pun ri-
so|ier«i in un romprnnipsso se 
non a prrzzn di un ennrmr eqni-
loco. rhe polrelihe anrhe nm-
«rniirp il rilorno ad rqniinrhe 
imaiiiniit.'i di \erliee. ma lra*fc-
rireldic la eri*i alia l»a-p e la 
r*a»pprpri-lihp ». 

In nn allro -rllnre ilello «ear-
rhiere poliliro. la M-SIMI.IIO 
rinixin del ("i>iigre^*o dell'l'niit-
ne rnniaua del I'll I. A Hinna 
p in licie preialenza. c regge la 
locale nrgani/zazinnr. la cor-
renle direiionale del partito (La 
Malfa-llrale). 1'arciardi ha »o-
Inlo elTciinare il conerrsso ro­
mano per darr una proia di 
forza. per dimnsirare di rs«rre 
in macxinranza. « per impnrre 
ro*i un (;ongre«*o nazinnalr 
^iraonlinario c rironqiii<iare la 
dirrzione del partilo. Per gli 
*!r*»i mniiii. i parrianliani han-

dei delegati. f iiareiardiani lian-
nn votato, per eonlo loro, un 
n.d.g. in cui ribadi-cono, vice-
versa. la validila ihlla riuninne. 

L'allro avienimenlo politico 
sill lappetn e I'imrniiicnle dihal-
lilo parfmneniarc sullr mozinni 
preseniale in merito al rinvio, 
vnlnio dal governo c dalla DC, 
delle elezioni amminislralive a 
Firen/e, \apoli . Venezia ece. 
\ll.i Camera il dihullilo avra 
luogo mariedi, in aula. Sono sta­
le pre.«enlaie mo/.ioui ilaH'onn* 
reinle llusso Spena (DC) per il 
rinvio a primavera e dal com-
p.igno Giorgio Amendola per 
impegnarc il governo a indire 

le e/cEi'oni eniro il 6 dicemhre. 
Inlerpellauzc sono Male presen-
tate dal compagno Mugnn (I'CI). 
dal compagno Avolio (I'SI), dal 
Ton. Hoiiiano (l' l)l) . Lo schie 
ramrnto govrrnativo appare 
sei.sso: con la DC (ma luiii i 
democristiani sono dawero d'an. 
eordo su qiiesln prohlemaV) si 
4ono dirliiarali f.lioreioli al rin. 
vio il I'SDI c il I'M. Inieee 
il 1*1)1 e per Ir ele/ioni iniuie-
diaie. co-i come il I'CI, il PSI 
e il (Mil. II .MSI e iMeillanle. 
Come si i rile, la li:ill.ii:li.i par-
l.imeut.ire polrelihe e-=-ere aper-
la a tune |c solu/ioni. 

Is. Pa. 

Uccide d u e l ig l i e 
con rantiparassitario 

Altri tre bimbi versano in pericolo di vita. 

LECCE, 17. — Due bambi-
ne sono morte e t i e ragazzi 
sono in immmente pericolo 
di vita a causa di un liquitlo 
antiparassitario che la ma-
tire aveva usato per la loro 
pulizia personale. 

II fatto e accaduto a Villa 
Balclassare, frazione del Co-
imiiie di Guagnano in provin-
cia di Lecce. Giorni or sono. 
la donna, di ctii si conosce 
per ora solo il cognome. Sca­
ling!, avendo notato che i 
propri figli avevano tra i ca_ 
pelli degli insetti, decise di 
disinfestarli usando del l i -
quido antiparassitario. 

L'altro ieri, una del le fl-
gliuole, Maria Scaling!, 6 

grave collasso circolatorio e 
ritenzione urinaria. Malgrado 
le cure dei sanitari, anche 
questa bimba b morta sue -
cessivamente nella propria 
abitazione, o v e la mad re, no-
nostante il parere contrario 
dei medici, aveva volut'o tra-
sportarla. Questa ' mattina, 
altri tre component! la fami-
glia Scalingi sono stati rico-
verati nel lo stesso ospedale: 
Antonio di 5 anni, Palmira 
di 9 anni e Giulio, di 16 anni. 

morta per cause sconosciute. 
Successivamente, nella gior-
nata di ieri, e stata n'cove-
rata all 'ospedale civi le di 
Lecce un'altra figliola, Rosa- . 
ria. di 8 anni, con vomito, II perlodo Indlrato dal ittidet-

passante non era altri che 
la « spulla > del primo rapi-
natore. II Sajeva. riceveva 
cost dapprlma un pitgno sul 
vlso e qutndi u n vlolento 
colpo alia nuca con 11 calclo. 
di una pistola, che lo face-
va cadere tramortlto. 

1 due tnalfattori, afferrata 
la borsa con I'inacnlc bolt i -
no, cercavano di * a l ionta-
narsi rapldamente, se non 
che un polizlotto del viclno 
commissarlato > * Poltteama*. 
Sali-alnrc Carrozzo di Haf-
faelc, di 37 anni. da Lecce. 
che si trovava a passarc in 
(piel momento, resosi conto 
di quanto stava avvenendo, 
eslraeva dalla fondina lu sua 
pistola di ordinanza per 
blocearc i malfattori. Vno 
dei due tadri, pcro, accortosi 
del pericolo, non csitava a 
sparare tre colpl di pistola 
contro I'agentc che rimaneva 
(eritn ull'avnmbraccio, rag-
giunto da due colpl. 

Approfittando delta con-
fusione che si era creata, i 
due rapinatori tiuscivano 
rjuiwi? o iuggire a bordo di 
un motoscootcr. Tutta la 
tcena e durata poche decine 
di secondi. 

Una smentita 
ungherese 

a false notizie 
di alcuni giornali 

A proposlto delle notizie sr-
condo rui «31 giovanl uuiche-
resl » sarebbero statl • tmplc-
catl In un mese e mezzo » per-
che accusatl dl « conglura con­
tro I'ordine statale • In rela­
tione at fattl dell'ottobre 1956, 
notizie pubblicate In Italia, fra 
l'nltro dalla • Stampa». dal 
« .tfessaggero ». dalla * Olusil-
ziu • e dal > Popolo ». il sig. 
Liiszlo Oyaros. portavoee del 
governo ungherese ha rilascia-
to. Ieri la seeiiente dlchiara-
zioiip J I eorrispondente della 
« Renter » da Budapest: 

. II 7 ottobre e.a. il "Neue 
y.urchcr Zeltiiug" di Zurigo ha 
pubblicato un articolo intito'-
lato "Giudlzio terrorlstieo in 
Ungherla" sulla base della no-
tl/io di "Xcmzetor". ehe si 
•tamp* a Monaco di Bavlera 
a cura det traditorl angliereat, 
in lingua - ungherese. Nell'ar-
tlcolo sono atatt elencatl 1 no-
ml e l dati di trentuno perso-
ne. che tra 11 1* Inglta « U 
1.. settembre aarohkera state 
eondanaata »" s*»lr»-jinli4ftplo-

del "Neae Zittcher Zelfhng" 
anche •lennl aiornall reailo-
nari dell'Oceldente hanna pub­
blicato la notlzla e 1'eleneo. 

- A l contrario dell'afferma-
atone del "Neue Zflreber Zel-
tung" e degll altri stomal!, la 
verlta « ehe non sclo- durante 

tl giornali, ma neppure du 
rente gli ultlml tre anni. nes-
suno degli elencatl e stato ci­
tato In giudlzio davantl ai Tri­
bunal unghereai per metivl 
politlcl e neppure per re«ti 
comunl e coal non postono es­
sere statl condannatl. 

- L'lntera notlila con 11 re-
latlvo eleneo e stata una ire-
vat* del "Nemxetir" e *>1 
"Neue Zurcher Zeltang" ed e s . 
sa non al dlfferenila mlnlasa-
mente dalle altre frorate e es -
lannie pnbblioote preeedente-
mente da qnestl giornali >. 

NEL QUADRO DELLA RI FORMA DEL REGIME CARCERARIO 

L'uniforme a strisce sostituita 
da tute e vestiti nelle carceri 
l.p innovnzinni ehe verranno 

appnrtate al regime earcerario 
sono state ieri illustrate dal 
miniMro di Grazia e giustizin. 
on. Gonclln. nel corso dei la-
vori del 1. Congresso nazionale 
di criminolopin ehe si tiene a 
Verona nel cpiadro dello cele-
l>r;izinni per il einquantenario 
della morte di Cesare Lombro-
so II mtmstro dopo aver pre-
citato rhe il nuovo ordiriamcn-
to pemtenziario tende a far s: 
che la pena sia scnipre piii lino 
strumento non solo di espia-
z-one inn anche di riediu-azto-
ne e di recupero .<»>ciale, ha pre. 
cisato che le novita ncll'ord;-
namen'o interno delle carceri. 
nspetto al regolamento del 
I!»31, saranno le spguenti: abo-
lizione totale deH'uniforme a 
stnsce. sostituite da tute e ve­
stiti: obhligo di chiamare i de~ 
tenuti con il nome e non con 
il numcro di matricola: aboli-
zione deU'obbligo delta rasatu-
ra dei capelli; abolizione del-
lobbhgo di niarciare in fila 
per gli isolati: maggiore Iar-
ghezza nella conces^tone del 
passegg:o all'aria libera: am-
missione ds rappresentazioni ci-

J " 

,. „ ,. nematografiehe c teatrah edu-
no impnMo I pffrimaiionp di un c a t i ve ; eliminazione del tratta-

mento a pane e acqua: elimi­
nazione totale del « bugl-.olo -: 
magg.ore larghezza per le v:s;-
te dci familiari: obbligo d: si-

rongre<«o a Ravrnna. i.inizio 
dei laiori drH'»«<iemlilra roma­
na. ieri. f slato hurra»ro^i**imo: 

segrrlarin della frderazinne 
proiincialr rrpuhhlirana ha di-
rhiaralo di ronsidcrare non va­
lid* I'assemhlea c, in seguito a 
l i iaei incidenti, ha ahhandona-
lo la sala seguito da una pane 

Mematic: accertamenti san.tan. 
separaz.one totale e diverso 
trattamento dei detcnuti pohti-
ci: separazione totale in appo-
siti stabilimenti dei minorati ft-
sici e psichici. 

Per quanto riguarda il lavo-
ro earcerario e prevista una 
maggiore retribuzione e la pos-
sibilit.i della formazione di ri-
sparmi per le famiglie. Inoltre 
i detcnuti ehe lavorano go-
dranno delle assicurazioni so-
ciali e dei bpneflci previden-
ziali. Verranno pure ampliate 
e potenziatc le bibltoteehe ear­
cerario. 

Altre novitft apportatc- all'or-
d:namen*o interno delle careen 
dalla iiitova legge sono: conees-
•s-oni di brpvi permessi per il 
c.i^o d: pericolo di vita dej con-
guinti: introduzionc del regime 
di senr.-l:berta per i condanna-
ti a pone non superiori a un 
anno; concessione di lieenze ai 
eondannati ammcssl al regimp 
di semi-liberta: introduzione di 
assistenti sociali non solo pres-
so i minori ma anche nelle car­
ceri: istituzione di uffiei di eol-
locamento per gli ex reclusi: 
migliore trattamento d e g l i 
agenti di enstodia. ai quali va 
subito riconosciuto il diritto al 
nposo settimanale. 

Teddy-men 
aggrediscono 
una ragazza 

TORINO. 17. — Una racazza 
di 19 ann., Maria B. residente 
a Pmerolo. & stata trovats da 
un eicl.sta -.n un boschetto nei 
pressi del torrente Lemina. sve-
nuta e malconcia. 

Soccorsa e portata a casa. 
ha piQ tardi dichiarato ai cara-
binicri di essere stata aggredita 

da due sconosciuti. Ella aveva 
lasciato il suo fidanzato e stava 
avviandosi sola verso casa. 
quando fu avvicinata da una 
automobile sulla quale erano 
due uonr.ni. I'uno di 30 e l'al­
tro di 40 anni. Dapprima le ri-
volsero parole gentili. poi bru-
scamente. rafTerrarono e la co-
strinsero a salire in macchina. 
dingendo-;: verso San Pietro 
Val Lemina. A un certo mo­
mento si fermarono e trasci-
narono la ragazza m un bo-
^chetto dove tentarono d: u<arle 
violenza I .a ragazza gr:do s;. 
dibatte e infine svonne. e i suoi 
aggressor, fuggirono. 

Frate nazista 
amnistiato 

TORINO. 17. — La Corte di 
Assise di appello di Torino 
<presidente Puleo. consigliere 
relatore Del Pozzo). su richie-
sta del sostituto procuratorc ge­
nerate dr. Jannellt. ha apoliea-
Xo il recente decreto presiden-
ziale concedendo la amnistia al 
procedimento penale che con-
dannava il frate cappuccino 
Francesco Minassn di 52 anni. 
di Riva Santostefano. triste-
mente conosciuto come « Padre 
Illumjiato ». attualmentc in 
missionc a Lima nel Peru. II 
frate. nei confronti del quale 
era stato spiccato mandato di 
cattura. doveva scontare 30 
anni di reclusionc essendo sta. 
to riconosciuto colpevnlc di 
partecipazione alia fucilazione 
di 6 partigiani il 18 marzo del 
1945. 

^T' ' •" it'." 

(Al primo sintomo di rqffreddore 
v I'' f\- -

• . - t < • 

JLSPICHININA 
— acido acetilsalicilico .+. bromidrato di ch in inai~ 

Non deprime ma sostiene il cuore 

compresse prese insieme troneano 
il raiireddore al primo insorgere 

£' un prodoUo IF1 

a) 
3 
m 

mille e mille 
ducati d'oro 
nei prodotti 

Ferrari 
N 

Ecco il grande concorso a premi 
immediati che la Casa Vinicola Bruno 
Ferrari di Dosimo ha indetto per voi! 
Migl ia ia e migl ia ia di prez ios i 
Ducati d'oro di squisita fattura sono 
racchiusi nei classici prodotti Ferrari. 

dov'fe il prezioso Ducato d'oro? 
Sotto il copritappo di metal lo delle bot-
tiglie di vermouth e di marsala all'uovo 
e sotto il copritappo degli spumanti 
Ferrari potrete trovare un Ducato d'oro. 
Sotto il tappo delle bottiglie di "Buon 
vino italiano" e sotto il marchio ap-
plicato ai bottiglioni da due litrr 
dei vini tipici Ferrari potrete trovare 
un buono che vale un Ducato d'oro. 
Preferite i prodotti Ferrari. Berrete 
bene e brinderete con ia fort una. 

vini - ve rmouth - s p u m a n t i 

Casa Vinicola Bruno Ferrari - Oosint 

DEPOSITO: Roma - Via Populonia, 1 

RAPPRESENTAXTI: in tutte le province 
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momento 
La c o r a m e l l a "pip 

e in vendi ta sc io l ta 
a l prezzo di I . 5 

uono per gusfare" la caramella "Bf/O \ 
j f ^ l s s V 4 s * M .isssVS ' ° c l u e s t o elegante .̂̂ ssssssssssssssssssssssssŝ  <^^^^fSy issssF mf I 
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.vno squisito gusto inconfondibile | 

E U N P R O D O T T O 

DEL DOLCIFICIO LOMBARDO 
LAINATE - M I L A N O 

S'ifex&ittci . 
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TRA 5 GIORN1 U ASSEMBLE A DIFIRENZE 

Come 

si prepqra 
un Congresso 
democristiano 

Cardinali in borghese 
L A CARATTERISTICA fon-

damentale del dirigente 
democristiano e la sua ir-

refrcnabile tendenza a diven-
fnre c a r d i n a l e . Una vera t 'oca-
zione. Cardinalc dclla politica, 
si capisce: insomnia un « nota-
bile». Una persona piazzata, 
importante, al di la del bene e 
del male, r i u e r i t a , t r a spo r t a tn 
p e r ogni dove in comode mac-
chine ncrc min is te r ia l ! . In qitc-
sto senso il veceliio gruppo chc 
venne su con Do Gaspcri era 
impagabile. Notabili tipici, na-
ti. Piccioni, Gonella. Tupini, 
Cnmpilli. Scclba. Mattarclla. 
Aldisio, Pclla, Spataro. Medici, 
Togni, Gam, non par di vedcrc 
un conclave? K poi Audreo t t i , 
cardinalc a vent'anni, un feno-
meno, E Tup in i jun io r , en rd inn-
le in pec to re , die gctto la por-
pnra allc ortichc non si c mai 
capita perche. 

II fondarncnto delta notabili-
ta, ovviaincnte, e la clientele!. 
E clicntcla vuol dire trasformi-
smo. Non sono i programmi chc 
contano, i programmi son buoni 
tutti a claborarli. Quello chc 

contano sono le personc, la po-
sizionc, il potcrc — U potcrc 
soprattutto. Quando Dc Gaspe-
ri riceveva i giomalisti, nella 
sua ensa di montagna con po-
chissimi libri, diceva tranquil-

lamentc chc 
/ ^ - la economia 

' *" f c r e s s a n a . 
Prima del 
referendum 
del '46 Dc 
Gasperi dis-
se chiaro c 

s ^ " ' tondo chc 
non lo intercssara neppure Val-
ternatira tra monarchia c re-
pnbblica. Unico criterio di go­
verno: I'anlicnmumsmo come 
teoria, Vcmpirismo come pra-
tica. 

Il credo politico del notabile 
e. di necessita, il ccntrismo. Lc 
alleatize p e u d o i a r i , I'appoggio 
contemporaneo o altcrnato sid­
le *mczzc ali », il « e n s o per 
caso >.' ecco il vangelo di quc-
sti assi del possibilismo. Esprcs-
sione mass'tma del loro mctodo 
di governo. lc leggi strnlcio. i 

TERRACINA, ALL'ESTREMO SUD della famosa «fettuccia» che chiude i primi cento chilomctri dell'Appia sulla Roma-Napoli, ha fatto camera: da caratteri-
stico centro di una delle tante aree depresse del Meridione, e passata di colpo ai fasti della mondanita. 11 segretario della locale sezione d.c. e stato l'artefice 
della prodigiosa trasformazione. Giorni or sono l'autorevole personaggio apri le stanze di casa sua (non sappiamo so abbia anche il classico saloncino d'ogni 
rispettabile abitazione piccolo borghese) a una quarantina di invitati. Tutti democristiani, naturalmente, ma non tutti di net to orientamento andreottiano. 
Diciamo: una trentina di andreottiani, cinque o sei dororei, tre o quattro fanfaniani. Sul piu bello del ricevimento, quando la guantiera con vermouth e biscotti 

aveva fatto piu volte il giro degli invitati, all'anfitrione venne un'idea brillante: « Cari soci — disse pressappoco cosi — dato che ci trcviamo qui tutti uniti e dome-
nica prossima e'e il congresso provinciale di Latina, perche non approfittiamo della bella occasione per eleggere i nostri delegati? ». Detto fatto, la maggioranza dell'as-
semblea (pardon: degli invitati) accetto con entusiasmo. E la DC di Terracina sara oggi rappresentata al congresso provinciale di Latina da un gruppo di andreottiani, 
eletti alia quasi unanimita dagli ospiti del segretario di sezione. L'amico democristiano che narrava l'episodio appariva piu sbalordito che scandalizzato. In fondo — 
diceva — a Terracina e stata salvaguardata una parvenza di democrazia. In una decina di sezioni del Viterbese (altro feudo di Andreotti) hanno provveduto gli stessi 
m e m b r i dei comi t a t i d i r e t t i v i ad 
e l e g g e r e . i dele 'gati _ al congresso 
p r o v i n c i a l e ;senzjia neanebj j pffrire 
u n a Coca-Gola & p a r e h t i ed r&ftici. 
Ancof 'p fu derhocra t ic i de i l o r d ' c p n -
soci, gli a n d r e o t t i a n i di Roccarrias-
s ima h a n n o e l a rg i to u n r e g o l a r e 
congresso sez ionale , m a si e po i 
s cope r to che u n g r u p p o di f e d e -
l iss imi i m b u c a v a ne l l e u r n e m a l -
loppi di s c h e d e gia p r e p a r a t e p e r 
a s s i c u r a r e la v i t t o r i a de i seguac i 
d e l l ' a t t u a l e m i n i s t r o de l la Difesa. 

Q u a l c h e s e t l i m a n a fa, a To r ino , 
Vex p r e s i d e n t e Sce lba cosi d e n u n -
c iava la sopraffazione de l la m a g ­
g ioranza su l l e m i n o r a n z e : < A q u a n -
ti si a f fannano n e l l e p r o v i n c e a l o t -
t a r e con o g n L mezzo p e r 13 c o n -
q u i s t a de l p4 i t i t0„ -maga r i i m p e -
d e n d o la s t e s^ j t tSs fenz ja -de l l e m i -
noranze, :jjOBrt:5^ra" f6|s<pfJtt u t i l e i*i-
co rda re '*cKe Tn u n a r ' t e r f a p a r t e 
d ' l t a l i a , urla ' c o r r e n t e ' o 'rganizzata 
di p a r t i t o d e t e n e v a la m a g g i o r a n ­
za sch iacc ian te , resa massiccia d a l -
l ' inflazione del t e s s e r a m e n t o , p r o -
p o r z i o n a l m e n t e il p iu a l to d ' l t a l i a : 
e p p u r e . p r o p n o in que l l a pa r t e , la 
DC ha p e r d u t o il g o v e r n o del la 
Reg ione >. A Ca t an i a , o ra che la 
« c o r r e n t e o rgan izza t a > non es is te 
p iu , i tesserati a l i a DC a s s o m m a n o 
uff icialmente a 65 m i l a : cio s i g n i -
fica che I ' inflazione del t e s s e r a m e n ­
to e u n vizio u n po ' diffuso a l l ' i n -
t e r n o de j g r u p p i d i r i gen t i d e m o ­
cr i s t i an i , a qua l s ias i c o r r e n t e , o r ­
gan izza ta o no , a p p a r t e n g a n o . C o ­
si a Po tenza , capo luogo con poco 
piu di 25 mi la a b i t a n t i , si c o n t a n o 
e s a t t a m e n t e 25 mi l a i scr i t t i a l ia DC 
e il < do ro teo > Co lombo se n e e 
as^ icura ta 1 'unanimita dei sufTragi. 

Ma a n c h e ques t i sono episodi che . 
t n t t ' a l p iu . possono s t u p i r e . non 
scanda l i zza re . Al m e t o d o de l l ' i n -
flazione de l le t e s se r e in zone s i c u -
re , i g r u p p i d i r i gen t i di zone in cui 
e difficile s p a d r o n e g g i a r e o p p o n g o -
n o il m e t o d o de l l a d i s c r iminaz ione . 
Come , p e r e sempio , a d Ala t r j ( p e -
cora n e r a de l la p rov inc i a a n d r e o t -
t i a n a di F r o s i n o n e ) , ove n o n s o n o 
m a i g i u n t e c i rca 900 tesse re , p r i -
v a n d o del d i r i t t o di vo to a n c h e 
d i r i gen t i s indaca l i . b o n o m i a n i m a l -
fidi. e sponen t i de l l e coopera t ive . 

Su Vigilia politico, i g iovani d.c. 
di C a t a n z a r o sono a r r i va t j a s c r i -
v e r e : « L'on. Segn i ha gia d i m e n t i -
ca to cio c h e soffri il popolo i ta l iano 
p u r d i r i c o n q u i s t a r e le l i be r t a d e -
m r c r a t i c h e n e g a t e dai fa=cisti... Si 
d e v e d e n u n c i a r e il t e n t a t i v o p e r -
p e t r a t o in pe r i f e r i a d i cos t r i ngc re 
al s i lenzio la m i n o r a n z a e di i s t a u -
r a r e d i t t a t u r e personal} da p a r t e 
dei r e sponsab i l i - p r o v i n c i a l ! con 
mezz i che u m i l i a n o il p a r t i t o . 

Intervengono 
i carabinieri 

Sin qu i , t u t t a v i a . e s e m p r e u n a 
p a r t e del p a r t i t o che agisce c o n t r o 
Ta l t r a : con in t imidaz ion i , s o t t e r -
fugi. b rog l i . Ma d o v e la fazione 
non ha p ' u fiato p e r a r r i v a r e e la 
Ch:esa che i n t e r v i e n e , sono i C a r a -
b m i e n che « i n d a g a n o > e dif l idano. 
Sono not i i fat t i dj La t ina e di F r o ­
s inone . i cui p r o t a g o n i s t i sono s t a -
ti au ten t i c i maresc ia l l i d e i r A r m a , 
sgu inzag l ia t i p e r gli uffici, p e r le 
ab i taz ioni p r i v a t e , p e r le officine 
e le c a m p a g n e a l io scopo di d i s -
s u a d e r e a l cun i t imora t j d i Dio da l 
v o t a r e con t ro i c a n d i d a t i del s i gno r 
m i n i s t r o del la Difesa. I fat t i sono 
no t i e a t t end ib i l i c h e lo s tesso on . 
Moro . s eg re t a r io pol i t ico de l p a r ­
t i to . e s ta to cos t r e t to a r ivo lgers i 
conf idenz ia lmente al C o m a n d o g e -
n e r a l e de l la « Benemer i t a > p e r s a -
p e r e >e e find a q u a l p u n t o u n de ­
mocr i s t i ano , della* democr i s t i ana 
I t a l i a , e I ibero di v o t a r e p e r u n d e ­
mocr i s t i ano , n e l l i democr i s t i ana 
spos ta de l C o m a n d o gene ra l e . S a p ­
p i a m o , p e r o , che a Bolsena, il m a -
resc ia l lo , c o m a n d a n t e dc l l a s t a z i o -
n e , G i o v a n n i U r b a n i , k s t a t o t r a -
s f«r i to p e r aesersi rifiutato d i fian-

c h e g g i a r e il gioco congres sua l e del 
s indacp e de l s eg re t a r io d . c , o v v i a -
mente* a n d r e o t t i a n i . 

Ana loga so r te — p e r que l che n e 

s a p p i a m o — e toccata a dim G iu­
seppe Cianfoni , a r c i p r e t e di Roc-
cnmassim. i . anch ' eg l i e o n t r a r i o ad 
illeciti i n t e rven t i es te rn i nei fatti 

in te rn i de l la DC. « Le o rgan i z / a -
zioni s t a t a l i ed eccles ias t iche che 
<itliancano il p a r t i t o — sollecitav.i 
al congresso di V i t c ibo il v icesegre-

t i ino p rov inc ia le . Benigni •— non 
lebbono nvere , per ques to solo fat­

to. p ieno ed a^soluto d i r i t t o di c i t -
t iul inanza a l l ' i n t e rno del pa r t i t o 
s tesso >. Sol leci tazioni o t t ime , in-
d u b b i a m e n t e . Ma quan t i congressi 
provinc ia l i — ci si ch iede ora che 
sono tu t t i conclus j — h a n n o avu to 
la poss ibi l i ta di svolgers i effet t iva-
n ien te senza le press ioni e i brogl i 
del g r u p p o d o m i n a n t e , del c lero, 
dei C a r a b i n i e r i ? Quan t i de legat i 
e le t t i r i specch iano ef fe t t ivamente 
la forza de l l e co r ren t i d.c. in q u e l ­
la da t a p rov inc ia? 

Nella mla 
della « Pergola » 

K' s t a to lo s tesso min i s t ro T a m -
broni a so l l eva re gravi dubb i 111 
propositi*: « B i sogne iebbc — eblie 
a d i r e di r ecen te — che in ques t i 
giorni molt i s istcnij tli sugges t ione 
e di u n p o s i / i o n e ve insse io a b b a n -
dona t i , l asc iando v e r a m e n t e la piu 
ampin l ibe r ta al ia cosciciiza del 
pa t t i t o di e sp r imer s i >. B i sognereb-
be, r i pe t i amo ancora una vol ta con 
' l i i inbroni . Ma. o rma i . que l che e 
fatto e fa t to . I de lega t i al c o n g r e s ­
so naz iona le di F i renze sono quel l i 
che sono. Non e escluso, pero , che 
nel la sala del t e a t r o del la Pergo la , 
ove non a c c e d e r a n n o 11c vescovi , 
ne maresc ia l l i dei Carab in ie r i , le 
suggest ion! e le imposizioni possa-
110 d i m i n u i r o al p u n t o da lasc iare 
e s p r i m e r e al ia DC la sua < l ibera 
c o s c i e n / a » . T a u t o piu che , a d i -
spe t to de l le l ibe r ta sin qui coneu l -
ca te , le co r ren t i an t i d i i e / i ona l i e 
a i i t igovcrna t ive sono ma r iusc i te 
a r a c c o g h e r e fo r /e e suffragi im-
prevcdib i l i p r o p n o in vir t i i degli 
indirizzi polit ici non conformist ic i 
da esse p r o c l a m a t i . 

Polla 
Tuttavia, ccrto, 

La D C p a r t i t o moderoo, naziokixle, aconfe&sionale: il b a c i a m a n o de l l ' on . Segn i al c a r d i n a l c S p e l l m a n 

canfieri di lavoro, i ruoli tran-
sitori. 

Come entrd in crisi il vecchio 
gruppo? Avcva tutto: la mag­
gioranza nssolufa in Parlamen-
to, gli ambasciatori americani, 
la Conftndustria, la Chicsa cat-
tolica, il professor Gedda, pa­
dre Lombardi, il Patto atlanti-
co. E p p u r e en t rd in crisi p e r il 
solo motivo che il movimento 
operaio non si lascio incantarc 
c tanto meno picgare, Costrctti 
a ricorrcre a scelte decisive, ad 
una < manicra fortc> die non 
era ph i solo polizicsca ma anche 
politico, i vecchi notabili rovi-
narono in un gran polverone. 
Fullimcnto dclla CED, fulli-
meitfo dclla legge-trufja: la fi­
ne di un'epoca. 

E nacque In iz ia t iva d e m o c r a ­
tic^. Sarebbe molto semplic isf t -
co — e del 
rcsto s a r e b b e 
smentito d a i 
fatti — d i r e 
chc In iz ia t iva 
d e m o c r a t i c a 
rapprescnt o 
il tentativo di 
sostituire al 
cl ienfel ismo la 
organizzazione. 
Velemcnto organizzativo acqui-
sto per la prima volta un peso 
importante nella Dcmocror in cri-
stiana. Gli allievi di padre Gc-
mell i , i Dossctti, i Fanfani, i La 
Pira, i Rumor, i Colombo, vi 
agg'tunscro il prezzemolo del­
la teorirt corpora t ion c r i s t iann . 
Paolo Bonomi e Enrico Mattci 
rccarono il condimento dei gran-
di enti economici, Pastorc c Pc-
nazzato credettero di poter ga-
rantirc Vapporto dei sindacati. 
Obiettivo: Vintegralismo, il re­
gime. 

Cera, nella DC, una < sini­
stra >? Sicuro chc e'era. Ma i 
enpi dclln « s in i s t ra > democri­
stiana hanno sempre avuto tin 
revercnte tcrrore per Vazionc 
politica autonoma, per lc sorti-
te in campo apcrto in difesa 
dei p r iuc ip i . Al p r i tno ca rd ina l c 
(di quelli yen", con la mozzctta) 
C'IC alza il dito ammonitorc, si 
son sempre precipitati a rien-
trare nel gioco: * per control-
tare c condizionare dall'inter-
no >, dicono. Cosi quando Fan­
fani al Consiglio nazionale di 
Vallombrosa chiama la * sini­
stra » in Dirczionc, Pistelli c 
pronfo a l f a p p e l l o ; e F r a n c o 
Maria Malfatti diventa addirit-
tura il braecio des t ro de l l e a d e r 
aretino. 

Conquistato il partito, c poi 
il governo, i dirigenti di In iz ia ­
t iva munifestano rupidamentc, 
e in pieno. la vocazione alia no-
tahilita. al clienlclismo. al po­
tcrc per il potcrc. I feudi di 
Colombo in Lucania, di Segni 
in Sardegna, di Tambroni nelle 

yr - - ^-. Mar chc, di 
f ., \ Taviani in 
* " l ^ J b i i Uguria.an-
jf m J^/f chc di un 

dcput ato 
del la c s i n i ­
s t r a > (Sul-
lo) nell'A-
vcllinesc, si 

affiancano 

£^~$. 
Anclrootll 

Fanfani 

T 

Scrlha 
ai feudi di A n d r e o t t i nel Lazio, 
di Spataro in Abruzzo, di Pclla 
in Piemonte. E quando la crisi 
torna a csploderc, il problema 
r: come tnantcnere lc posizio-
ni, came tnantcnere il potcrc? 
Risposta: col trasfontiismo, col 
rovesciamento delle allcanzc. 
come sempre. 

Fanfani cade perche — di 
nuovo — tl movimento operaio 

non si e lasciato incantare dalie 
sue teorie neocapitaliste, per­
che il sua piano controriformi-
sta si e rivclato velleitario e iL 
lusorio, p e r c h e le c o n t r a d d t z i o -
m che il MEC ha fatto emer-

^ i r jnn - ju 0 e r c sono 
~~~ ~^*" t roppo gros-

se per le 
sue spa l l e . 
Allora si ar-
riva alia 
congiura di 
palazzo. 
.You sono 
soltanto i 

frnnchi tiratori dclla destra del 
suo partito a liquidarlo; come 
in ogni congiura che si rispetti, 
sono i suoi luogo tenen t i . i suoi 
prctoriani a detronizzarlo. Nel 
refcttorio del convento delle 
snore Dorotcc, Rumor e Tavia­
ni, Gui e Moro, Scqni e Colom­
bo — i nuou t notabi l i — s a n c t -
scono, con gelida ingratitudine, 
la fine di un'altra epoca. 

Alleati con Saragat ieri, si 
allcano oggi con Michelini e con 
Cavclti, Che impor tn , che d t # e -
renza fa? < II potere comun~ 
que », sta scritto sulle loro ban-
dierc. Ed e straordinario come 
nell'atto stesso in cui si metto-
110 nel le braccia delle destre, 
ricomincino stibito a proclamar. 
si ccntristi. Tco-
rizzano lo * stato 
di ncccssita*, ma 
n o n teorizzano 
alcun programma 
ne alcana idea. 

Scnonche, per 
la prima volta, 
si ha I ' i m p r e s -
sione che il gio-
chetto non funzioni. In primo 
luogo perdono perdono brutto, 
in Sicilia, in Valdaosta e altro-
rr. In seconda luogo scoprono 
che aver messo in piedi nn'or-
ganizzazionc significa essersi 
esposfi a tin rischio: perche t to -
nostante gli imbrogli, le inti­
midazioni c le pressioni d'ogni 
genere, qualcosa di autentico da 
quell'organizzazionc vicne ftto-
ri; e qitcsfo qualcosa e tcrri-
bilmcntc inquictante, e la de-
nuncia di qucll'interclassismo 
su cut tutta qucstc gente ha 

sempre fondato il 
proprio potere e 
la propria forza. 
La spaccatura di 
In iz ia t iva d e m o -
cra t ica ha messo 
in luce qua lcosa 
di molto profon-
do, e cioe il con-
trasto insanabile 

tra lc forze di conservazionc e 
lc forze di progrcsso che con-
vivono nella DC. Questa < sco-
pcrta > c del tutto indipendente 
dalla uotoufti rfcU'on. F a n / a n t . 
Ma una volta che una scoperta 
r stata fatta e molto, molto dif­
ficile — si sa — trovare il modo 
di ricoprirla. Ci si sta provando, 
faticosamente. Von. Moro; uno 
dopo I'altro anche gli altri do-
rotei sembra si convincano c h e 
occor re r i t r o u a r e u n ' m f e s a con 
Vex l e ade r spodestato, anche a 
costo di buttar giii il governo 
Segni. Altrimenti... 

Ma le correnti popolari della 
DC, che hanno oggi una concre-
ta prospettiva di esercitare un 
peso sulla vita politica italiana, 
si lasceranno di nuovo invi-
schiarc dal trasformismo dei 
cardinali? Forse no: perche cer-
tc vcrita, come documentiamo 
qui sotto, sono state dette. E la 
yer i td e s e m p r e molto forte. 

Moro 

Antologia degli impegni traditi 
Le ar.iTnunoni che qui npsr-

tnmo sono tratte da dncorsi rfi 
rfinarnft e parlamentan d c. c 
da nrticoli di agenzie e giorna'.i 
demoensttanu 

• Possiamo dire di aver liberato il 
paese dalle strutture soffocanti del-
I'ordinamento burocratico e centra-
lizzato che le classi dirigenti libera* 
li e fasciste ci hanno lasciato in ere-
dita? Possiamo dire che i cittadini, 
specie nei luoghi di lavoro, godono 
di una eguale l iberta; che gli enti 
locali intermedi godono di quella au-
tonomia che e fondamentale nella 
nostra concezione organica dello 
Stato? Possiamo dire di avere una 
scuola adeguata ai compiti di for 
mazione e di ncerca che sono indi-
spensabili per garantire •> progresso 
del paese? Possiamo dire di avere 
eliminato gli squilibri economici, le 
differenze tra le due Ital ie; di aver 
sconfitto la miseria, la disoccupazio-
ne e la sottoccupazione? Possiamo di­
re di aver contribuito dinamicamente 
alia conquista della pace, dell'equi-
librio tra i popoli. alia eliminazione 
delle cause di discordia nell'ordine 
internazionale? Possiamo dire d'aver 
consolidato le istituzioni allargando 
I'area della democrazia e respingn-
do ai margini i pericoli del loro sov-
vertimento? Eppure la storia ci giu-
dichera per questo e non per le stra-
de asfaltate o le pensioni distr ibute. 
«Se guardiamo alia Costituzione 
inattuata, alio "schema Vanoni" ir-
realizzato, ai tanti motivi di irre-
quietezza che persistono nel paese. 
non si pud negare che I'ideale che ci 
ha mosso a intervenire nella vita 
pubblica e ancora molto lontano - . 

(GRANELLI - su . Stato Demo-
cra t ico » del 20-9-59). 

«La Coatltuzlenc, nata dall'Unl-
ta dal paaaa, oggi non va cambiata, 

va semplicemente ed integralrnente 
attuata. poiche e proprio dalla sua 
mancata e ritardata attuazione che 
nasce il profondo disagio presente, 
di cui un segno grave e fornito dalla 
crisi che ormai travaglia apertamen-
te il piu grande partito di governo e 
ancor piu dalle difficolta del governo 
medesirr.o. Dire che la Costituzione 
e rimasta in gran parte Inattuata si­
gnifica dire che la democrazia e in 
pericoto •. 

<LUIGI CLERICI . presidente del­
le ACLI di Miiar.o . 27-9-59). 

« Pur cor.siderando le condiziom 
di necessita dalle quad nacque il 
governo Segni e la solerzia dei suoi 
componenti, non si pub nascondere 
che un prezzo pesante ha dovuto es-
ser pagato ai pur non pattuiti ap-
poggi. Accantonati i temi dell'Ente 
energia e delle aree fabbricabili tut­
to il setiore delle partecipazioni sta­
tali si e chiuso in stretta difensiva. 
men tre sono stati concessi aumenti 
di tariffe elettriche, un anno fa di-
chiarati non necessari, e di tariffe 
telefoniche che rappresentano un au-
tofinaziamento a carico dell'utente 
tenza disturbare il mercato del da-
naro. Sono note le giuste critiche 
all'utilizzazione dispersiva del pre-
stito. alle agevolazioni predisposte 
per le concenirszioni finanziane, 
mentre si continua soltanto a studia-
re II tema del controllo del monopo 
ao. Questi ripiegamenti sono il frut-
to fatale della perdita della Imea 
politica provocata dalla crisi di 

gennaio •. 
lOn. DONAT-CATTIN. a Lu?erna 

S. Giovanni, nel Torinese, il 
21-9-1959). 

«L'opinlone pubblica «ta aerutan-
#o a * La DC ai rivela ancora un par­

tito capace di governare lo Stato, se 
ancora e all'altezza di questa supre-
ma responsabilita che esige virtu e 
capacita non richieste ai partiti di 
opposizione. 

II nostro tema essenziale deve 
quindi essere: come adempiere con 
efficienra e decoro al nostro servizio 
alia nazione? Dal bilancio non ancora 
confoi tante del piano Vanoni, alle 
fondamentali leggi sul lavoro e sul­
la scuola ed a tutti | provvedimenti 
diretti alia elevazione delle condi-
zioni morali ed economiche del po­
polo, "ancora indegne di una na­
zione civi le" vi e tutto un complesso 
di impegni che dovrebbero essere 
poiiticamente c teenicamente posti 
aM'ordine del giorno >. 

(GOXKLLA. M « L'Ui.ior.e •. sct-
t cmbrc '59>. 

• £ ' certamente impressionante il 
fenomeno dell'isolamento nel quale, 
per cecita politica, va volontariamen-
te a cacciarsi la DC. II permanere di 
problem! sempre piu assillanti, il so-
spetto che non si voglia o si sappia 
risolverli, ii dubbio crescente e per 
giunta abilmente alimentato dagli 
avversan sulle insufficienze della DC, 
e tutto un complesso di situazioni che 
esigono un saldo timone e una bus-
tola funzionante: in un certo senso, 
iovremmo condizionare ed invece 
•lame dei condizionati >. 

iPASTORE. a S. Danielc del 
Fnu l i . ril-9-5!).. 

• Di quali riforme sociali possiamo 
parlare, se la scuola rimane com'e 
ora? Faremo della semplice accade-
mia. Nel campo della scuola siamo 
andatl Indietro ». 

(COPPO. al Congresso di Biella, 
iJ 13-9-59). 

« Questo Stato e stato una vera 
pacchia per le varie Fiat, Monteca-
tini, Edison, Italcementi. Ovestici-
no, Zuccherieri e via discorrendo; 
ma per quelli che di tutto avevano 
bisogno cosa e stato fatto? Lo so che 
mi si rispondera citandomi le Mu-
tue dei Coltivatori e ArtigianI, la 
piccola proprieta contadina e I ' lNA-
Casa: rna non e questo, non deve 
essere solo questo il programma del­
la DC. 

to oso affermare che senza accor-
gercene e senza malafede di sorta 
noi abbiamo straordinariamente con­
tribuito alle fortune dei grossi pe-
scicani del nostro paese ed abbiamo 
fatto meno del nostro dovere per co-
loro che piu avevano bisogno 

Si guardi in che stato e stato r i -
dotto il nostro Interclassismo: un 
coacervo di equivoci, una sentina di 
incongruenze, una spelonca da f/li-
bustieri ». 

(DOMENICO PULEJO. della DC 
di Alessandr ia) . 

« Occorre rompere con i mono-
poli, con quello saccarifero e con 
quello chimico, che condizionano la 
vita deH'agricoltura. La politica 
agraria non deve guardare solo a l ­
le esigenze della tecnica e della pro-
duzione ma anche a quelle delle 
classi contadine. Si debbono respin-
gere le interferenze dei gruppi ca­
pitalistic! nella vita interna della 
D.C. L'interclassismo e il centri lmo 
non debbono essere formule equi-
voche e negative, ma significare una 
politica di rottura con il privilegio*. 

t M O D E S T I N O . Assemblea di 
Ferrara del 4-10-1959). 

« II prepotere dei grand! Tmprtndl-
tori 4 U vero motfva della oscure 

debolezze interne del partito, nel 
quale una minoranza di conservato-
ri e di « servi sciocchl » del grand! 
imprenditori riesce, con I'interessa-
to appoggio di partit i , di giornali 
• indipendenti • e di funzionari as-
servitj ai monopoli, a tenere in scac-
co la maggioranza del partito o a 
tenerla divisa minacciando o ope-
rando i piu inqualificabili ricatti 
(franchi t iratori , serrata del cre-
dito, ecc. ecc.) • . 

(« SOL1DARISMO ,, 30-9-1959). 

« La periferia del part i to e cr~ 
^c:entc che una par te della destra 
i tahana — se non la par te maggiore, 
certo la piii insidiosa — mihta den-
tro le file del parti to di maggioran­
za e non soltanto fra i hbcrah , i 
monarchici ed i missini. 

Opporsi all'apertura a destra si­
gnifica, pertanto voter Interrompere 
I'azione di copertura che I partiti 
dell'estrema ala conservatrice han­
no spesso svolto rispetto alia destra 
democristiana e costringere questa 
ultima ad uscir fuori, a dire chlara-
mente cosa vuole >. 

(PISTELLI . Firenze, 26-9-1959). 

« Si tratta di chiederci quale liber­
ta. quale rispetto della loro dignita. 
quali effettive possibilita di espan-
dere la loro personalita. quale tempo 
e quali mezzi per arricchire le loro 
conoscenze, per mettere a frutto i 
loro talenti , per affinare la loro sen-
sibilita e la loro capacita di giudi-
zio. per elevarsi moralmente, e quin­
di d'essere consapevolmente presenti 
per parteclpare « pieno titolo all'or-
ganitzaaione delta vita aoclala, pos-
sano> avere dei cittadini costretti e 
piegati dal bisogno di soddisfare le 
piii elementari asigenza d i v i ta , coo 

la continua a5s;Uante preoccupazio-
ne di vivere, di mangiare , di vestir-
si. di r iparars i in case che non sia-
no baracche e tuguri, di difendersi 
dalle malat t ie . loro, le loro fatniglie, 
i loro bambini, a t t raverso un m a -
gro e troppe volte insufficiente red-
ditto realizzato nella piii affannosa 
ncerca di lavoro. nei piu d ispara t i 
mestieri. costretti a subire i com-
promessi. a pres ta re fede alle piu 
tendenziose p romesse . senza sicu-
rezza. senza t ranquilhta pe r 11 fu-
turo? » 

(. INCONTRO . . se t t imanale del­
le ACLI milanesi , 22-8-1959). 

* 
• Non vi e dubbio che I'assentei-

smo del governo incoraggia la in-
transigenza dei datori di lavoro. Ea­
st, anche a costo di sopportare rile-
vanti perdite finanziarie, vedono nel­
le attuali agitazionl I'occasione per 
stroncare le organizzazioni sindaca­
l i . Un governo U quale, In un me­
mento cosi grave per I'economia del 
paese, non consider! particolare e 
preminente compito interporre ogni 
sforzo per la conciliazione degli op-
posti interessi. dimostra di avers 
dimenticato anche lo schema deh 
Tinterclassismo che costituisce una 
delle tradizioni della dottrina poli­
tica cattolica ». 

tAGEXZIA « RADAR ». 25 giu-
gno 1959 >. 

' Non e di centro, ma di destra II 
governo Segni. sia pure per ragioni 
di necessita, dato che in pochl mesl 
i monopoli sono gia riuscitl: a far 
porre l'on. Campilli alia prealdanaa 
del C N E L ; a far rlconfermara Tln-
gegner Fascettl alia 
I ' l R I ; a far acreditara 
aleni atatali ». 

<«SOLIZUaUSMO*, 
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La prima guerra mondi 

nella testimonianza dello scrittore americano 

maggiore 
«li ERNIÌST HEMINGWAY 

Il brano eh» pubblfeMnmo * trotto 
dal libro -1 quarantanove racconti, di 
Ernest H*mingwau- Simun a Milano, du­
rante la orinili guerra mondiale. // I-HC-
conlo ne ritrac il clima e l'atmosfera 
che recentemente liu ispirato un /Uni 
italiano. 

A I J w \ F I N E rl'ntilitnnn e'er.i seni-
prò la tfuerni, in» noi non i lo-
v e v a i n o ainliii 'ci • p iù . I'ÌICCV.-I 

f r e d d o a M i l a n o , al la lliii< «l 'ati lunno, 
e m o l l o p r e s t o .si f a c e v a lu i io . Al lora 
si a c c e n d e v a n o le luci od era p i a c e ­
v o l e c n n u i i i u n r c p e r le .strade guar­
d a n d o d e n t r o le v e t r i n e . C.Yra mol ta 
selvHKtì'"» «ppc'Mt fuori dei n e g o z i , 
la n e v e . spo lverava di b i a n c o il pe lo 
d e l l e v o l p i ed il v e n t o m u o v e v a le 
l o r o c o d e . 1 c e r v i p e n d e v a n o r i g i d i , 
p e s a n t i e i n a n i m a t i e «Il ucce l l i era­
n o mosti! da) v e n t o c h e s c o m p i g l i a v a 
le l o r o p i u m e . K m una fredda l ine 
d ' a u t u n n o , i l v e n t o s c e n d e v a d a l l e 
m o n t a g n e . 

O g n i p o m e r i ^ ' i n a n d a v a m o tolt i 
a l l ' o s p e d a l e e c ' e r a n o d i v e r s e v ie per 
a r r i v a r c i a t t r a v e r s o la c i t tà , nel h u i o . 
D u e di «pieste v i e s e g u i v a n o il Nav i ­
g l i o , ma e r a n o l u n g h e , v)Uiilunt|ii<-
s t rada si f a c e s s e d o v e v a m o in o»n i 
m o d o Hllravcr.sarc un p o n t e sul \ a -
VÌRIÌO pei* e n t r a r e n e l l ' o s p e d a l e . Si 
p o t e v a s c e g l i e r e fra Ire pont i . Su 
u n o di ess i una d o n i l a v e n d e v a le 
c a l d a r r o s t e . Dava un p o ' di c a l o r e 
s l a r e d a v a n t i al s u o f o r n e l l o a car­
b o n e , e po i le c a s t a g n e e r a n o c a l d e 
n e l l a l a s c a . I / o s p e d a l e era m o l l o an­
t i c o e b e l l i s s i m o : si en trava attra­
v e r s o un cal icel i») , si a t t raversava un 
c o r t i l e e si p a s s a v a da un s e c o n d o 
c a n c e l l o , l ' s c i v a n o s p e s s o dei f u n e ­
rali dnl c o r t i l e . Ol tre il v e c c h i o o s p e ­
d a l e s o r g e v a n o i p a d i g l i o n i nuov i c o ­
s tru i t i in m a t t o n i , ed era là c h e ci 
i n c o n t r a v a m o o g n i p o m e r i g g i o e si 
era tutti m o l l o p r e m u r o s i e i n t e r e s ­
sa l i di c i ò c h e si d o v e v a fare e .sede­
v a m o agl i a p p a r e c c h i c h e s e m b r a ­
v a n o d o v e r a v e r e una c o s ì g r a n d e 
i m p o r t a n z a . 

Il d o t t o r e v e n n e a l l ' a p p a r e c c h i o al 
q u a l e s t a v o s e d u t o e mi d o m a n d ò : 
« Che c o s a p r e f e r i v a t e fare p r i m a 
d e l l a g u e r r a ? P r a t i c a v a t e q u a l c h e 
s p o r t ? ». 

« Sì », r i s p o s i , « il c a l c i o ». 

« B e n e , p o t r e t e di n u o v o g i o c a r e 
al c a l c i o m e g l i o c h e ma i ». 

Il m i o g i n o c c h i o n o n si p i e g a v a 
p i ù e la g a m b a p e n d e v a i r r ig id i ta 
dal g i n o c c h i o al la c a v i g l i a , s enza la 
c u r v a de l p o l p a c c i o : l ' a p p a r e c c h i o 
d o v e v a p i e g a r l a e farla m u o v e r e c o ­
m e a n d a s s i in b i c i c l e t t a . Ma a n c o r a 
l ' a p p a r e c c h i o s ' i n c e p p a v a ogn i vol ta 
c h e g i u n g e v a al p u n t o in cui il g i ­
n o c c h i o d o v e v a p i e g a r s i . Il d o t t o r e 
m ' i n c o r a g g i ò : 

« T u l i o q u e s t o p a s s e r à . Voi s i e t e 
u n g i o v a n e f o r t u n a t o . ( « lochere te di 
n u o v o al c a l c i o c o m e un c a m p i o n e ». 

A l l ' a p p a r e c c h i o v i c i n o c'era un 
m a g g i o r e c h e a v e v a una m a n o p i c ­
c o l a c o m e que l la di un b a m b i n o . Mi 
a m m i c c ò , m e n t r e il d o t t o r e e s a m i ­
n a v a la sua m a n o c h i u s a fra d u e 
c i n g h i e di c u o i o c h e si a l z a v a n o e 
a b b a s s a v a n o f a c e n d o m u o v e r e le dita 
i r r i g i d i t e , e c h i e s e : « A n c h ' i o p o t r ò 
g i o c a r e al c a l c i o , c a p i t a n o ? » . Kra 
s t a t o un f a m o s i s s i m o s c h e r m i t o r e e, 
p r i m a de l la g u e r r a , il p iù g r a n d e 
s c h e r m i t o r e i t a l i a n o . 

II d o t t o r e a n d ò ne l s u o uff ic io ne l ­
l 'al tra s t a n z a e p o r t ò una f o t o g r a f a 
c h e m o s t r a v a una m a n o r idot ta , pr i ­
m a d e l l a c u r a , «piasi c o m e «(nella de l 
m a g g i o r e , e . d o p o , un p o ' p iù g r a n ­
d e . Il m a g g i o r e t e n n e la fotografia 
c o n la m a n o sana r la g u a r d ò c o n 
m o l t a a t t e n z i o n e . « F e r i t a ? » c h i e s e . 

« l*n i n c i d e n t e di l a v o r o », r i s p o s e 
]] d o t t o r e . 

« M o l l o i n t e r e s s a n t e , m o l t o i n t e r e s ­
s a n t e ». n r e s e la fotogral ìa al dot ­
t o r e . 

« A v e t e fiducia n e l l a g u a r i g i o n e ? » 
d o m a n d ò q u e s t i . 

« N o », r i s p o s e il m a g g i o r e . 
C ' e r a n o tre ragazz i c h e v e n i v a n o 

o g n i g i o r n o e a v e v a n o c i r c a la m i a 
c>:«. E r a n o tu l l i e tre di M i l a n o : u n o 
d o v e v a d i v e n t a r e a v v o c a t o , l 'altro 
p i t t o r e e il t e r z o a v e v a v o l u t o in tra­
p r e n d e r e la c a r r i e r a m i l i t a r e . Ol ian­
d o a v e v a m o f in i to c o n gl i a p p a r e c ­

c h i , a n d a v a m o i n s i e m e q u a l c h e volta 
al c a l l e Cova , a c c a n t o alla S c a l a . Si 
f a c e v a la s trada p iù b r e v e a t traver ­
s a n d o il q u a r t i e r e c o m u n i s t a , p o i c h é 
e r a v a m o in quat t ro . La g e n t e n o n ci 
p o t e v a s o l l r i r e p e r c h e e r a v a m o uffi­
c ia l i e da una m e s c i t a di vino qua l ­
c u n o g r i d a v a : « A b b a s s o gli ufllciitli » 
i n e u l r e p a s s a v a m o . 

l 'u a l tro ragazzo c h e v e n i v a tal­
vol ta c o n noi e a l lora e r a v a m o in 
c i n q u e , por tava un n e r o fazzo l e t to 
di seta a t t r a v e r s o il v i s o p e r d i o non 
a v e v a p iù il n a s o e g l i e l o d o v e v a n o 
r i fare col i la p la s t i ca . Fra p a r l i l o per 
il f ronte d i r e t t a m e n t e d a l l ' A c c a d e m i a 
m i l i t a r e ed era s i a l o f er i to un 'ora 
dopi» e s s e r g i u n t o in l i n e a . A v e v a n o 
g ià t e n t a l o <li r i fargl i il v i s o ma v e n i v a 
da u n ' a n t i c h i s s i m a f a m i g l i a .e n o n r iu ­
s c i v a n o mai a fargl i il n a s o g i u s t o . 
A n d ò poi n e l l ' A m e r i c a de l S u d e 
s e p p i c h e l avorava in mia b a n c a . Ma 
q u e s t o a c c a d d e m o l t o t e m p o d o p o e 
a l lora n e s s u n o di no i s a p e v a a n c o r a 
c o m e s a r e b b e r o a n d a t e le c o s e ili 
futuri». Si s a p e v a s o l a m e n t e c h e c 'era 

m o l l o i n t e r e s s a l i d e l l e m i e m e d a g l i e 
e m i c h i e s e r o c h e c o s a aves s i fatto 
per g u a d a g n a r m e l e . Mostrai loro i 
d o c u m e n t i c h e e r a n o scri t t i in u n 
b e l l i s s i m o s t i l e p i e n o di p a r o l e c o m e 
« f ra te l lanza » e « a b n e g a z i o n e » ma 
c h e d i c e v a n o in real tà , l a s c i a n d o da 
•arte gli a g g e t t i v i , c h e a v e v o a v i d o 
e m e d a g l i e p e r c h è e r o a m e r i c a n o . 

D o p o di c i ò , le loro m a n i e r e c a m ­
b i a r o n o un p o c o nei mie i r i g u a r d i , 
s e b b e n e c o n t i n u a s s i ad e s sere loro 
a m i c o di fronte agli e s t rane i . F i o 
un a m i c o ma non e r o più in real tà 
u n o di l o r o da (p iando a v e v a n o le t to 
«lucile m o t i v a z i o n i p e r c h è la c o s a 
era stata d i v e r s a per loro e a v e v a n o 
f a l l o c o s e ben d i l l ere i i t i per a v e r e 
le loro m e d a g l i e , lo e r o s ta lo f er i to , 
è v e r o ; ma s a p e v a m o lutti c h e e s s e r 
fer i t i , in f o n d o , non è c h e un c a s o . 
N o n mi vergogna i mai dei n a s t r i n i , 
lui lavisi, e q u a l c h e vo l ta , «lupo l'ora 
del f(nl:t<iil, f a n t a s t i c a v o di a v e r fa l lo 
tu l i o «'io c h e ess i a v e v a n o fa l lo per 
g u a d a g n a r s i le m e d a g l i e ; ma c a m m i -
m m d o v e r s o casa di not te a t t r a v e r s o 

Una trinerà sul fronte italiani», tltmiutr la guerra 1915-18. 11 snidato rnl furile 
linlirarrlato è un Inglese. In Italia riimh.ittcriin» ant-lit* francesi e americani 

s e m p r e la guerra ina c h e noi n o n 
ci s a r e m m o più a n d a t i . 

A v e v a m o tutti le s t e s s e m e d a g l i e , 
nel e c c e z i o n e ilei r a g a z z o c o n la b e n ­
da di seta nera a t t r a v e r s o il vis»»: 
lui non era s ta lo al f r o n t e a b b a s t a n z a 
a l u n g o p e r p o t e r l e a v e r e . Il r a g a z z o 
a l l o e p a l l i d i s s i m o c h e d o v e v a d i v e n ­
tare a v v o c a l o , era s i a l o s o l t o t e n e i i l e 
neg l i a r d i l i e a v e v a Ire m e d a g l i e de l ­
la s p e c i e di cui o g n u n o di noi ne 
a \ c v a s o l t a n t o u n a . A v e v a v i s s u t o 
m o l l o t e m p o v i c i n o al la m o r t e ed 
era un p o c o l o n t a n o e i s o l a t o da n o i . 
Del l e s t o e r a v a m o tutti un p o c o i s o ­
la l i . e n i e n t e ci t e n e v a uni t i s e n o n 
il fatto c h e ci i n c o n t r a v a m o o g n i p o ­
m e r i g g i o a l l ' o s p e d a l e . T u t t a v i a m e n ­
tre si c a m m i n a v a v e r s o il c a l l e (Invìi 
a t t r a v e r s o la parte p i ù brui ta de l la 
c i t tà , i m m e r s i nel b u i o e nel s i l e n z i o 
retiti s o l t a n t o «bilie luc i e dai c a n t i 
d e l l e be t to l e , e «pia lche volta d o v e n ­
d o c a m m i n a r e in m e z z o alla s t rada 
q u a n d o u o m i n i e d o n n e si a f fo l lava­
n o sul m a r c i a p i e d e si c h e a v r e m m o 
d o v i d o urlarl i p e r p a s s a r e , ci s e n t i ­
v a m o imit i dal fatto c h e q u a l c o s a ci 
era a c c a d u t o c h e gli a l t r i , que l l i ai 
«piali e r a v a m o a n t i p a t i c i , n o n po te ­
v a n o c o m p r e n d e r e . 

N o i i n v e c e c o m p r e n d e v a m o il caf­
fè Cova d o v e c'era u n a m b i e n t e r i c ­
c o . c a l d o e non t r o p p o s f a r z o s a m e n t e 
i l l u m i n a t o , p i e n o di r u m o r e e di fu­
m o in c e r t e o r e . e c ' e r a n o s e m p r e 
d e l l e ragazze ai tavo l in i e i g i o r n a l i 
i l lus tra l i in una ras tre l l i era a l la pa­
n-te . I.e ragazze del Cova e r a n o m o l ­
to p a t r i o t t i c h e . S c o p r i i a l lora c h e le 
p e r s o n e p i ù p a t r i o t t i c h e in Ital ia 
craiH» le ragazze «lei c a l l e , e c r e d o 
c h e a n c o r a lo s i a n o . 

I c o m p a g n i da p r i n c i p i o e r a n o 

le s t rade v u o l e c o n il v e n t o g e l a l o 
e lutti i n e g o z i c h i u s i , c e r c a n d o di 
t e n e r m i so t to la l u c e i lei l a m p i o n i , 
s a p e v o c h e n o n avre i mai fatto q u e l l e 
c o s e e a v e v o m o l l a paura di m o r i r e 
e s p e s s o di not te , s o l o , s d r a i a t o sul 
let to t e m e v o di m o r i r e e mi d o m a n ­
d a v o d o v e sarei s i a l o d e s t i n a t o «pian­
d o foss i t o r n a t o di n u o v o al f r o n t e . 

I Ire c o n le m e d a g l i e e r a n o c o m e 
fa lch i c a c c i a t o r i , e io n o n e r o un 
f a l c o , s e b b e n e potes s i s e m b r a r e tale 
a que l l i c h e n o n e r a n o mai stat i a 
c a c c i a . F s s i , i Ire, lo s a p e v a n o b e n e , 
e c o s i le n o s t r e v ie si s e p a r a v a n o . 
I n v e c e mi t r o v a v o b e n e co l ragazzo 
c h e era s t a l o f er i to nel s u o p r i m o 
g i o r n o al f r o n t e , p e r c h è ora , n o n 
a v r e b b e m a i p iù s a p u t o c h e c o s a 
a v r e b b e potuti» far l a s s ù ; e c o s i n e a n -
c h e lui Io a c c e t t a v a n o e gli v o l e v o 
beni- p e r c h è p e n s a v o c h e forse n o n 
s a r e b b e m a ! d i v e n t a t o un f a l c o . 

II m a g g i o r e c h e era s t a l o un g r a n -
dò s e h c r u i i l o r c non «•ledeva al c o r a g ­
g i o e p a s s a v a m o l t o tempi», m e n t r e 
s e d e v a m o agl i a p p a r e c c h i , a c o r r e g ­
g e r e la mia g r a m m a t i c a . Mi a v e v a fat­
to i c o m p l i m e n t i p e r c o m e p a r l a v o 
in i t a l i a n o e .si c o n v e r s a v a i n s i e m e 
c o n mol ta fac i l i tà . I n g i o r n o a v e v o 
d e t t o c h e l ' i ta l iano mi s e m b r a v a una 
l i n g u a c«»si f a c i l e ila n o n p o t e r c i 
p r e n d e r e un g r a n d e i n t e r e s s e ; lu t to 
era c o s i s e m p l i c e a d i r s i . « O h , si », 
d i s s e il m a g g i o r e . « e a l lora p e r c h è 
n o n i m p a r a l e la g r a m m a t i c a ? » . Cos i 
i n c o m i n c i a m m o a far l e z i o n e di g r a m ­
m a t i c a e p r e s t o l ' i t a l i ano d i v e n t ò una 
litigo:: c o s i d i f f ì c i l e c h e ebbi paura 
n p a r l a r e c o n lui t i n c h e n o n s e p p i 
la g r a m m a t i c a . 

Il m a g g i o r e v e n i v a m o l l o r e g o l a r ­
m e n t e a l l ' o s p e d a l e . Cre i lo c h e n o n a b ­
bia mai sa l ta to un g i o r n o , s e b b e n e s ia 

s i c u r o c h e egl i non a v e s s e n e s s u n a fi­
d u c i a neg l i a p p a r e c c h i . C'era un t em­
p o c h e n e s s u n o di noi c r e d e v a neg l i 
a p p a r e c c h i , e Un g i o r n o il m a g g i o r e 
d i s s e Ohe era tutta u n ' a s s u r d i t à . (ìli 
a p p a r e c c h i e r a n o n u o v i , a l l ora , ed 
crii vaino noi «'Ile d o v e v a m o farne Ja 
p r o v a . Fra un'Idea i d i o t a , egl i d i s s e . 
« F' una teor ia , c o m e un'altra ». N o n 
a v e v o «pie) g i o r n o i m p a r a t o la g r a m ­
mat ica e d i s s e c h e e r o u n o s t u p i d o , 
un I n d i v i d u o i n s o p p o r t a b i l e , c h e mi 
d o v e v o v e r g o g n a r e e c h e era s l a t o (in 
pazzo ad o c c u p a r s i di m e . Fra un 
u o m o p i c c o l o e s e d e v a r i g i d o sulla 
sua sedia c o n la m a n o des tra c o m ­
pressa n e l l ' a p p a r e c c h i o e f i s sava la 
parete davant i a sé m e n t r e le s t r i s ce 
di c u o i o si a l z a v a n o e si a b b a s s a v a n o 
f a c e n d o g l i s u s s u l t a l e le d i ta . 

« Cosa ave te i n t e n z i o n e di fare 
«piando la guerra sarà f in i ta , s e fi­
n i r à ? » mi d o m a n d ò . « P a r l a t e s e n z a 
fare errori », a g g i u n s e . 

« ' l 'ornerò in A m e r i c a ». 
« S ie te s p o s a l o ? ». 
« N o . Ma s p e r o di e s s e r l o p r e s t o ». 
« Più p a / / o di c o s i noli po tres t e 

e s s e r e », d i s s e , e s e m b r a v a m o l l o ar­
rabbiato . « l u nonio non d e v e s p o ­
sarsi ». 

« P e r c h e un u o m o non d e v e s p o ­
s a r s i ? ». 

« Non può s p o s a r s i . N o n p u ò spo­
sarsi », r ipe tè con rabbia . « Se l 'uomo 
è d e s t i n a t o a p e r d e r e lut to c i ò c l ic 
ha, non d o v r e b b e da se s t e s s o pors i 
ne l la c o n d i z i o n e di p e r d e r l o . N o n do­
v r e b b e pors i in ques ta c o n d i z i o n e . 
D o v r e b b e t rovar c o s e c h e n o n p u ò 
p e r d e r e ». 

l ' a i tava con molta foga e a m a r a ­
m e n t e g u a r d a n d o f i s so davant i a sé . 

« Ma p e r c h è d o v r e b b e n e c e s s a r i a ­
m e n t e p e r d e r l o ? 

« Lo perderà », d i s s e . S lava f i s san­
do la parete , l'oi a b b a s s ò lo s g u a r d o 
s u l l ' a p p a r e c c h i o , l iberò la sua p i c c o l a 
m a n o dal le s t r i s ce di c u o i o , e la b a l l e 
forte c o n i l o la c o s c i a . « Lo p e r d e r à », 
r ipe t e . Stava (filasi u r l a n d o . « N o n di­
scuta c o n me ». C h i a m ò il p i a n t o n e 
a d d e t t o agli a p p a r e c c h i . « V i e n i a 
s p e g n e r e q u e s t o d a n n a t o af fare ». 

A n d ò nel l 'a l tra s tanza p e r i ragg i 
e il m a s s a g g i o . D o p o sen t i i c h e c h i e ­
d e v a al d o t t o r e di t e l e f o n a r e e c h i u s e 
la porta . Q u a n d o t o r n ò nel la s tanza 
io ero s e d u t o a un a l tro a p p a r e c c h i o . 
I n d o s s a v a il c a p p o t t o e a v e v a il c a p ­
pe l lo , v e n n e « l ire l tamente v e r s o di 
m e e mi p o s e la m a n o sul la s p a l l a . 

« Mi r i n c r e s c e m o l t o », d i s s e , e mi 
battè la spa l la c o n la m a n o s a n a . 
« N o n avre i d o v u t o e s s e r s c o r t e s e . 
Mia m o g l i e e m o r t a a l l e s s o . D o v e t e 
p e r d o n a r m i ». 

« Oh », e s c l a m a i e mi s e n t i i m a l e 
p e r lui . « Mi r i n c r e s c e tanto ». 

Stava II m o r d e n d o s i il l a b b r o infe ­
r iore . « F' m o l t o d i f f i c i l e », m o r m o ­
rò . « N o n p o s s o r a s s e g n a r m i ». 

Guardava f i s so d i e t r o «li m e attra­
v e r s o la f ines tra . Poi c o m i n c i ò a p i a n ­
g e r e . « S o n o v e r a m e n t e i n c a p a c e «li 
r a s s e g n a r m i », e gli m a n c ò la v o c e . 
P o i p i a n g e n d o , c o n la testa a l ta , s e n z a 
v e d e r e , c a m m i n a n d o c o n r i g i d e z z a 
m i l i t a r e , c o n l e l a c r i m e c h e gl i b a g n a . 
v a n o le g u a n c e e m o r d e n d o s i le l a b ­
bra , p a s s ò tra gl i a p p a r e c c h i e u s c ì 
dal la s tanza . . . 

11 d o t t o r e m i d i s s e p o i c h e la m o -

f;lie de l m a g g i o r e , g i o v a n i s s i m a e c h e 
ni n o n a v e v a s p o s a t o f i n c h é n o n era 

s t a l o d e f i n i t i v a m e n t e e s e n t a t o dal ser­
v i z i o , era m o r i a di p o l m o n i t e . I n a 
malat t ia ili p o c h i g i o r n i . N e s s u n o si 
a s p e t t a v a la sua m o r t e . Il m a g g i o r e 
n o n v e n n e a l l ' o s p e d a l e p e r tre g i o r n i . 
P o i formi al la s f e s sa ora c o n tuia ban­
da nera al ' b r a c c i o . Q u a n d o t o r n ò 
c ' e r a n o g r a n d i fo togra f i e i n c o r n i c i a t e . 
a p p e s e a l le p a r e t i , di o g n i s p e c i e di 
f er i te p r i m a e d o p o la cura c o n gli 
a p p a r e c c h i . D a v a n t i a l l ' a p p a r e c c h i o 
de l m a g g i o r e c ' e r a n o tre fo togra f i e ili 
m a n i ugual i al la sua c o m p l e t a m e n t e 
g u a r i t e . N o n s«% d o v e il d o t t o r e te 
a v e s s e t rova te . Avevi» s e m p r e c r e d u ­
to c h e f o s s i m o i p r i m i c u r a l i c o n gl i 
a p p a r e c c h i . 

Le fotograf ie n o n c o n i a r o n o gran 
c h e per il m a g g i o r e , p e r c h è lu ì , ora , 
g u a r d a v a s o l t a n t o fuori de l la f ines tra . 
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/ princìpi 
del marxismo 

Nel volume La concezio­
ne mater'iiUstica della sto­
na iKditon Itimi.t.. •• Pic­
ei»! i li.bl.otec.i Marxista ». 
nuova M I . e . p.ii;4 l-'tt, lire 
H.'ÌO; prefazione e traduzione 
di Fausto Codino) è conte­
nuta la prima parte della 
Ideologia tedesca, cioè la 
parte più importante «li Que­
sta granile opera di Marx ed 
Kngels. nella «piale gli auto-
ii esposero nel 1B45-4I». in 
polemici* c o n n o i filosofi 
.le.tintici contemporanei e 

contro ì vari riformatori e 
sofi.'ili.-ii utopisti, la loro 
miov.i conce/ ione del moli­
no il ni.iti ì ..i!..sino >?oi .ci» 
In qu* Mo -ici .t'x «ono t'unii _ 
ei.i'i pei i;> prima volta in 
forni.i compiei.>. i>ei quanto 
sin'et.ca. i pr.ncipi del pon-
s ie io marx.sta: rmterpiota-
/..ime dell:) stori.) conio vto-
r.a «li lotto di el.issi. l'intui­
zione del rappoiio fra la ba­
si' ecoiiom.co-bOCi.ile e le 
•sovrastrutture ideologiche 
clic formano la vita politica, 
filosofica, culturale, religio­
sa dei popoli, l'analisi del 
sorgere dei vari modi di 
pioduzione con le loro spc-
c.fiche for/e produttive. 1) 
conce/.ione del periodo ca-
|)ital:.stico-l»i>rshcso visto co­
me l'ultim.) ur.inrìc epoca 
storica, nell.i «piale lo classi 
antagonistiche si afflontano 
per lo scontro.decis ivo, che 
pottcra all'avvento del co-
muni'-iiio Da tale punto 
di vista chiesto scritto va 
considerato come la base 
teorica per il - Manifesto 
comunista', che vide la lu­
ce due anni dopo. 

Lezioni 
di educazione 
civica 

Con questo manuale di 
SOR palino, arricchito di nu­
meroso illustrazioni (Luigi 
Pestal«»'zza. Lecinni -di edu­
cazione cirlca - L. 1 000), lo 
editore Parenti ha intoso 
offrirò agli studenti della 
scuola secondaria superiore 
la possibilità di accostarsi 
alla Costituzione repubbli­
cana nel modo più agevole 
possibile. 

Il criterio adottato, di esa­
minare la materia seguendo 
la partizione o l'articolazio­
ne che essa ha nella Carta 
costituzionale, è parso il mi­
gliore, oltre cho il più lo­
gico per una chiara com­
prensione dosili istituti e dei 
rapporti resolati dalla legge 
fondamentale dello Stato. 

Poiché la Costituzione re­
pubblicana non è un docu­
mento giuridico astratto, ma 
la concreta testimonianza lo -
aislativa del l ive l lo di svi­
luppo storico, sociale, poli­
tico od economico raggiun­
to dal nostro Paese, cosi lo 
autore ha ritenuto opportu­
no aggiungere al suo com­
mento una serie di letture: 
esso occupano Ja terza par­
te e sono state scelte, ap­
punto. in modo da illustrare 
le più rilevanti tappe stori­
che. politiche, sociali e giu­
ridiche che hanno portato 
alla Costituzione. Anche al­
l'approfondimento di dolor­
ili nati istituti costituziona­
li ad opera di figure rappre­
sentativo della scienza poli­
tica e della vita politica ita­
liano s'è voluto dedicare 
adeguato spazio. 

Libri di poesia 
Leggendo alcune fra le 

tante raccolte di versi che 
M pubblicano presso i vari 
editori, anche «e è diff.c.le 
trovare l'accento e ia voce 
nuova, s; deve fin re cor 
.•immettere cho l'Italia e :n 
questo momento un paese d: 
diffusa cultura poetica Gli 
esperimenti interessanti non 

mancano, e d'ora in p<>: cer-
che iomo di darne noiizi.i con 
pili frequenza 

Segn<'iifiiiio ìnti i i 'o l.e ore 
imito di Klena Clementell i 
<Kd Rebellato - I. K00» e 
// tino litnip di Maria HU 
scetti ' Kd L g o t a , nella col-
lana Es/icro. diretta da A 
Capassi», s i p > La Clonien-
teil. non è pai all'opera pri­
ma. Aveva pubblicato due 
anni or sono un altro volu­
me, II mare dentro, con di­
segni di Anna Salvatore. 
Sensibile alla natura del 
.paesaggio, disposta a «ii'ige-
Mion. visive e agli s' it di 
minio che no ?c.itur.»cono. 
la poetONS i riesce a fondeie 
con schiettezza le sue im­
pressioni in un linguaggio 
che. - c o i t i c i i o l.i l e / ono 
dell'oi me'i.-nio. ne rim-i n . i 
una )•< i t.i in'eli-.'.a d. o-
spro«*. i)no Cf." (O .sfinrriCllto 
di non inu ricordarti, — 
(ì'nrer perduto tutti i suoi 
colori. — è questa m'a pigra 
memoria ruota di te). 

Maria Bisce'.::, coronata 
g-.'i da un Premio Vnità -. 
ha saputo trovare un verso 
scattante, capace di oipiili-
brio con lo coso che ha da 
dire, anche se a volte la 
poetessa si accontenta di so-

8CAMBI 

Uno missione culturale del 
Centro d'azione lutino di 
Roma, formata da cinque 
componenti e presieduta 
dall'on. Giuseppe Vedovuto. 
si trora a Quito, nell'Ecua­
dor, per studiare, tilt scambi 
enfili rati e la creazione di 
borse di stadio fra i due 
paesi. Finalmente! Da tem­
po la nostra gioventù, an­
siosa di mettersi tri pari con 
il propresso tecnico e di co­
noscere i centri propulsori 
della c tr ihà moderna, sma­
niava di p o t e r andare a 
completare gli studi nello 
Ecuador. Ma questo è nien­
te: chissà che felicità, quan­
do avrà a disposizione borse 
di studio anche per la Re­
pubblica di Andorra, noto­
riamente alla acangtiardia 
nelle scienze fisiche, mate­
matiche-, astronomiche e so-
ciali. Pensate, per recipro­
cità. che fretta avranno i 
giovani ecuadoriani di veni­
re a studiare in Italia, il 
solo paese dove potranno 
imparare il calcolo dtfTcrcri-
ziale per scoprire le dif­
ferenze tra ' dorotei - e 
- morotei '. 

P R E T O R E 

Magistrato che rieri e tra­
sferito per punizione se mo­
stra di credere realmente 
che la legue sia uguale per 
tutti, compresi i commissari 
di pubblica sicurezza. Il pre­
tore Coirò, di Roma, più mo­
desto del L'ifj:Ir .Melone, fiori 
si era spinto tino a infasti­
dire un questore, ma si era 
guastato, ahilui. con un 
commissario: è stato perciò 
giustamente trasferito e in­
vitato a scrivere crr.to colto. 
per restino, una vecchia 
srrofrttu cd.ittiifii ni trmpi 
nuoti: ~ Ch; tocca la P: E^se 
— p e r c o l o d: m o r t e . . -

luzion! un po' rapide (E' 
troppo piccolo il cielo — 
per tutte le stelle — che 
vogliono nascere a sera-). 
incandescenti , persino grez­
ze. Ma questa provvisorietà 
espressiva è frutto anche di 
domande impazienti e di 
una vastità d: interessi che. 
accanto alia commozione e 
all'accento morale, lo per­
mettono di spingersi fino i 
sottili, .vene di ironia- .;. • 

Teocalli = 
e grattacieli 

Teocalli e grattacieli, 
stampato dall'editore Paren­
ti (pagg. 160. con 18 i l lu­
strazioni f t ) è frutto di un 
viaggio in America, compiu­
to dall'illustre chirurgo Lui­
gi d Natale, per partec.pa­
re al Congresso della Socie­
tà Internazionale di Chlrur-
gi.i. che si è tenuto or non 
è molto a Città del Messico 
sulle p.ù recenti ricerche 
intorno „1 cancro. Il l ibro si 
può con-drlerare.' accanto al . 
la pioduzionc d'argomento 
sc.entifico • dell'autore, ap­
parsa aq vari quotidiani e 
riviste» come una,-.felice va­
canza del lo studioso, il (.na­
i e fuori del suo ambito pro­
fessionale. rivolge l'a'ten-
z.one alla s tona , alla c ivi l ­
tà. a l . costume e alla vita 
contemppranea del •• nuovo 
continente. Con vivacità e 
preparazióne, egli rievoca 1 
miti religiosi e guerrieri de l ­
l'antico popolo azteco ed i n . 
terpreta. dì quel popolo le 
costumanze remote e lo at­
tuali In una rapida visiono 
delle città visitate negli Sta­
ti l'ulti, da San Francisco n 
Washington, il di Natale co­
si le poi in iscoreìo taluno 
formo più avanzato e cla-
morose';de!la tiY«*« ameri­
cana. N'«t risulta uh agile v o ­
lume. ricco di colori;, di cu­
riosità e N di prospettive. A 
tali qualità, che vorremmo 
definire giornalistiche, s'ap­
paia una vivida propensio­
ne alla riflessione morale. 
che fa di queste pagine, ol­
treché una gradita lettura. 
una testimonianza v i v a ed 
appassionata sulla civiltà 
contemporanea. 

DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 

(Morte civile. Infatti Coirò 
è stato passato dalla sezione 
penale a quella ciutle) . 

CNRN 

Siala che dorrebbe s i -
cinificare: Comitato Naziona­
le p e f le Ricerche Nucleari. 
Ma, ìe.'ricérche.'peìr ora. si 
svoty'ohó. solo [n direzione 
«fri oot'efno. per trovare i 
qwattrini occorrenti al fun­
zionamento del Comitato 
stesso. Segni si oiusti/ica dot 
ritìnto di concedere gli stan­
ziamenti richiesti interpre­
tando a suo modo la sigla: 
Comitato Nazionale Riceve­
rà Nulla. 

P R O B L E M I 

Un dottissimo prete di­
squisisce sottilmente alla 
radio per rispondere al pro­
blema: ammesso che vi sia­
no essere f luenti su altri 
pianeti, potremo considerarli 
anch'essi figli di Adamo ed 
Eva? Vn calcolo prudenzia­
le fa ammantare a circa 
cento milioni il numero dei 
pianeti sui quali possono esi­
stere condizioni ambientali 
simili a quelle che hanno 
permesso alla vita di sv i lup­
parsi sulla terra- -4nchr am­
messo che Adamo ed Eva 
potessero, nel breve tempo 
della loro vita terrena, spo­
starsi rapidamente da una 
nebulosa all'altra coi mezzi 
di trasporto del tempo, come 
avrebbero fatto a seminare 
figlioli in cento mil ioni di 
pianeti, alla media massima 
di uno ogni nove mesi? 1 
rasi sono due: o pianeti abi­
tati sono pochini , o i loro 
abitanti non sano figli di 
Adamo ed Eva. Veramente 
ci sarebbe - anche fin terzo 
caso: che non siamo figli 
di Adamo ed Eva nemmeno 
noi. E un Quarto caso: che 
Adamo ed .Era non .siano 
mfri.'emfpU j e . n o n abbiano 
mei avuto .figlioli. A scelta. 

P i n gioii 

GELSOMINO E IL SUO CANE di PER L ' E N I G M I S T A 

CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI 
1> nome mitolocico divto ad 

Apollo dio del solo: «i-
lenziOM collofpi: d'amore 

2> sommità conica di mon­
tagna 

3) nome di donna e d e l l i 
nrimoRonita di Leopol­
do l i del Belgio: cosu-
tui icono la rete i m i o r i a 

drah animali 
41 la mito los .ca m o c h e d 

Saturno e madre d. C l i ­
vo e di altri dò. 

5» ricchissimi spendaccioni: 
suoni resi dal tamburo 

fi» pe«ci di maro adatti ad 
essere conservai; in sca­
tole e barili 

") l i prima fu costruita da 

Alessandro Volta; m i ­
scredente. 

VERTICALI 
I) piccoli pesci azzurri de­

stinati alla decapitazione 
2> parola cho serve a qual i ­

ficare r> determinare una 
cosa 

3) si chiede in teatro; nota 
br.l lanto 

4» strumento a fiato in ter­
racotta o in lecno 

."»> ha l'animo disposto a 
credere nell'onestà e nel­
la bontà di altri 

»ì< costituiscono la p«rte 
boli i de: fiori 

7' punto in cui si dirama­
no due strade. 

DANI 
Ripetiamo la classifica 

dei problemi presentati per 
ia cara - E s p e r t i - del III 
Torneo Problemist ieo in­
cetto dal Circolo Dami^tic^ 
Romano - A m i c i di Cnità": 
1» Nunzio Franco Piseiot-
taro con punti 5*0. 2) Linci 
Condem;. p. 84: 3» a pari 
m o n t o Giuseppe Faults: e 
C o s m o Cantatore, p RI. 4» 
Mano Gentil i , p 75. ."»> 
FVetro Dabaìà. p 72. fi» M i ­
n o Tessari. p. fio: 7) Loris 
Bertini . p. 5f>: 8) Gaetano 
Li Vieni , p. 57: 9) Gartano 
Serafini , p. 56: 10> P.etro 
Mont.co. p 43: 11> France-
i c o Zingoni, p. 42. 

Ed eccovi il problema di 
Nunzio Franco Pisciottaro 
che ha vinto in modo bril­
lante la Ì; rande medaglia 
d'oro: 
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.1 Bianco muovo e v inco 
in sotte mos>e. 

Il problema secondo clas-
«ificato e premiato con '.-, 
medaglia d'oro media è d; 
l.uipi Condoni:: 
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A pari m e n t o al terzo 
posto si sono classificati i 
problemi di Giuseppe Fau-
lisi e Cosimo Cantatore; ec ­
co quel lo di Faulisi: 

i s fri m m 

Q- t • :*! -e; 1 
•®- -e»; 

-1 r-

I 

- r -1 

U Bianco muove e v ince 
iti otto m o n e . 

il Bianco muove e v .nce 
in otto mosse. 

Nofiziario 
da mistico 

Senza motivi plausibili !a 
Dama Polacca era stata un 
po' d imeni .ca la e sembra­
va che no-sui .» volesse ri­
spolverarl i o r.metterla in 
circolazione La nostra ru-
br.ca è riuscita anche m 
questo, abbiamo mcom.n-
ciato con alcuni problemi di 
autori sovietici ed abbiamo 

tent i lo subito ruggire i l eo ­
ni italiani :n questo campo. 
Mar.a Gentil i . Ranieri Fo ­
raboschi. Gaetano Li Viani 
hanno subito risposto al­
l'appello. altri 5! sono afi-
Siunti. anche giovani va lo ­
rosi ma non ancora iniziati 
alla - polacca - come Lu­
ciano P j c c u r e l l s che si è 
mosso subito all'opera ed è 
pienamente r i u s c t o a com­
porre cose pre levo! . . Un 
e ornale francese h« indet­
to un» sarà prob'.em.st:ca 
a cara'.'ere mondi aio ed : 
nostri specialisti di polac­
ca che abh.amo nominato 
hanno subito deciso di pre­
sentarsi in cara e. a lmeno 
secondo n o t z . e giunteci d: 
«econda mano, ad essi si * 
szg'.unto il prof Ernesto De 
Martino di Roma che in fat­
to di polacca non è secondo 
a nessuno. 

La c"«ra sarà mol 'o im­
pegnai .va perchè vi parte­
ciperanno campioni d: pa-
rocch.e nazionali'» ma no-
f:d amo moito «.iliì n.v'ra 
- e q u . p e - r> a i essa augu­
riamo di cuore un bril lan­
te successo. 

Soluzioni 
di domenica 
11 ottobre 
CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: 1) ca l e ­
pino: sasso; 2» oberato: v e ­
la: 3» cara: topazio: 4> rag: 
Ar:st:de: à» eterne; io; 6) 
nt; atroci, da.; 7» Tirteo; 
cel ie , a» oc; Semiram.de; 
9» otz... Ca.r.o. :a. 

VERTICALI: 1> corrente: 
2» sh. -," co: 3> Iccze; -4' 
era. r v . 5» parentesi: fi> 
*a: eroe. 7) no. me . fi) 

traccia. i>) voi; ieri: 10> 
«ep«:. ian; I l i alato: imo; 
12» s-,z.; de.: 13) idra; dì: 
14» oboe; Igea. 

D A M A 
Problema di- Pietro Da-» 

baia: 23-19. 16-23: 12-7. 3-12; 
13-8. 22-15 a>; 8-4. 13-22. 
4-7. «5-13: 7-3. I 5 - * 3 ' 2 8 « 
v .nce. a> fi-15: fi-4- 1 3 * 
4-7. 22-13; 7-3. 15-22: 3-23 
e v ince 

Problema di Luigi Con­
dona: 12-3. 22-13. 15-12. 
17-2S: 2?-15. 10-10: 23-14. 
32-23: 14-H. 7-14. 12-7. 
4-11: 16-12. 23-7: 8.-4. 11-20. 
4-11 e v ince . 

Problema d: Mar o G o i -
tiU' 18-13. U-2 : 23-2* 24-31. 
30-23. i»-27; 4-fl. 21-30; fi-12. 
19-28; 12-10 e v ince perche 
il Nero e c o s t r e f o a muo­
vere 30-26 e U Bianco sal­
ta da 32 a 21-
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Un'americana a Roma 

LA S T A G I O N E M U S I C A L E R O M A N A 

Molti i concerti 
poche le novità 
FILO DIRETTO 
CON 

ROSAWA 
SCIIIAIÌIXO 

it •> .1 n n a — P r o n i 
Schlalliiiii'.' 

— Smio lo . chi parla. 
p r e g o ' 

— q u i « l'I'nità «. \ « r -
rcinnio t i \ o l « e r l e ali-uni' 
clomaiiile sul la sua a l l iv i ta . 

— D i c i pure. 
— (filale e il suo ul t imo 

(Uni In programma/ione' . ' 
— « 11 \fii(lic;it«irr ». 
— K l'ili t imo K ini In'.' 
— « I.a not te tirava - di 

i ln lugui iu . 
— Att i ia l l i iente elie cosa 

sta Interpretando? 
— « Ferd inando re ili N a ­

poli >. con I tre Ite Fi l ippo. 
— l i l ia le e il s u o ruolo'.' 
— Sono la protagonista 

femminile del film. Imper­
sono la figlia di Pulcinella. 
una ragazza napoletana 
piuttosto ingressiva. Sono 
molto rontenta di i|ilesto 
ruolo, perché mi permette 
dj cimentarmi anche nel 
generi- brillante. 

— C e UH personaggio che 
iel \orrel ihe interpretare'.' 

— Si \or re i poter (an­
ima nuova edizione della 
« r r im. i moglie » f Iteliec-
ea " ) . oppure interpretare 
un lilm con una doppia 
parte di donna. 

— I.a v e d r e m o in Te l e ­
v i s ione? 

— .Molto p r o b a b i l m e n t e 
si. Sj sta s c r i v e n d o un atto 
unico apposta per me . e se 
il t e s to sarà di m i o gradi­
m e n t o lo in terpreterò da ­
vant i al Video . 

— Quali sono I suoi regi ­
sti preferiti'.' 

— Marcel f a r n e . Fran­
cesco Itosi e l l i t chcuck . il 
li l iale s e c o n d o m e fa ilei 
film s e m p r e nuov i . 

— Quali sono I Mini pros­
simi impegni'.' 

— Del ibo girare In Fran­
cia una c o p r o d u z i o n e i ta-
! - - f r a i i r e s e : - Il so l e di 
\ i i s t rr l i t z ». per la regia di 
Miei C5ancc. con Mart ine 
Carni. Vi t tor io De Sica ed 
altr i . I» i n i r r p r r l e r o la 
«ar te di Pao l ina U o r s h r s r . 
S u c c e s s i v a m e n t e . .sempre 
in Francia , g irerò un film 
con I lanny K a y e (del lil iale 
noti conosco il t i to lo ) , e 
q u i n d i In Italia « P r o v i n ­
cia amara • ili F'rancesco 
Macel l i . 

R A D I O 

TELEVISIONE 

R A D I O 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 

S: G i o r n a l e radio - Rassegna 
d e l l a s t a m p a i ta l iana: 8.30: Vita 
nei c a m p i : 9: Mugica «arra: 
? r 0 : La Messa; 10: Let tura e 
s p i e g a z i o n e del V a n g e l o . 10 15: 
Ni't izi" «lai m o n d o ca t to l i co . 
10 30: T r a s m i s s i o n e per le F o r ­
re A r m a t e ; 12 Parla il pro­
g r a m m i s t a : 12 10: Carose l lo di 
c a n z o n i : 12 2 5 - C a l e n d a r i o : 
12."0. A l b u m m u s i c a l e . 12 55: 
1. 2. 3 . . . v i a ! : 1.1: Giorna le ra­
di. >: J.1 .">©.- Fantas ia de l la d n m f -
:.i. a: I L Giorna le radio: 14 15: 
M u ' i c a s p r i n t . H 3 0 : Musica 
• l e n i t i c a . 15- Emi l io Cerch i : 
I t i iordi «ti B e r e n s o n : 15 15- Va­
ri, tà m u s i c a l e . IR- Rad iocrona­
ca tifi ««conto t e m p o di una 
part i ta di ca l c io i S c r i e A l : 17: 
Vetr ina del di«<n. 17-30- D i sco -
rama J< U v - V o n o : 17.45: Con­
t i rto s in fon ico d i re t to da Wol­
f g a n g Hrfnvtnn - Ne l l ' in terva l ­
lo- Ri-ui;. iti «• resocont i spor -
t i v i . 19 15 Musica d a hal lo ; 

Domenica prossima l'inaugurazione - All'Opera 
qualche segno di svecchiamento; ma la più pre­
gnante contemporaneità resta esclusa dal car­
tellone - Anniversari ingiustamente trascurati 

P r e c e d u t a da t a l u n e m a n i ­
f e s t a / i o n i p e r CUPI d i r e di 
a l l e n a m e n t o , la s t a g i o n e m u ­
s i c a l e r o m a n a s ' i n a u g u r a d o ­
m e n i c a pross . rna . 25 o t t o ­
b r e D a r à il v . a a l la m u s i c a 
l ' A c c a d e m i a n a z i o n a l e d: 
S a n t a C e c i l ; a . c o n In Al i s ia 
solemni .s di Bt e t h o v e n . pr -
tua tappa d e l l e q u a r a n t a c i n -
i|iip c h e si s v o l g e r a n n o n e l l o 
A u d i t o r i o d: v ia d e l l a C o n ­
c i l i a z i o n e e d e l l e a l t r e d o ­
dic i c h e . a p a r t i r e da l 22 
g e n n a i o , a v r a n n o l u o g o n e l l a 
•sala a c c a d e m i c a di v i a dei 
G r e c i . 

Il 2ìl o t t o b r e , il T e a t r o 
d e l l a C o m e t a , c o n u n c o n ­
c e r t o d e l p i a n i s t a ' A r t u r o 
B e n e d e t t i M i c h e l a n g e l i a p r i ­
rà i ba t t en t i n u n a e e l e t ' . e . i 
s t a t o n e m u s i c o - t e a t r a l e , c h e 
s-: p r o t r a r r à fino a p r i m a -
v e r i i n o l t r a t a 

Il 7 n o v e m b r e , I ' I ? ' i t u / ' o n e 
u n i v e r s i t a r i a de i c o n c e r t ; 
niTiderà a l l e v o c i de l C o r o 
u n : v e r s ; t a r . o r o m a n o il pr -
m a dei v e n t i d u e e n n e e r t : nei 
(piai1, s: art ' .colerà la sua stil­
i n o n e . 

Il Ili n o v e m b r e , sarà la 
v o l t a d e l ì ' A c c a d e m i i fi lar­
m o n i c a r o m a n a A P c r n a ' i d o 
«<d:c: pomeri i l - l i ( l u n e d i ) a 
n o v e s c r u t o ( n'incedi* r ch ia­
m e r à a n c o r a per q u e s t ' a n n o . 
nel T e a t r o F . l=eo , la foll'i 
de-:!' a b b o n a t - e d e j ! ; p -
pass onat i 

F i n a l m e n t e , il 2(5 d i c e m ­
b r e . il T e a t r o d e l l ' O p c i . . . 
a b b e l l i t o e r i m o d e r n a t o ( m a 
s o l o a l l ' e s t e r n o ) , co-i :I Rullo 
in maschera di V e n i : inal i ­
mi re ra il c a r t e l l o n e H'àO-'tiO. 
p iù s o s t a n z i o s o c h e p e r il 
p a s s a t o , a n c h e se n o n p r o -
pr o s o d d i s f a c e n t e C o n u n a 
n o v i t à a s s o l u t a . V Amleto d-
M a r ; o Z a f r e d e u n a n o v tà 
p e r R o m a . / ! c o r t i c c di 
R c n / o RossoH'n i . si s u c c e ­
d e r a n n o s u l l o s c e n e Sntomc 
d: S t r a u s s . i.a medium d-
M e n o t t i . I.a JriHtrmla della 
crrtiì i n s i d i a l a di R'tti^ky -
Knrsakof . Tniiri'i'i'is< ,r di 
W a g n e r . D o n (.' lornrini d' 
M o z a r t . 1 racconti d i llofl-
piann di U o f f e n b a e h c h e . 
m'it i a l la Walili di C a t a l a n - . 
a l la F ra ri cesia da Ri min i di 
/ ' i n d o n n i . a l l e M a s c h e r e d 
M a s c a s n i . r e g i s t r a n o c o m u n ­
q u e u n a a n s i a di u s c i r f u o r 
dal p iù c o n s u e t o r c p c r t o r ' o 
T u t t a v i a si t ra t ta p u r s e m ­
pre- di u n c a r t e l l o n e a l la 
b u o n a , dal ( p i a l e r i m a n e 
e s c l u s a u n a più p r e g n a n t e 
- - c o n t e m p o r a n e i t à ». 

I n o l t r e , a q u e l l a c h e p o ­
t r e m m o d i r e la •« c a c c i a t a -
di V e r d i ( n o n c'è c h e ; l 
Ballo in ma.scfirrrt a r a p p r e ­
s e n t a r e la m u s i c a v e r d i a n a ) 
n o n c o r r i s p o n d e 1' - i n a r e s s o - . 
ad e s e m p i o , di u n B e r . ; 
(W'ozzecl:). di u n o S t r a ­
w i n s k y . di S c h o c n b o r c . di 
ProkofiefT .1 cui t e a t r o m u ­
s i c a l e n o n appet ta eh*» d 'e s ­
s e r e t i ra to fuori d a l l ' o b l ò 
p e r a s s e s t a r e u n b u o n c o l p o 
al la c o s i d d e t t a cr is i de i m e ­
l o d r a m m a - m o d e r n o - . In 
c o n c l u s i o n e , u n c a r t e l l o n e 
d i v e r s o dai so l i t i , m a n o n 
a m b i z i o s o d'un p i ù succoso 
r . n n o v a m e n t o . X c d i v e r s a ­
m e n t e v a n n o le c o s e per 
q u e l l o d e l l a A c c a d e m i a d. 
S a n t a C e c i l i a la q u a l e c o n 
le s i n f o n i e e i c o n c e r t i di 
B e e t h o v e n , di B r a h m s e d; 
C . a i k o v c s k y ha n n s s o i n ­

s i e m e il g r o s s o de l p r o g r a m ­
m a . l a s c i a n d o s i s f u g g i r e 
q u e l l e o c c a s i o n i di p r e s t i ­
g io c h e p u r e le o l l r i v a n o gli 
a n n i v e r s a r i di H a e n d e l ( d u e 
seco l i da l la m o r t e ) , d: S e h i i -
m a n n ( lóO da l la n. .scita ». d. 
C h e r u b . n i ( n a t o nel 17l>(H. 
d: M e n d e l s s o h n ( m o r t o là|i 
or s o n o ) , di H a y d n < di 
M a h l e r . m o r t o l 'uno 150 f.i, 
n a t o l 'altro — e d è un p. 
Lustro d e l l a m u s - c i m o d e r n a 
— o r s o n o c e n t ' a n n i (lKtìl)). 
Lo s t e s s o BrtK'knet . i n ' o r n o 
al q u a l e v i b r a un f e r v o r e 
da re n «Issa l ice , n o n sarà 
p r e s e n t e c h e c o n d u e s i n ­
f o n i e . p e r a l t r o g ià s p e s s o 
i s e g u i t e . In p r i m a e s e c u ­
z i o n e a s s o l u t a n o n a v r e m o 
c h e un C o n c r r f o per fapotto 
e o r c h e s t r a d e l n a p o l e t a n o 
R e n a t o P a r o d i , s e n z a d u b -
b ii b e l l . s s u n o . m a e s s t e 
p i n e u n C o n c e r i o per vio­
loncello e. orchestra d i P r o -
koli* IL ad e s e m p . o . c h e :n 
Ital a — se non sbagl a m o 
— non ha a n c o r a a \ u t o la 
p u m a e s e c u z i o n e K allora'.' 
K a l lora è u n a l ' r o c a r t e l ­
l o n e a r r a n g i a t o a l la m e g l i o . 
non t n e d i t a ' o s e c o n d o u n 
p.ù u t i l e e c o r a g g i o s o p . a n o 
c u l t u r a l e e i m p r o n t a t o a i n ­
c o r a g g i a r e i p o m e i di . in: 
- o n n e l l : n : (1: q u e l l e p ie s -
g n o r e . fii v o t e d e l l a m u s i c a 
f inche c ^ a . a p p u n t o , non sia 
d>s( ic : , i ta da u n a trnr;(|ii.H;< 
>iesta A n d a n d o d; q u c s ' o 
p a s s o , p e r c h é SO! p i e n d o i . s . 
c h e in Ital'a u n a stag u n e 
l . r . ca o r n a t i . / / . i t a p e r l ' es te ­
ro f inisco c o n lo s v o l g e r s i 
n e l l a R e p u b b l i c a di S a n M a ­
r n o , ( p i a n d o R o m a . R o m a . 
ia c a p u t imiIKII . a n c h e -o'. 'o 
il pro f i l o d e l i a m u s i c a , s: 
.ida*'a al p i ù m o d e s ' o r : " g o 
d. s p e r d u t a p r o v . n c i a di il i 
g r . m d e Europa'.' 

e. v. 

Corriere radio-TV 
I complessi pericolosi 

L.i sple iul i i l . i a l t r i c c A m e r i c a n a T i n a L o u i s e , r i i el . i t . is i ne l f i l m - I l p i c c o l o c a m p i i - . 
I ra t io il.il l o i i i . i i i / o ili L i s k i u c Cull i l i e l i . si I n n o a I tom. i . d o v e p r e n d e r à p a l l e 
p i i i s s i n i . i l i i c n l c a i m ' o p c r a c l i i c n i a t o e r u f i c . i de l e e i i c r e « c o l o s s a l e »• •« A r e l l l n i c i l c •• 

UNA NOTKVOLK INIZIATIVA CINKMA'I'OGHAKICA 

Cominciano domani 
i "Luiicclì del Jiiallo,, 

l'ira - e ii.'.'i i l ; - M I Cd d un 
iiruppo il. !i o r i m i , riii-ciilii 
n i fnri io u! C i r c o l o e n e n i e -
toi ir i i l ico -Ch i i r l i e f'lii ip!, n - . 
t/i«i n o t o pe r Iti <inl in l e ì l -
dci i tc (itt'Citn. l i o n n i i r . f'.' 
of l i ibrc . ni t*i ri f inn limito, un 
piccolo locale nel centro ih 
Rimili, d i v i n i n o i r i i . o : • I.li­
neili ilei {{•ulto - Ci M pro­
pone. nel cor^o ilel'e prò 
Hiainina'ioni clic avverranno 
OH ni lancili con orario con­
tinuato (e durante le i;ua-
li suro dist r i m i t i ] noli s p c i -
fnror. ri ri (i M fifdii i-rificii >n! 
(dm proiettato) di otlme al 
pubblico opere di alto intc-
rr.tte artistico o culturale o 
che. comunque, si segnalino 
per la problematica affron­
tata' opere, insomma, die 
lift Cilmente sarebbe p o s s i ­

b i l e (i[/(li rintraiaarc net 
circuiti commerciali 

L'il l ividii f(l e pie i i innei iff 
d'ii <t>f:cata dalla •ntua:ione 
obiettiva dell'rierc ;m vne-
nitiìoiiralico, dir M pu ^ta e. 
(pi al eh e conoide re. v o n e 

I.a fretta, e spesso le. noia. 
con cui scorriamo MI un 
a.ornale : p r o i / n i i ' i n r dei 
cnemniotirafi. non e H I I I -

s i i i f o n o troppe rif'.ew OHI 
f r i f i c l i f . e. una colti: o p e ­
rimi la sfi'lfn d f l f«'i ale ni e 
T riiM-orn-ri-ino Li \ fr i i tu . pus -
Miiiiio anclie provar,- la s•• n . 
- i ivmiic di i i c c i c di't'Mi s e ­
c o n d o i n o s t r i f/ns,ri e 'e n o -
>,rrc p r c d i l f - u n i ' . MI pina 
libertà Ma in elfett ipia'.e 
e s fnto il n o s t r o gì,eli» il ì -
berta'' Perchè nbl iui ino s i ' ! -
(n (n i «/ufi c e n l o f.ìin e non 
trn altri c e n t o i in^' t i ' l ' ' -\b-
b.amo va nmcnte Millo il 
l'Ini c l ic nere u n n o ILMUIP 
r i i lo vedere'.' Il M- no. ( li- ,i 
/vomii, il l'ilr in. (l \< ' i f YorL 
ha dee.so per noi. ha »o-
vrapporto al nostro il suo 
proprio pusto o mtei es\C'.' 

(Juctte domande, che pur­
troppo una hanno un vv.'.ore 
r c f t o r i c o . s o n o stufe il punto 
di partenza d' approiondite 
indagini (ad opera di 'tud.o-
<t c o m e Io s n . ' . - c r n Rm li lui . 
•I f r i i n c c s f Mere ìlon, ni 'a. 
lumi Solinoli «• /( - -arr i > M I ! -
'.'indiistria cinema:.>prt.i cu 
i iMi'tdlNfK'rt. /e ci' s d n f n r , . 
ti'rri'ii non «-oii%<n'e nitrir­
li'. o li c o n s e n t e tn ni M/ i ,i 
in i i ' i i i i i ; onde <ili •utere,<i 
economici e pu'. 1 e: <le< 

IL FILM DELLA SETTI MAIS A 

I na bella arrabbiali!ra 
La collaborazione tra 

teatro e cinema non è sem­
pre felice. Il più delle vol­
te la teatralità è un segno 
anticinematografico: l'in­
dice di una verbosità, che 
non riesce a farsi azione. 
Quasi tutti i film tratti da 
un testo teatrale nascono, 
perciò, sotto questa catti­
va stella. La macchina da 
presa non crea attraverso 
le immagini un paesaggio 
umano, né scopre, con la 
sua implacabile lucidità, 
zone oscure della conviven­
za sociale. Nei film di ori­
gine teatrale, la macchina 
da presa si sostituisce al­
l'occhio dello spettatore in 
una ideale platea, di fronte 
a un ideale palcoscenico. 
La realtà è già tutta cono­
sciuta entro una immobi­
le scenografia; così come 
i personaggi sono già de­
finiti dal momento che 
mettono piede in palcosce­
nico. La macchina da pre-
Sa non ha altro compito 
che registrare. Il dinami­
smo del teatro non può che 

essere, infatti, che nella 
parola. 

Pure, ci sono esempi di 
trasposizioni filmiche di 
opere teatrali, che hanno 
sortito un esito positivo. Si 
pensi, per esempio, alle 
regie scespiriane di Law­
rence Olivier, la cui im­
portanza non sta solo nel­
la loro comunicabilità (an­
che se l'avere divulgato 
attraverso il cinema la 
poesia di Shakespeare, è 
il maggior merito di Law­
rence Olivier). Comunque 
con Olivier, restiamo sem­
pre entro l'orizzonte di 
una cultura teatrale e figu­
rativa. Ci interessano di 
più quelle prove di registi 
che hanno saputo arricchi­
re un testo teatrale (an. 
che limitato), caricandolo 
di una nuova dimensione, 
cinematografica. Si pensi, 
per esempio, a quello che 
ha fatto Robert Aldrich 
con II glande coltello di 
Clifford Odets. o alla cru­
dele ambientazione che 
Zinnemann ha saputo da­

re a U n c a p p i Ilo p i e n o di 
p i o g g i a di G a z o , r i s c a t t a n ­
d o in c h i a v e s o c i o l o g i c a , 
la d o z z i n a l e p a t o l o g i a d e l ­
la c o m m e d i a . 

Recentissimo è il caso di 
un regista inglese debut­
tante, Anthony Richardson 
(figlio del grande attore 
Ralph Richardson), che a-
dattando per lo schermo 
Ricordo con rabbia di John 
Osborne (il film si intito­
la. arbitrariamente, I gm-
vani arrabbiati», ha sciol­
to, almeno in parte, l'a­
strattezza intellettualistica 
del testo, caricando il rac-, 
conto di precisi significati 
morali. Di questo buon r i . 
sultato il regista non è II 
solo autore. Il f i lm è, in­
fatti, sorretto da un for­
midabile volto cinemato­
grafico, che è quello di Ri­
chard Burton, ex minato­
re. ex attore scespiriano, 
oggi un divo dello scher­
mo, che il pubblico nor. 
tarderà a scoprire. 

F.X/ .O MI 7.H 

lì i?is@©in&iMfòaa ®a ®@©a 
l'M.i Lrt giern.it.i sport iva: 20: 
( inor i l i ili R"m.i. L'O.'.O. Giorn. i-
le rudi". 21' i ' .««o r i« io t t i« i -
m o - « N"n str.ipp.ite la «che-
<lin,i >,; 22 L.< flsarmonH'a ili 
F r a n c o S e n n e . i : 22 15' Voci ci.• 1 
M o n d o . 22 4.Ì- Coni-» rto «lei pia­
nis ta Rodolfo Caporal i . 2.1 15: 
Giorna le radio - Vili M" c.ini-
pion.'ito «li crfH-io - Mii4ii'.i iL« 
b,«ll«>. 24. L'Jtirne noTirie 

SF.CONDO PROf.RAMM \ 
7 50: Lavoro iUili.mo nel ree ri­
d o . 3 ? * Not iz ie d>'. m . , H m o . 
10 15' La se t t imana «Iella don­
na; 10 45: P.irla il protfr.ìmnw-
s t a . 11- A b b i a m o tr;,«m«-«o. 
11 45' Sala S t a m p a Sport . 13 
AMrorasrr! Z 2 13 30 Giorr. f.<-
r.irìio . P i a c e v o l i s s i m o : 14- S«. , -
tolÀ a «orpfrsa <l.«l!a 'tr .ul « 
al m i c r o f o n o . 14 05 Rir;«r«io 
Santo* e la «u,« o n - h « ' t r - . 
14 SO: Trasmiss ion i T« Rionali. 
15: Il d i s c o b o l o . 15.IO- p r e c i s i o ­
ni de l t e m p o - Le r . inmni <i< ì 
Plorno; 16: La Mongolf iera. 17" 
Musira e sport . 13.10: Ba l la l e 
r<in n o i . 10 15: Lo scr igno d< i 

s o r r e s s i : l'i 30: Scherz iamoc i 
sopra . 20 R.iriioser.i. 20 ..0 Pas­
so r idot t i s s imo - T i n o Sco l t i 
S h o w . 21- Inv i to alla can/nni ' 
21 15- l 'n «-nncertfi di l i n e o 
Winterhal ter 22 l.V La v«>«-e di 
Oscar Carboni . 22 30 D o m e n i r a 
i-port. 23- Musica jx-r i \ o s t r i 
sogni 

TF.KZO PROGRAMMA 
In L'arte mi l i tare «lalla Riv«>-
Iii7ion<- franrese ai giorni no ­
stri |Nap«>l«>« n e i ; lfi.10. Alh^n 
n . r g i f i i m i ' t l n i . 17 05- L'alle­
erà si < n là «il > t"b<-Tto, 18 05-
p.,r!a il p r o g r a m m i s t a . 19 Co-
munira / i i -ne del la C o m m i s s i o n e 
!t.,ii.,na agli Osservator i gcofl-
-iei ]'••'• Crthnrl F.,urt- (Mu-
s.i . ,1 '_>e I p r o b U n n de» Iraffl-
i . r.< ii«- gran<ii c i t tà 20 15-
C ' r « « r t o di < Cm s< r a «Nottur­
ni • • -<-r«-nat«'i. 21 II Giorna le 
<!. ! T< t / • (Note e «r ,rnsr f , n-
<!, -,7< s.,ii ( , t i i <ki c;orr.o\ . 
21 2<' I sotte percat i (Mistero 
n-.iis.cale e e< r<-< gr.-flco. muelf-a 
di Ant«ni> Vorftt i - Arianna a 
X.,sso (Opera in un prologo e 
un atto di Hugo HofTr.snr.sthall. 

T E L E V I S I O N E 

Alle ore 21 • S fra ta «li sa ia • 
c«m X* par trc lpa» ionr di Ualtda 

I E R I / / corrispondente da Henna 
Il Giornale Radio 

delie 13 di ieri forni­
sce un esempio tipico 
delia tecnica Rai-Tv 
per nascondere la 
realtà. Il notiziario si 
è aperto, come vuole 
la tradizione, col no­
me del presidente del 
Consiglio che ha rice­
vuto stamane il sena­
tore Focaccia. Il col­
loquio ha avuto come 
tema l'agitazione dei 
Fisici e lo scandalo 
della politica governa­
tiva verso la scienza. 
Argomenti cioè che la 
Rai-Tv si è guardata 
btn« 4allo sfiorare 

Terza notizia, dopo 
una breve corrispon­
denza sulla morte di 
Marshall, p incontro 
di Krusciov col mini­
stro Del Bo. Siamo 
di fronte, è chiaro, 
alla notizia del gior­
no: per la prima vol­
ta un ministro italia­
no s'incontra col pre­
mier sovietico. Ebbe­
ne, la notizia viene 
relegata dalla Rai in 
mezzo al notiziario e 
ridotta a non più di 
dieci parole... 

Ogni sforzo viene 
insomma fatto per na­
scondere i primi, t i ­

midi segni che indi­
cano come qualcosa 
incominci a muoversi 
anche in Italia. Quan­
do proprio non è pos­
sibile ignorare una 
notizia • distensiva > 
ecco quelli della Rai 
mettersi in moto per 
inventare qualcosa. 
Così alle 14.30 è sta­
ta messa in onda una 
ignobile corrisponden­
za da Vienna di Alceo 
Valcini che tenta una 
sconcia speculazione 
sulla morte, avvenuta 
in Austria, di un cor­
riere diplomatico ru­
meno. Sul!' episodio 

tutti i giornali (eccet­
to i fogli nazisti in 
lingua tedesca* sono 
stati cauti, in attesa 
di notizie. Ma Valcini 
no. Egli legge soltan­
to i giornali nazisti. 

Non ci preme co­
munque parlare di 
Valcini: le sue fanta­
siose corrispondenze 
da Vienna lasciano da 
sempre il tempo che 
trovano. Ciò che vo­
gliamo dire è questo: 
la Rai tiene nella ca­
pitale austriaca un 
suo corrispondente. 
Perchè non gli chiede 
di inviare notizie? 

Perchè, per esempio. 
non si è chiesto a 
Valcini di chiarire le 
ragioni della recente 
visita a Mosca del 
capo del governo au­
striaco e dell'eco su­
scitata in Austria dal 
documento comune 
austro - sovietico che 
saluta la distensione 
in marcia? O forse 
Valcini non vuole fare 
il suo mestiere di 
giornalista? Oppure è 
stato inguaribilmente 
morsicato dalla ta­
rantola anticomuni­
sta? Ma allora, dia­
mine, lo ai curi. 

10 :> I.a TV dre l l a e r i r o l t o r l : 
H o h m a dei lu ..la ..i t robif mi 
«J< Jl'.igrieolllJI.» 

I l ' !.•« M-ssa . 
1130 II romani lo «Il andarr : 

R«ss«.|fna <i« 1!< «ili-, ita m i s ­
sionari* r.el mone' • 

I5 4.~>-17 25 P«mrrleel»» s p a r t i i » : 
- Hipre'e dir» Ite «li ^>v\«r.J-
n.<-nti .«gonisiici » - » V i t t o ­
ri., ai p u n i t i s e r i i z t o spor t i ­
vo s in v„ri criteri di g iudiz i ' 
arbitrai*- n*lia .i"fRn..7i'ir.'-
<!< Ila l i t t o r i a r« i rr.it< h« < «li 
pug i la to eh*- enirgonr , al t er ­
miti* «Ielle ripr< s«- Mss„t«- -
s N"oti7ie spor t ive » 

17 30 La TV «Irl r*C.*rri; •(•:• r-
no «li f c . t „ . Sf , t!.l< o'o «li .iT-
tr., / ior.i pr t -«nt . i !o <!., U . ,1 -
t»r Marche** ih - O r « l . f s j ; t 
«liretta «la Ga« t.,r.o Gin:* 111 

13 3*"i Tr lrgtorna lc - Goni; 
ÌA 45 • I . ' infrrno d r c l i n o m i n i 

del Cirio . film - R< già di T e -
rcr.i-c Voung c«-n Alar, W' « il. 
St..ni« y M„xt« rs 

20 10 C'inc^flr/ione (S* t i ini- . ; ia-
!*- di a t tua l i tà f \ . , n « 1 à i 

20 30 Ti t - lac - Srcnalr orario . 
Tclr^iornalr . 

20 S'è Carosello. 
21' . Serata di cala . r- r, !a r< • 

la «• g .o \ ^n«- < ̂ r.trti.'f fr„r.< • -
»«• Di!tri., . C* r< ogr.ifl, ,h c,i-
sa G««rt - S< « r.t di Giarr. i 
Vili . , - Cos tumi di Fi'.ir, . n i -
t h « s i r a d ire t ta da Mario C o n ­
sigl i , , . 

22: Ar ia del X X s e c o l o : M a l a v i ­
ta al la sbarra. 

2 2 5 0 : I.a D o m e n i c a S p o r t i l a : 
Risul tat i , c r o n a c h e f i lmate «* 
c o m m e n t i f u i pr inc ipa l i a v ­
v e n i m e n t i de l la g iornata e 
Te leg iorna le . 

StfBaJate ali* «offra rm-
brìcs i casi di diiiafonn»» 
vomt realizzati dalla Rai-TV 

t/r upp. inonoi>ol:-,iu •. clic 
i on' i oliano produzione, ua-
.'I'UU'O. «*M*rc'.Ni(>, iliiporii/iiiio 
di .'uro Jciiiii-

.1 i/di'sfji \t,ito di c o s e / l im­
ilo d ' i iMto il' reiujire. iti il!-
l ' i i r cetili' euroiii" ed e.vtia 
europei, de iirupp: ind'.pen-
ilen'i i on l'impianto di siifc. 
ifeimiii 'iiiife i ine i i i i i i/'e-.v.n o 
l ' i l e un: d'd l'annua riha, che 
suin i d ti tinte il r.trino de­
al tritatiti i de ! bnuii e ii'-mu 
0 i omnuiiue ih un cucititi 

l e o di Tuli ir "ni! ve 
,; 'inne da m i ' l'ini tiua'clie 
ittti'do e .^(^ll Olii (Hli'ie Ito-
ma il V Iti .'! MIO C M e l i l i ! 

/.' Hi^iiitirii si articolct à in 
( / 'C i f ' i ' .M'.-IIIIII.' li I l lesi il di '. 
1l.1p04.l1 ri 1 1 he non Ini l> -
•»i>nn il presenta:'on . ', • 
l e ' ]i>-*pel'i\ .1. « h e o l l r i r u un 
ni.-*«i piiiiiiriiniii dei capoln-
riir del pii\Si!'<i: . i l i m e n ' . -
t- .ti. d i e l'i </<;'o la po^stln-
I'T«I il. ri'i l i 'rc o 1/1 rivedeie 
'dm ih notevole interewc e 
elle rail'om politiche o l i l .o-
;i il 1 uni me 1 e ale li a uno 1 tin­
tinno ai murami delle p - n -
i i 'oi i i i i i i i . - ioi i i . i r ' r p ' 111.1. « 011 
l'i! e iMiine 1/, f'.'in lini, prn 
11 i-iiin muri l 110 mi oiiui n 
/ f . i ! ' . i 

Pe r • |i i-'in 1 1 ',nt[iie Lunedì 
Il pronraninia tinnitile a 1 M ' -
tlifnt' film: K m .-u V ih Oli-
vie. ( . 'orm.mi 1 .1:1:.«1 / . ' i l i 1// 
Ito* >e/f •;!,. La C e 1! 1 1/ .Vii ni -
i i i imr . (Jucl l . i l ' n ' . i et.i 1 Le 
i. • • n h e : he » 1/ .1 ntani -
1 va. li j.i , : i . |e c o . ' e l i o <)> 
/1/ i /r' , h 

/.' r n u r r y i i o C u l t u r a e l i b e r t a , o r u i u i i » -
^i i io dai cattolici a Santa Marphentn [,i-
yi.rc ha preso n i e s a m e f u f ' i u l t aspetti 
dello scibile e della cultura. Pochi si son 
dati la pena di dedicare all'avvenimento 
.«ore reflui i i i ipurfi iuci i . Se <i p r e s c i n d e 
«fnlld IcuiftttiKi «.spiruminile dei convenuti 
ili trascorrere unniche tempo nelle p i » 

' i r i cu i i l cro / i Iiicnu(i) d e l no.stru Pitene. <ih 
scopi e 1 tini di « j n o i i c o i i c c i / i i i appaio­
no. MI penerale. piuttosto nebulosi K 
n o n ce n e o c c u p e r e m m o , se non doves­
simo rih vare alcune ( l i c f i u i ru j i o i i i piuttosto 
c u r i o s e , c l i c l 'on. Scindit i , . s o l i o s e i i r c t u r ' o 
11. c i inc i i ullii Pi. ini r i f c i u . f o di dover 
fare in rji iclla sede / . c u o i u i n o . n e ! reso­
conto del l ' o p o l o : - Xcssuno di noi - - s o n o 
puro.'»* di Scaglia — può pci iMire <h l o r -
nure ni m c r - i d e l l n d t i l id i i rn Però la de-
mo''ra:ia deve vincere, rispetto a «incsfi 
st riunenti e al loro potere di orienta­
mento dell'opinione pubblica un residuo, 
inspicpabilc complesso di inferiorità, 
quello che non le fa permettere i n f c r -
l ' c i in diretti a sanarne le carenze e le 
i i i<:«icuiidfcc*c. f| risoli 10 d e l l e cr.Mcu del-
l'impopolarità — ha continuato l'on. Seu­
il'in -- e p e r s i n o di (juiifclie ui i i l i i tcr i i l i t i ì . 
deve 'nvece esser,' n s s i n i f o pienamente 

Abbiamo visto... 
Il . i i v o n d o t e l e f . l n i ; i i i i c n -

i-.il:o d e l ! 1 - i l e u n / .ila l i 
- i . i i^.1 ' r i ' .in.'iti.i c o n A o n c'è 
tempo )icr In piotili e i a , t«--
l e \ is \ ,-.niente p i r o i i u l o , u n 
b i a d i n o al d . s o p r a d e l pr»1-
ci . l i -nle I Ion i vuoili d'. . l a -
tnev Ne N o n . p o r t a n d o c i f u o -
r. d e l l e p m i n . u n i c h e , d e i 
i-.ililp. l l l l inln c h e covi p o c o 
.s alili l'Illlll ,ll I a c c o l i t o ti1-
! e \ ; v i \ o , . u t i o d l i c e i l d o c . Ili 
. . inhie i i t , p u .'infìnsi., c o n 
pochi pei-son.i>«i;i. ha sfr i i t -
'. i to met i l o le p o s . O n l . t a d e l 
ti'!i''i'lii'i ino 

Il pt-r. oiiaukiiu è un n o n i o 
ini il 11 . o n c r e ino M u c c h na , 
l'uni e o o 111 hatiCii. pos . / . o -
ue s u l . d a K p p u i e , n o n e f e ­
l ice I n a OM'iir.i in i |U ie t i i -
d i i e lo p o s s i e d e , e s: e.spr -
un- ne ! d . s t a c c o v e i s o la fa-
m. i i l . a . ne l dis intcrc.s .se v«'i-
so la m o i i l i e . La p r i m a 1.1-
U.i/./a c a r i n a e. p e r a l t i e ra-
u .on i . i r r e ( | i i . e t a . lo i n e t t e 
.11 i-r.si I n t r e c c i a un jlirt 
c h e res ta assa i a l l a s u p e t -
f.c e, e « | i iando v u r r e l i h e u n i ­
t a l e la . s i tua / . .one . in ,mari 
a n d a n d o .1 c o n v i v e r e c o n la 
sua a n i c h e t t a . s a r à p r o p r i o 
li : a r . t i o v a i e un e i | t i . l ih i 10 
Kiil. t o r n e i a ( |u:ndt a l la fa-
in.ttL.i F.d e p i o p n n i p i e s l o 
ult i n o I' i s p e t t o c h e ci la­
s c a pei n'ers i P e r c h e , a d . r -
la 111 p n 'e c h i a r e , la C I . S I 
, i \ e \ : t il.i!;.i s u a rati ,ol i i .1I1-
li.iSt.'itl/a c o i i v . n c e i i t . Il r a v -
\ e d . m e n t o , al c o n t r a r . o . 
s e m i n a d e t t a t o d a una ì sp ; -
1 . 1 / o n e unii a l is t .ca c h e n o n 
può c o n v n c e r e a p p i e n o l ' n a 
c o i i u i i e i l . o l a , .ti d e f i l i . ( i v a . 
c h e 1 . c o r d a :n ( p i a l c h e c a s o 
{ desideii ilei settimo anno 
.1 A x e l t i i d Ma sen / ,a c a -
1 ca s.it r.i-a. e in d e f i l i . t i v a 
c o n assa i 111:1101 e m o r d e n t i ' . 

secondo u n dovere, d i c o e r e n z a d « , m o -
t-ruticn ». 

S e m p l i c e , c l i inro e o n e s t o . L'on. S c o g l i o 
trova, in definitiva, che la sua parte non 
npiirotitta abbastanza delle posizioni ege­
moniche ratuiinnte nel campo della ra­
diotelevisione, per un ~ i n i p i c / a b i l c c o n t -
plesso di inferiorità - . S i a m o troppo ti­
midi, insomma, uuesto è il succo ilei «H-
.s'eorso /.ri frase ci riporta alla mente la 
. s torni d i quella compianti francese che 
ut pn . ' I i do e intraprendente abatino il 
qual- •!.' difetto di clotiucnzn marciava ver­
so più concrete realizzazioni, dovette d<re 
- amico m i o . f r o r o che per essere un t'rni-
d n . co i ri . sp iedate b e n i s s i m o . / r o s t r i argo­
menti sono pochi, ma arrivano a .sei/no - . 

A u c l i r l 'on. Scd(j l iu . si .spienti b c n i s s - n i o . 
I.a sua l o u i c d pu«^ zoppicare, ma le yambe 
ccti i t i i i i tui io s p e d i t e . E i c l e r i c a l i , n e l d o p o -
i;nerr«i. h a n n o saputo Usarle per c m l e 
preocc i ipdc ior i i d e l . s o t t o s e g r e t a r i o a p p a ­
i o n o d e l tutto superflue. S'on sono superflue 
le nostre, naturalmente. Perchè mentre da 
ourii p a r t e , in / fa l l i i , .si c h i e d e alla TV di 
e s s e r e riuel c l ic deve, e n o è un o r r / a n i s m o 
ni s e r c i ; f o di tut t i , l'apprendere die un 
esponente del (inverno in canea è ih. tut-
t'aUro avviso, non può non allarmare 

Bis. 

V c t l i c i n o «Inumili s e r a A n t o n e l l a L u a l i l i n e l f i lm 
« Le s i f i i i or ine d e l l o 01 » 

la p e r s e v o r a n / . a d e l l ' i th-
h i i e o M i n s t e r ò nel p e r d e r e 
tuia c.ius.i d ò p o l ' a l i t a 

A l t r o t e l e ! ini, e a n c h e 
Hi ies 'o , l iner c . i i o . .1 j i ioved'r 
, \ lei s i ( imir Mason l ' n ' o r e t -
' 1 f a c i l e e sen / .a i m p e n n o 
l'ur <rop|i«i. i n , m m a n o el io ->• 
p i o c e c ' e . il n i e c c a n . s i i i o rum 
iles' . i p \ i a l c u n a s i u p i e s a 
M a s o n a s s u m e l ' ine . i r . co 
icori una c o i t a d o s e di n l i i t -
' . I I / I > . . n d a i i a . >i a r r . v a al 
p r o c e s s o , d o m a n d e f i l in i . -
11 iiit . s i ivp i -nsa ine d«'l prò • 
i-es'O e. n e H ' . n t e i \ a l l o , la 
Milli/, o n e . L ' u n . c a c o s a c h e 
c o n i . u n a a r n e r a v . ' i l . a r e è 

\ ' e m rih sera in-r la T V 
u n a p i o v a i m p e n n a i . \ a (,'io-
Cdlllld di Lorcmi d; M.iXWell 
A n d e i . s o n e un t e s t o d . f f . c -
le . i r to d; d l f f . c o l t a n e l l a r e -
c . t a / . i o n e e n e l l a r e n a , c o ­
s t r u i t o s u un m e c c a n i s m o 
p utto.sto c o m p l e s s i ) :n T V . 
a n c h e s e n o n n i n n o nel ton­
i l o La cornil i .st . o n e fra la 
s c e n a e la r e a l t a da P i r a n ­
d e l l o in p o i . e b a s t a r . c o r ­
d a r e i Sei personaptii o / 
U! un riti d e l l a moriftuiiiil. e 
e n t r a t a n e l l a ( rad i / . .une t e a ­
t r a l e . A s s i e m e a P . r a n d e l l o 
p o t r e m m o c i t a r e S t a n i s l a w -
s k j . p r e s e n t e n e l l a c o s t r u z i o ­
n e . ì i l .n ia d e l personali}:.11 di 
C i o v a n n a . n e l l a g r a d u a l e 
.alerei) / . . i d e l l a i n t e r p r e t e a l ­
le v e s t i e al m o n d o i d e a l e 
d e l l a s a n t a n u t r r . e r a . K p o ­
ti e m i n o c i t a r n e a l t r . . o v e 
n o n ci s o c c o r r e s s e ,1 r i c o r ­
d o di P e t i o l m . il ci 11 i le s o ­
l e v a d . r e c h e ni: a u t o r d . -
s c e n d o n o s o p r a t t u t t o d a l l e 
s c a l e di c a s a I m o . 

A n d e r s o n ha v o l u t o n e l l a 
s u a ( I i o v a n n a ( c h e c o n o b b e 
.ti A m e r i c a r-.uterpreta/. 'on<-
d. Innr id Hcrnrnan) p r ò . e t -
Tare un p r o b l e m a e s s e n z i a l e 
a n c o r a n e l m o n d o m o d e r n o : 

la d i f e s a d e l l ' . r i d i v i d i l o d a l l a 
i n t o l l e r a n z a e la r iocess . tn 
di r i m a r t e l o fedi li . c o n t r o 
nli a r b i t r i i de i poter i t . . re 
o s a c e r d o t i , al p r o p r . u m o n ­
d o .de . i l e . Q u a n d o l ' a t t r i c e 
c h e d o v r à i n t e r p r e t a r e la 
p a r t e di ( . L o s a n n a n e avr . \ 
p e n e t r a t o lo s p . r . t o . le b a t ­
t u t e le s n o b b e r a n n o d a l l e 
l a b b r a c o i n è p r o v e n . e n t : d a l 
c u o r e , n o n p . ù d a l l a rne-
r n o n a H o s s e ì l a Fa!k h.t d a ' o 
d e l i i e r s o n a n i i - o di ( L o v a n -
iia u n a i n t e r p r e t a z i o n e di 
n r a n d e off c a c a e d. b u o n 
m e s i e r e M a s s i n o G . r o t t i . 
c o n v i n c e n t e n e l l a p r i m a i iar -
t e . lo è s t a t o u n po ' m e n o 
nel f .riale e ri«'!!a M'erri d e l 
p r o c e s s o 

K" f n . t o I. ' /f i .ofu d. Do . s to -
t e w d i t l ' n a v e r s . o t i e d e l c e ­
l e b r e r o m a n z o c h e h a a v u t o 
il m e n t o di t e n e r s i su un 
p . a n o di d i g n i t à t e a t r a l e , e 
c h e a l l e fac i l i t e n t a / . o n : d e l ­
lo s p e t t a c o l o ha m o s t r a t o di 
pr i ' f er i re m e n o fac i l i n t e n -
7 ori: d: c u l t u r a K* un f a " o 
i n u s i t a t o , de', ( p i a l e sarà o p ­
p o r t u n o r . p a r l a r e c o n p.ii 
t e m p o e s p a z i o . D o b b . a m o 
per<> n o t a r e , p e r q u e l c h e 
r i g u a r d a la p u n t a t a d: ier i 
s e r a , la «uà i n c r e d i b ' l e l u n -
lihe/./.a" d u e o r e e d 00: m : -
n u t . : 

re 
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Oggi il 53° Giro della Lombardia 

*•» t'»y 

II profilo alt lmctrico del Giro di Lombardia 
Vol i L o o y 

• ERCOLE BALDINI nulla lascerà di Intentato por 
• centrare » 11 tragunrdo dell 'ult ima • classica » della 
stagione In modo da chiuderò in bellezza un'annata 

grigia e sfortunata 

Q CON VAN LOOY UOMO DA BATTERE " ) 

1 na corsa 
senza tregua? 

(Dal nostro inviato s p e d a l o ATTILIO CAMOIUANO) 

MILANO. 17 — Fonile morte... Odor di caldarroste... 
Voglia di 'punch'... SI. sta per partire il Giro di Lom­
bardia. L'avvenimento è bello, lieto, atteso. Ed è impor­
tante. Esige, oltretutto, che si rileggano le sue ultime 
cronache. E le prime, 'que l le tirali anni nloriosi del 
ciclismo, quando ogni gara acquistava la dnimtiteittcìtei 
dell'avventura, diveniva impresa. 

Allora. 
Siamo nel 1005, s'inaugura la corsa ed è Cerbi, il 

« diavolo rosso - , che trionfa Segue Brambilla. S'affer­
ma poi Garrtgou, perchè Gerbi è squalificato. Quindi, 
ceco Fwber. cero Cunwlo, ecco Micìieletto, ecco Pélis-
sier. Nel 1912 è il turno di Oriani. E l'anno dopo, per 
la seconda volta, Pélisstcr. 

Proseguiamo. 
Il libro d'oro del Giro di Lombardia continua con 

Bordili, Belloni, Torricelli, Thgs. ih nuovo Bclloui. Gi -
rardengo, per la terza volta Pélissicr, di nuovo Girar-
dengo, ancora Girurdenga, Brutterò, di nuovo Brunero. 
Giunge, cosi, a Btnclti che centra ti traguardo tre volte 
di seguito. E dopo Binda nnconi Bcl loui , Fessati, Mara. 
E' nel 1931 che Binda realizza il ' poker » Soltanto 
Coppi lo supererà, con cinque vittorie: 1!>46, 1947, 1948 
e 1949, 1954 

N o n m a n c a n o , s i c a m i c e , i 
n o m i d i Guerra e di Mar io l i . 
{.epulani» p u r e i n o m i di Ne-
0 n n i . P i e m o n t e s i . Afollo, B i n i , 
Ciuciti, Ricci, lìmi e. tutine. 

Honchint fin dimostrato nel 
G i r o de l L a z i o e nel G i r o d c l -

„ . . „ . „ . „ . , . . . , . . ,v l'inulta d i Miper uttticcure, 
f7ucHi'V'/"VolV/rtmV'Bol>eÌ.'"'XJi- »""(>irc e resistere t i i l l 'ondi i 
nardi. Laudi. Mante. Dammi- ne numi scatenata degli ulti 
de. Rondimi e Defilippis. c h e ritmi. Il campione d italici pre ­
ci c o s t r i n g o n o a d u n o i s e r i x i - tlilige I autunno, e nel G i r o d i 
i t o n e ; q u c i t a : le puoi ne c o n - Lombardia non ha mai delu-
clusive del Giro di Lonib.ir- *"• !"! W1' t'avvero se Vinta. 
d i a sono s t a l e scritte da atleti (,?r" c " " B a l d i n i i l a - H m n -
fn o t o m u t a di arena e d i / o r - l ' " - c '<» " / H " M - d i i p o n o o n o 
l u n a , d a s c a t t i s t i e ve loc is t i . ' ' ' r i w e a l n e di gregari etti-
li che e logico c i en l i ) e probabile c h e il pn l -

r , ,„ . . . . „ . . . . . , taglione o i i iuyu ai p i e d i del 
E' logico perche» passa il G l ^ a l ì o c"nl flato r o { „ , p c o r , 

tempo. „ a m m o d e r n a n o le , , à * , , 
s t r a d e e si r i n n o v a n o le c o n - , „ . „ , 1 „ s , l „ „ . r i . un'tmportan-c c i i o n i t e c n i c h e de l n o s t r o 
s p o r i . C O P P I usitini il 50x18 
(5.93) e l ' incewu con truulufiui 
s e c c h i , f c o r r i d o r i d 'opp i wfo-
perauo il 52x15 17.40) e il 

za dec i s imi . Q u i «ori si ilere 
dimenticare che Maldini un 
giorno dominò a f?etms 

E i colpi di fucile di Bobe!, 
52x13 (S.S4). hanno a r/ isposi . Antfuelil. Nericiiii. Anglade. 
i t o n e d i ec i r a p p o r t i , le o n r c Oefilippis si f a n n o s e m p r e p iù 
divengano velocitimi trasferì- probabili, dal momento che da 
nienti. spes«o si r a c c h i u d o n o t r o p p o t e m p o sono rinviati. 
in u n a Doluta. U n a v o l a t o - r e - C h e i f i u m m i n n h i .sanno 

ginn, degna, magari, dt s p o s a r e s e m p r e e s s e r e in i n e j i o atta 
un p r i n c i p e de l l o - s p r i n t - , m i s c h i a non occorre orccisar-
c o m e a S a n r e m o . I m o d e r n i lo. e fin t r o p p o noti» Per d i 
t ' i n c i l o n de l G i r o di I .otnb. i r - p i a . la m a i ; y i o r o n ; a ha il 
dia non hanno più alcun le - ilente avvelenalo Quel Van 
game con i treccili v i n c i t o r i . l o o p / . . . Rik si p r e n d e tutta la 
gente che s'imponeva c l a m o - p o p o l a r / l a , u m i l i a e rende 
rasamente. Ma l'antico pcrcor- wlnavi i compaesan i , d ispost i 
so ni 'Ci 'a t u t t i i r c a u t s i l t d m - a r e n d e r l ' a n i m o le n o n so lo 
che. .«ossi, polvere oppure fan- / •anima . ) a chiunguc 
go) per favorire le se lez ioni . ; „ I o t . r i l I I M „ „ , , „ , „ , , „ „ , , „ 
a n c h e q u e l l e c h e la pr.Mpcf- , {„ Tlrcrenziali. p a r e c c h i 
Uva d e l t e m p o ha reto leggen- , , , , , „ „ , „ „ „ „ , , , b u o , „ ' „ , c z ; i . 
d a r i e E Coppi?. Un giorno > ( | ,,evoao far<i v e . 

Goddet scrisse che Copi», e ,J « « . c u r a r s i u n inoi iy-
p io . u n o s t i p e n d i o . Via. dun­
que: o la va o la svaccai 

F. finalmente, non si può 
c u - J u d e r e c h e Vnii f.ooi/ r i p e -
la . una settimana d o p o , I" e x ­
ploi t - di T o u r s D'ii l lrn parie. 
l ' i rn-sorabi le e beffarda c a p i ­

rli a tu Unico, si con la 
scola. 

filmane il Ghisnllo 
Alla montagna ili nuota 7.5-1 

il Giro di Lombardi.- si ap­
petta perchè ancora s/ìh, «pc;-
it il yruppo 

La montagna fa quel che /„„„ della • Facma » dispone 
può Gli uomini arrit-ano in ,f, u r j oflimo - finish » e di 
tetta separati da mitene ili „„„ riolceole punta di te lo-
secondi. Inoltre, la ripida d<- r,r„ £j| con'eoucruu, -e il 
scesa. la lunga pianura e un- Ciro ih Lombardia si sfoglierà 
che le automobili del seguito c<)„ Ilr, ; t1ll; 0 meno prossii 
favoriscono ti riforno dcyll rotula 'il calcolo delle protra-
staccati. L'ultimo esempio ce biltta la impone, ripetiamo, oo 
Io otjre la Coppa Agostoni. di- prohnbililu su ini», anche lui. 
spulata mercoledì Sul Ghisa!- \'„ri l.oou. paini dire 1a sua 
lo acanzuva Massignan, segui' nel confronto con Pohlef. 

s p r i n ­to a 20" da Kazianka e Gì-
s m o n d i . a I ' da Cestari e G n -
l e a s . o l'20" da N ico lo , a V30" 
da Dante e Barale, a V35" 
da M a l u s i m i , a V55" da Falla' 
rini. Tinazzi e Benede t t i , a 

D a r r t a j d e e p l i altri 
ters • qua l i f i ca t i 

71 G i r o d i L o m b a r d i a si s co l ­
p e r à su l l a d i s t a n z a d i 240 chi-

2 20'' da Z u c c a , C o s t a t u n o a , l o m e t r i . e s u l s e g u e n t e p e r -
Falaschi .. Ebbene, sul tra- corso: Milano. Tradate. Vare-
guardo di Listone la corsa i l « ^ ComenÒ Grantola. Chirla. 
concludeva con una volata di P r t M r . T r P , . . Vioniù_ Malnate 
29 atleti. Per la soluzione d i %°„V L ' ' ' l i n i 
f o r r a d e l l a c lass fca d ' a u t u n n o £ Q n ^ r

r m o *jeIlo Bnt tapl iA 
sembrano più utili le azioni Como. AVs«o, Bellaaio. Ghisa l -
di scatto nella fase finale. Ct lo (7541, Asso Erba. Inverigo. 
vogliono, perà, campioni d 'ec- Seregno, Listone. Monza e Mi-
celione, come il Van Looy iano, pjsta ael - V t o o r e l l i -
" r I " , fC

n
CP%J?r

i?'vl,«Ì /"óo'^e Saranno in gara corridori d, 
anui fa. come ti \an Loou e „ f f f j p a e U » cjo^. f , f l J | a 
il D e B r u y n e del G i r o d i L o m - F r i l F , C I a . fielpio. S t r i n e r à . Lus. 
h a r d . a d e l l ' a n n o p a s s a t o , c o - A m b u r g o . S p a g n a . O l a n d a e 
m e il f a n L o i y de l l a f \ . n g ! - Irlanda. 
Tr>ur« di quest'anno. f;tj r c c n { capitani e oli uo-

E. t u t l o i in. a u " t o volta, la m i n i d i p u n t a d e l l e 17 patta-
s o l u z i o n e di f o r ; a rientra nel ette i s c r i t t e De B r u i r l e . D e -
ca lco to del.V p r o b a b i l i t à Di - fii'Vpi* e \cnnni (-Carpa-
_ _ « . • . • . « « J . _ n o . ; . F a n f r n : l- Atala •). Ron­
camo che ha il 10% di r ia - r f l ( m r Ctttm , . rt,n„chi .». 
scita . Perche gareggia \ ui p ^nale Fomara I-Emi*). Van 
Lofiy"» A n c h e , m a s o p r a t t u t t o Looy ' - Farina - ' . O e i u b r a n d f 
perche si annuncia un'ediz ione (- Flandna •). Benedetti e 
i n c e n d i a n o . T u t i i h a n n o , i n - V'anntfsen f- G h i g i -). Dtrn-
/ a t t i . i n t e n z i o n e d i d a r e b a i - gade e Anquettl (- lteluetl - l . 
taglia. A s e n t i r i c a p i t a n i n o n B a l d i n i e P o b l e t f» lgni-s . ) , 
ci s a r à f r e g n a da l l a partenza M a s s i g n a n . Bat t i s t fnf e Pam-
alVcrnvo. ' Xourelle vague - . b i a n c o f« L e g n a n o •>. A n g ' o d e 
c h e il G i r o d i L o m b a r d i a , ut- i - L i b e r i a - L B o b e ! (• i f e r -
t i m o g r a n d e c a r o s e l l o de l i a c i e r - ) . Car l e s t (- M o l t e n i •>, 
stagione dei » routiers-. meo- Bono (-San Pe l l egr ino »>. 
raggia, fai ori s r e . prorriurii e S a i n t l-St R a p h a e l - i . 7am-
con i suoi m o t t i i rnmr.ntict bon i ' » T o r p a d o - ) . Gtsrr.or.'ti 
p a s s i o m ' i e dir.fere«<e e Boni (• Trieofi'.ina-Coppi ., 

K (inchini 

I I NOSTRI PROFESSIONISTI ACCETTANO L'INIZIATIVA FRANCESE 

Anche gli italiani 
ad una federazione autonoma 

Alla punzonatura del Giro di Lombardia un solo assente di rilievo: Gaul 
La riunione di attesa al Velodromo Vigorelli con tentativi di primato 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

MILANO. 17 — La solila 
folla 1 soliti argomenti I so­
liti l itici II f iori lo di vi«ii-
1 i.t del - G i i o di Lombitidia •• 
non ha registrato, ppr quan­
to ri^uaida la musa, nessuna 
novità; e lo previsioni sono 
state confermate 

VÌI .solo " forfait •• di una 
ee i ta importanza e ipii'llo di 
Gaul, un atleta che nelle eor­
se m linea di solito parte 
battuto 

Previsioni confermate Cioè 
l'uomo da battere e Van 
Looy Ce 1 ha confermato nu­
che Ditrngnde. che nella •• Pa­
rigi - Tours- ». assicura, e scap­
pato via come una fucilata 

Il ritrovo di paiteii7a ilei 
- Giro di Lombardia » è (Is­
sato dalle ore il alle ore 9.45 

L'arrivo avverrà sulla pi­
sta del •' Vigorelli -, dove a 
3K l'ora i corridori munge­
ranno alle ore lfi.l'.l Iti caso 
di pioggia il nastro del tra­
guardo vorrà teso in via Gio­
vanni da Proeida 

In attesa della eonelusione 
del - Giro di Lombardia -
sulla pista del •• Vigorelli >•. 
ron inizio al le ore 14.30. «;( 
svolgeranno eorse e tentativi 
di primato Sei velocisti , e 
precisamente Maspcs. Cai-
gnnrd, Pesenti . Sacchi, M«-
rettini e Lombardi, dispute­
ranno il « Premio d'Autun­
no ». e tre oninuimnisti , Piaz­
za. Orinili e Domenical i s'in­
gaggeranno in tre prove- ve­
locità. traguardi a punti e 
australiana Inoltre. Gai^nard 
tenterà di battere i reeords 
dei 500 e 1000 metri lanciati. 
appartenenti rispettivamente 
a Morottim <2B"4/> e Toma-
setti d U V i / ó ) Tu altro 
tentativo di record sarà com­
piuto dallo blayer Wiorstrn. 
che si p iopone di demol i te il 
tempo locale di 6*30" stabi­
lito da Tmioner 

Intanto, nella riunione rid­

di una f< riera/ione professio­
nale ciclistica e tono state 
anche gettate le IMM per la 
istituzione di una ferii razio­
ne autonoma sia 'ti Italia che 
jn Francia 

Un opposi / ione dina *> an­
nunciata ria Hobet. che pre­
siede l'associazione dei corri-
doi i francesi I coiririon ita­
liani. m \ « e e , sono d'accordo 
Da notizie trapelate ufficiosa 
mente, infoi ma l'AN'SA. la 
c ieaz ione ri< Ila federazione 
autonoma saiebbe già avve ­
nuta eli fatto 

Si c a p a c e eh,. l'A I O C C 
s'è opposta alle decisioni 
adottate d a l l T C l al con-
gic-'so di Amsteiriam 

Infine, l ' A I O C C ha ab­
bozzato il calend.w io della 
stagione lihìO. che prevede le 
seguenti date 28 febbra io -
4 marzo. • Giro rii Sarriegna »; 

fi marzo, » Milano - Tonno •. 
8 n 14 niaizo, .. Paiigi - Niz­
za -, 1*J marzo. . Milauo-San-
i c i n o - , ri.il 21 al 2a niaizo. 
- Mentono - Roma ». 3 aprile, 
••Gito del le F i a n d r e - , 10 a-

prile. • Pang i - Houbaix . 24 
aprile. • Parti i - HruxelU < 
dal 2» al 27 aprile o dal 27 
aprile al 4 maggio - Gran 
Premio del le Nazioni clelo-
ìnotoi i s t ico . dal 30 aprile al 
15 maggio. • Gin, ili Spagna •-. 
7 maggio, » Fi cecia Vallona •, 
fi" maggio. •• Liegi - Hastogne-
Liegi -, dal 21 o dal 23 mag­
gio al 12 giugno. • G n o d'I­
talia ••: rial Iti al 22 giugno. 
'•Giro della Svizz» ra • • 21 a-
go^to. - Gran Premio Longi-
nes. 11 settembre. - Coppa 
nernoechi •• e - G r a n Puz • 
di Lugano. 25 settembre • t u ­
ro del Lazio ». 2 ottobre. • Pa­
rigi - Tours -•; 4 ottobie , -Gi­

ro dell'KnuIia • : Iti ottobre, 
- ( i n o di Lombardia --, 4 no­
vembre, - T i o f e o Haraechi • 

Per lunedi la segreteria 
dell'U I A ha annunciato una 
riunione a Milano, promossa 
da (roride t. per il problema 
eiel • Tom •• l'.K'O 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi a Copenaghen 
gli europei di ginnastica 

Ie r i al le llì.BO, s o n o p a r t i t i d a 
( ' t a m p i n o Ove.st p e r C o p e n a g h e n . 
i n inn . i s t i n a z i o n a l i A n g e l o V i -
earel i . F r a n c o M e n i e h e l l i «• C a r -
i i ' i n u e c i G i o v a n n i , p r e s c e l t i p e r 
r a p p r e s e n t a r e l ' I t a l i a a l la t e r z a 
C o p p a d ' E u r o p a , c h e a v r à l u o g o 
« t 'gi 

I g i n n a s t i ; i77iirrl errano . i c t o n i -
p a g n a t i d a l p r o f J a c k CHint t iard . 
a l l e n a t o r e f e d e r a l i ' e da l p r o f e s ­
s o r F e r d i n a n d o M a n d r i n i , g i u r a ­
to i n t e r n a z i o n a l e 

's>,,k*rV'*'*-> 

^ ' t i . luminotcì 
^ ^ ^ ^ ^ ^ V quello di pud* 

^ ^ ^ ^ ^ licore gli opporecchl 
£^T^ ' Mentoli con il liquida 
m ^ k . ^ omen'eono Clinex. 

V&k yg* Perchè Clinex ossor. 
be lo sporco, tutto lo 

«porco! In vendilo nelle formaci». 

flJNEX 
un 

esemplare 
disegno 

industriale 

Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO ?;;;" ™«£ 
di elel ismo. Testa e Vtillotln si sono qualificati per le "ieml-
f i iu l i delrinsetnil i i iei ito Insieme ai francesi Delettre e 
l .aeomlie. Quest'ult imo ha e l iminato l'ex campione del mondo. 
l'azzurro SI moni gli. Per le semifinal i della velocità si sono 
iliiulillcati 1 nostri ( ìa lardoni . Gasparel la e Bianchet to Insieme 
al francese Grucliet. 

Nel la foto, l'azzurro SIMONIGII. 

UNA INTERESSANTE DOMENICA IPPICA 

A San Siro il "Jockey Club,, 
e a Roma il "Villa Borghese,, 

Nella corsa romana il pronostico è per Conte Fantone, De Voos e Nesso 

l ' A I O C C 
il progetto 

e stato ribadito 
per la creazione 

Lo (itoniiitn efoiiieiiiciife su­
oli ippiidroirti e dominata dal 
Premio del Jockey Club che 
ioti i r emi milioni dcllii sua 
dotazione costiltii.sce l'ull'inu 
«rei ti eie proni eh uuloppo pri­
mo dell'attesissimo Premio 
Homo che chiuderà a Roma 
la sfai/ione mi tu ri nei le 

Istifiiifo nel 1921 ti Premio 
del lo Jorfcep Club dtrenne 
nel l'.)r>3 una classica tnternn-

"5M;\«*>*j»^" 

I TENNISTI AZZURRI conducono ppr 5 a 1 r incon­
tro con Li FranrLi a Taor­

mina. Ecco i risultali: l ' ietruncell (II.) b Grindu ii'r.) 
fi-0 fi-4; Merlo (II.) h. Darnion (Fr.) 6-1 6-1: Jacnhili (II.) 
h. Pllet (t'r.) 6-1 fi-l. Mnlinari (Fr.) b. Urlsatdi (11.) fi-l fi-l; 
Rnutlioiil (Fr.) h. Pirro (IL) 8-0 I-fi fi-l (sospesa ieri dopo 
Il primo tempo) . Partitp di doppio. P lc trancc l i -Mcrlo hal-
lono Orinda-Molinari 6-3 6-1 9-7 (so«pr>a ieri al «rrondn 
s e t ) ; Darmon-Pi le t battone Jaeohinl -Pirro 8-fi 6-1 fi-l. 

Nel la foto: PIF.TKANr.F.LI. 

rionale; rinifn tri) i suoi l'ia-
cifori cavutlt di gran classe. 
da Piladc a Teneram. da 
Asleil/iiio <iel Antonio ("umile 
finito in pl into con Grifone), 
dal francese Norman, r i tut-
fore eli ben due edizioni, nel 
I'.I'KÌ e nel ID.54. e secondo 
nel J!>.'i7 dietro il grande 
tiibot. all'inglese Nagami vin­
citore dell'ultima edizione 
davanti a Sedan. 

Quest'anno la corsa si pre­
senta molto attrariite- t! tam­
pi) italiano è cape.optafo deil-
l'iniportiifo fc'Jeir e da Feria 
e completato da Tiepolo, Se­
dan. Toukaram. Malhoa e 
Sardi, mentre i francesi sa­
ranno in campo con Buisson 
d'Argent ed Exilio e con la 
e/.iarfa arrivata rlell'Are di? 
Trimnphe. Mi Carina che cor­
rerà però con i colori steitu-
niteiiii emendo stata acqui­
stata per 30 milioni di fran­
chi da una scuderia america­
na dopo la grande corsa 
francese 

Sulla linen della corsa pa­
rigina in cui Mi C a n n a fu 
quarta finendo fortissimo do­
po una corsa non molto for­
tunata ti pronostico deve 
or ient imi rrrso questa fem­
mina' 'na la severità della 
cors-a milanese e la noriteì 
della pista farati si che essa 
non avrà vita facile con Ejrar 
che fu da essa preceduto a 
Parigi ma che m quella cor­
sa non potè dare ti megl io di 
se stesso a causa dì un cross 
che gli aveva fatto perdere 
molte posirtom Dopo Mi Ca­
rina eef F.ru r i n noinirid'o la 
riricitnce del le OoacUs Feria 
mentre non possono essere 
trascurai- i tre rappresentanti 
della .sfiiefcna Tesio. Tiepolo. 
Stirili e Malthos 

Se a M'innn sarà quindi di 
scena una prande pror-ei in­
ternazionale a Kormi la riu­
nione eforurnie'ale si presenta 
ei'ielir a<<m infrressanfr. cen­
trare eorne è sr.l Premio Vil­
la Horuhesr. elofato il: - mi­
lioni e 100 090 lire di premi 
sulla distanza di 2400 metri in 
pi «fa piccola 

Cinque cnralh .sono ann*in-
ziati partenti: Ses.so a h2 chi­

li e 1/2. Tesi a 49. De Voos 
a 53, Conte Fantone a 54 1/2, 
Fruscolo a 52 1/2 Sono tutti 
in corsi] e la proeii si presen­
ta quindi assai aperta ed in­
certa. Sulla buona impressio­
ne lasciata nel suo debutto 
niffonoso sullu pista romana 
proveremo ad indicare Conte 
Fantona duranti a De Voos 
(in prado dt smentirei cla­
morosamente se in giornata 
di vena) e .Vesso La sorpre­
sa potrebbe venire da l'esi 
mentre minori sono le chan-
zes di Fruscolo 

Inizio delle prore di Roma 
alle 14. otto corse in pro­
gramma. Ecto le nostre sele­
zioni l corsa Diedo. Pergi-
ne. Antonel lo da Messina. -
corsa: Bomarzo. Minorino. 

La Favetta: .'»" corsa (Tes i ) . 
Mintiirno. Mosconi. Boulel 
Miche. 4. corsa- Lutecien-, 
Berthier. Tobia; 5 cors-a. O-
stuni, Slught. Alamo: 6 cor­
sa: Conte Fantone. De Voo*;. 
Nesso. 7 corsa- Arione. Al -
b.irè. Pagana: S corsa: Lstra-
go. Muskegon. Finiaco. 

SECONDO IL C.F. DELLA F.I.G.C. 

Troppo pochi 5 milioni 
per le parlile alla T. V. 

La Federcalcio ne vorrebbe 15 per far 
trasmettere gli incontri internazionali 

W A T K I N S G L E N . 17 — 
V e n t i c i n q u e c o r r i d o r i profes­
sionisti. fra i iiiif/tiori dell'au-
toiitobtltsnto mondiate /n inno 
d a t o oooi gli u l t i m i r i t o c c h i 
a l l e lo ro e c f f u r e p e r fa c o r s a 
di domarli di formila libera 
t l i e c e d r a a l la p a r t e n z a c a m ­
p i o n i limili Stirling Moss che 
sarà al volante di una Cooper-
Climax. 

• • » 
PARIGI. 17 — Michele Dtouf 

lui conrimstato In corona di 
campione di Francia dei pesi 
medi bollendo per k. o. alla 
7* ripresa n detentore del ti­
tolo Afa ri ut Dori. 

m * • 
NTEW Y O R K . 17 — A l t h e n 

Gibson, ejc c a m p i o n e s s a sta­
tunitense e di W'inihledan di 
t e n n i s , (in a c c e t t a t o in l inea 
di m a s s i m a eli n a s s a r e al pro-
fcssrorusrrirj entrando a far 
p a r i e de l l a t r o u p e dey l i Har-
»erri Globetrotter 

* • • 
N E W Y O R K . 17 — Rag Su-

qar Robinson, ancora n e o n o -
scni fo campione del mondo dei 
pesi m e d i d a l l a C o m m i s s i o n e 
dello Stato di Xew York, ha 
chiesto e-lie il suo combatti­
mento c o n il c a n a i t e s e Wil / tc 
Greares. m programma per il 
13 novembre a Scie York, 
e e n a a r inf ioro di due setti­
mane. 

Auròra 
Lire 1000 

NELL'ANTICIPO DI IERI DELLA SERIE « C » 

Con una rete di Mastrojanni 
la Tevere batte la Torres (1-0) 

TORRES: MUtroni: Bis lac­
chi . C o l u t o : Marcil i . FOKU. 
r a d è : Sabat ini . Sebast iani . 
Nanna. Seraf ini . Lepri. 

TEVERE: Leonardi; Vieia-
ni. S l rn i i : Cereri. Bimbi . Di 
Napol i ; Chinaci! . Nonio . San-
l ln . MaUroianni . Vali) . 

MARCATORI- nel la ripresa 
al I' Maslroianni . 

ProseRiiendo nel la sua mar­
cia posit iva, ieri la T e v e r e è 
r.n«c\:a a .superare la forte 
o o n i p m n e «arda imbattuta 
d ili :n-/ •> del eanip.onajo 

t \ » n * i p e \ o l . del l» loro .n-

f e n o n t à tecn.e.i e degl . alt. 
valori ;n pos.-es.o depL :-<>-
lani. 1 rossoverdi h i n n o im­
postato la loro part.ta su d. 
un ftioco veloce profondendo 
nella contesa una R^nero<r.i 
non comune. 

La difesa, con un po' d' 
fortuna, ha interrotto az.n: 
tn .ma avversaria, impedendo 
allo vel le i tà ofTcns.vc de 
sardi di essere condotte a 
buon fine L»i mrd.ana ha p u 
d; una volta corretto la - po­
r z i o n e - della d.fe*». p r o d -
o n d o s i al lo 5te->o tempi) 
nel fornire p r e / . o - : p d l o n . 

al reparto a\ inzato . .n que-
^:o !a \oro h« ben fìcurato 
f o p r i t t u f o .1 buon D , N'a-
p.).. 

Purtroppo, non po>$iamo 
eiarc.re CIORI all'indirizzo 
deci . aTTareanti. ancora una 
volt • appar.-j come gli nomi­
ti: meno capaci della «quadra. 
t r i : qu.t'.i i *oh Valli e Ma-
' ' M u n n i hanno «aputo emer-
«ere per alo.-ni «pwnti mdi-
v.du <h d. OT;..TII fattura, il 
secondo. «pec.aiTien'e nella 
r.pre^i oltre - marcare la 
rete delibi vitfr.r.-». si i* r^«o 
r ir*:«*ol irniente u T . > 

Sotto la pre.^iden^a di 
Agnell i pi è r.unito ieri :l 
C V. de'lla Fede-rcalcio Dopo 
aver ?ost:tu.io il dimis,= .ona-
r.o avv Mooniartim con il 
eav. Cint. nell ' incarico di 
membro siippli-nte della Cotn-
ni .ss .one p.uelicante della lega 
profess ,onale. il C F br. esa­
ni.nato la ques t ione della d.f-
f iu .one telev.p.va delie parti­
te internazionali rigettando la 
offerta della RAI-TV d. :% nn-
1 oni a partita La r.ebiesta 
della Fecierazione e d' 15 m:-
l.on. - non trattabdt •• Co­
munque e -;t.ito dato i n c a r c o 
ad Agnelli d; continuare le 
tratt i t ive ponendo nel con­
tempo il ve to ad ogni ripresa 
t e l e v . s . \ a fin qu indo non «ara 
stato raggiunto un accordo 

Per quanto r.gii'irda la \ e r -
tenza sui b e n . patnmon.a l i 
con :1 COXI è *tato deciso di 
attendere il - pronunciamen­
to - del Consig l io di stato da­
vanti al qua le è stata portata 
la quest ione. Sul la quest ione 
del le promozioni e del le re­
trocessioni il Consigl io Fede­
rale ha fissato il prmcip-o 
- del l ' importanza del titolo 
s p o r t i v o - e dato mandato a: 
presidenti d e l l e v a n e Leghe 
d - p r e d i s p o r r e una part-co-
l.ireggiata regolanienta7.one 
d i sottoporre alla a p p r o \ a -
7 ono del pross nio cons.,?l:o 
federale -. 

Quind: il C F ha "stab.'.to 
che le assoc .az .on: arb-tral-. 
pur m a n t e n e n d o la piena au-
tor.om.a in fatto d: des igna-
7.on".. - <ono organi tecnici 
deila FIGC nominati dal Con-
«igl.o Federa le su proposta 
del settore arbitrale con 1 
parere favorevole del ie Leghe 
d. competenza -

Infine :1 C o n i g l i o ha dato 
manrl-tto ad A fin eli d convo­
care i d r .cent i del CSI e de l -
n ' n . o n c Italiana Sport Po ­
polare - per un am chevoìe 
r .esame della convenz ione ;n 
,-.*to - La co«a ha *.a sua :m-
riirtanra' e. auguriamo che : 
d r genti federa! ahb.ano 

compreso appieno il valore 
del le organizzazioni sportive 
di propaganda e che al m o ­
mento di r ivedere la conven-
/ one sappiano dare ad esse 
un aiuto maggiore di quanto 
non è s'ato fatto nel passato 

Narduzzi e Ciprianì 
sospesi dalla FIS 

I a Kectersct«erni.-i h a r n n r e l -
l a l o d a l l e l i s t e d e i « P O . ' f i o . 
r I ICRII s c h e r m i t o r i »'l I n f r r r s -
s r n a / i o i i n l c r i s p e l l i \ . i m e n t r 
fcli a l i e t i I . u l c l N a r d u z r l ITL'S 
P a d o v a ) r O n l d o C i p r U n i ( l ' « 
P r o V e r c e l l i ) . 

L a F I S II h a I n o l t r e «axpi-sl 
a t e m p o Inde t e rmin . - i t n d a o g n i 
a t t u i t i I r d r r a l c in a t t e s a de i 
p r n w e d l t n e n t i d i s r l p l t n a r l c h e 
s a r a n n o a d o t t a l i , s e n t i t a la 
C o m m i s s i o n e t e c n i c a e n n s n l l i \ a 
l e t t e r a l e . 

II \ > r o \ \ e d i m e n t o — p r e c i s a 
l a F I S — è in c o n s e g u e n z a 
d e i r a t l r R g i a m e n t o a s s u n t o d a i 
s u d d e t t i s c h e r m i t o r i c h e h a n ­
n o d e c l i n a t o l ' i n s i l o , s e n z a u n 
g i u s t i f i c a t o e \ a l i d o m o t i v o , d i 
p a r t e c i p a r e a l Inrnrr» i n t e r n a ­
z i o n a l e d i I t i i e a r e s t . r i f i u t a n d o 
cos d ' o n o r e d i i n d o s s a r e l a m a ­
nti.-» a r / t i r r a . 
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IL NUOVO HA30IO 
HttruTTtLlMMèt 
&MFFI i BASfTTÈ 

con il refill 
svedese 

BALLOGRAF 
esclusività 

Aurora 
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A N N U N C I E C O N O M I C I 
• O V M K K C I A U L. J0 17) 

A.A ,\ri'lie>l ITTATB grandlirsa 
svendita mnhilt tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mtano 
via Chiaia 238 Napoli. 
\.A ARTIGIANI Canti) svendono 
camere letto pranzo ecc. - Aire 
damentt gran lusso econeitnlcl -
FACILITAZIONI . Tarsia n. Jl 
(dlrimpr-tto ENAL) - Napoli 
IMPtKMEABILI! STIVALI. Arti­
coli gomma - Plastica - Naylon 
Riparazioni garantite esegue la­
boratorio specializzato Via Lupa 
4/A 

l> A l ' T o C l f ' l . l «IFIIHT l_ li 

\ A.A.A. MUTOU1 tt MUTOUI !' 
Unico eseluflvista del ricamiti 
originali • Assortimento ricambi 
di luna la produzione - • MOTO 
PF.h TUTTI • . CAETA 70. 

SI V A R I I U W 

A M R O L l l i R O M A N Z I A € Magio-
ledo > Aiuta. Consiglia. Amori . 
Af farL Malatt ie . Consultazioni 
Vico Tofa . A4 Napoli S.4472/N 

7» O C C A S I O N I L. 30 

USATI COMPRO: Mobili Sopra-
mobill anticM e moderni. Libri 
,-tc. - Telefonare 5M.741. 
RASAR. KANAK - FRIGORIFE­
RI da U «8 000 - LAVATRICI -
mobili americani - ogni elettro­
domestico migliori marche. 

.PREZZI VERA CONCORRENZA -
rat* comode - VISITATECI -
CONFRONTARE. Paolo Emilio. 22 
i angolo Standa). 

.11 LF.ZIOM - COLLEGI L. 30 

« l i M t l l l M l l l l l l l i M M t i M M I M M I I I I t 

Stitichezza ? 

PILLOLE 

SOLDAINI 
MONTECATINI 

I H A i . t . u ' In casa vostra Impare­
rete m po«til «torni a ballar* con 
no»vo facile «Utema di fama In -
• «-martoriale Saggio prova grat i* 
* richiesta Scrivere Scuola 
Hallo MAESTRO SANTINELLI 
VIA BIXIo 7 I U Roma. 

H» .MEDICINA IGIENE L ZI 

\KTKITF. REUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi subito alte Terme 
Continental. Impianti roodemi«M-
mi fanghi naturali grotta suda 
tori» repano interno di cura 
TìiH«saggi pi«ctna pensione toni-
rl»"t* Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Xfontegrntto Ter. 
n-r < P^d"v»l 

ACQUISTI VENDITE 
APPART. TERRENI L. 30 

300.000 VASO VENDO apparta­
menti fBagni Tivoli) nuovi, esen­
tasse. Piccolo anticipo, comode 
facilitazioni pagamento. Sconto 
contanti (656.938). 

33) ARTIGIANATO L. 30 
ALT* PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, eec Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Cltnarra .«2-B fabbrica Ar-
mirJlrouro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono «n.157 

A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
e sole > disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali) . 
Visite prematrlmonialL Doti. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
tnt. 4 (P-zza Fiume). Orarlo 10-1*. 
lfi-18 e per appuntamento - T e ­
lefont 8fi2 9fiO - 8 445 131. (Aut. 
CfTii R n m » l«1i»» d e l 25 ntt . 195«). 

Àhedo STROM 
VE\fc VAKIOOSIK 

V E N E R E E - PKULB 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza de) Popolo 

Tel 671 929 - Ore 8-20 Test. 8-1* 
(Aut Pre*. 7-7-1M2 a. «*«7» 

OoTTt IK 
D A V I D STROM 

S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G I 
Cura s t t o s t f B t » dell* 

menu VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

VIA COU M RIMO 152 
l e i SS* S01 - Ore » - » - *"«*«- »-t3 

?*» ! Mfi-oPoltì^Jo dimiflrcfd év/izzer-o in OT^O 1S \<e. 
IS, » v -s» a> 1 # f ondial T U T T I G L I A C Q U I R E N T I D I M O T O 

R I V O L G E R S I U N I C A M E N T E P R E S S O C O N C E S S I O N A R I A U T O R I Z Z A T I -pt^uZ, /^<?ó£t£é&*t& &*£& o&o £ù>eé!£o. V- ' 

IN OGNI MOMENTO 
VI RICORDERETE DI 
AVER FATTO LA 
S C E L T A M I G L I O R E ! 

FRATELLI BOSELLi . M I L * N O • CORSO 
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Roma-Lazio: un derby da batticuore 
l<JS$*W*^'«*, °& '*"" 

Ali ime 
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R O M A 

Zagllo 

Panetti 

Griffith 

Arbitrerà il 

Gir.trn.m'i 

Los! 

Post ri n 

signor RÌK al 

Da Costa 

Solmo ssttu 

Orlando 

.Man.redini 

(ìbis «i a 

o di Mest 

e 
re 

S t 

.Mariani 

Ito/inni 

\ Tozzi 

Tran/ini 

Hiz/arri 

Stadio Olimpico ore 15 

C a r r a d o r i 

Jan.eli 

Pr in i 

M o l i n o 
( Lo Buono) 

Coi 
( l.o\ .iti ) 

lai fonii 
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IJINO DA COSTA è il capocannoniere ilei derby romani-
anche per questo Foni si è visto costretto « farlo r ientrale 
oggi in squadra. Del resto Dino appare '" buone condizioni e 
ristabilito del malessere per il quale non aveva «inci to a 
Firenze: è rerto perciò e fu* farà del tutto per con ferma re 

la trnrii/ionc del suol gotil contro la Lo/ io 

Con la Juventus ,»ncora favo­
rita dal calendario e la Fio­
rentina Impegn.itissima a San 
Siro, la quinta giornata si pre­
senta come una s\olta che po­
trebbe soffocare nuovamente la 
lotta appena riaccesasi diiuicni-
nlca. Una svolta comunque sarà 
anche per la nazionale: domani 
Infatti dovrebbero essere dira­
mate le convocazioni decisive. 
dato che l'ultimo all'*» imrir» 
del 27 servirà solo a far scio­
gliere i muscoli ai prcsi-cltì 
per Praga. Diamo ora un'oc­
chiata al programma odierno. 

INTKK-FIOKKN'TIVA; . .Ange­
lino appare « ricarica»;», flsi-
caménte e. mor:dnieii«e,

r. i : \ loia 
suini-tornati dll:i;Oifcsà~vecci»io 
tipo: le due squadre do\ relilie-
ro quindi dare vita ad ima par­
tila combattuta ed equilibrata 
nella quale vediamo leggermen­
te favoriti i fiorentini per le 
splendide condÌ7Ìoni ili Hani-
riu e ilei due interni. 

X \ P O I . I - . \ T \ I . \ N T \ : Anche 
Il Va poli conta sul nuovo al­
lenatore ( \ m a d e i ) e sulla tra­
dizione favorevole all'Ardcn/a 
per ottenere I primi punti del­
la stagione: i partenopei pero 
dov ranno stare attenti a non 
sottovalutare i bergamaschi ap­
parsi in ripresa nella partita 
impattata con la -Iiiventus 

JUVEVTUS-AI-ESS\N1>UI \ : 
Pedrotii ha detto chiaro e ton­
do che farà il « catenaccio » a 
Torino: ne potrebbe* essere di­
versamente data la differenza 
di levatura tra le due squadre. 
insognerà vedere ora se I bian­
coneri riusciranno a « passare » 
ugualmente o se saranno co­
stretti a segnare il passo (ma 
sarebbe una grossa sorpresa). 

I . W , F . R O S S I - P \ n o V \ : Altro 
«. dcrltv » (veneto) tra due 
squadre male in salute: il Pa­
dova ha colto giusto domenica 
i.i prima vittoria. I vicentini 
sono ancora a bocca asciutta. 
Tutto lascia pensare che I ra­
gazzi ili l.erlri si batteranno 
con ogni energia per ottenere i 
primi due punti della sf.iginne. 

nOT.OCJV \ - I l \KI: I.anrl.itKsi-
mi e rafforzati dal rientro di 
Campana (mancherà pero Pa­
scoli! sostituito da Renna) i 
rossoblu saranno alle prese con 
una delle migliori difese del 
torneo (un solo goal al passi­
vo) . Pronostico per i pai!rimi 
di casa quindi ma scu/a tra­
scurare la possibilità di una 
divisione dell.» pnsla. 

OESOA-MILAX: I genoani 
sperano nella tradizione favo­

revole che accompagna il cam­
bio di allenatore, I rossoneri 
cercano di continuare la serie 
positiva iniziala con la vittoria 
di Vicenza e continuata con il 
successo sul Napoli. Partita 
aperta ad ogni risultato dun­
que con l'avvertenza che I lo-
caJi potranno vincere solo se 
prenderanno in velocita gli 
avversari. 

PAI.F.RMO-SPAI.: I ferraresi 
costituiscono un complesso so­
lido, veloce e fresco: m a pur 
incompleti 1 rosanero non do­
vrebbero mancare di sfruttare I 
favori tlel fattore rampo per 
riscattare la sconfitta di dome­
nica a Padova. 

UDINF.SE-SAMPDORI \ : An­
cora assente Keruasconi i blu-
cerchiati potrebbero venire tra­
volti dall.! velocità e dalla vo­
lontà dei padroni di casa: pero 
gli ospiti costituiscono un com­
plesso di maggiore levatura, per 
cui non si può dire che partano 
battuti in partenza. 

C L A S S I F I C A 
SF.RIK A 

.luventiis p. 7: Bologna 6: 
Fiorentina 6; Spai 6; I.a-'o 6: 
Inter 5: Mllan 5: Sampdoria 5. 
Alessandria 5: Ilari 5: Roma -I: 
Palermo J: Atalanta 3: Genoa 
2; Udinese 2: Padova 2; Vicen­
za 0; Napoli 0. 

SERIE li 
Reggiana p. fi; Mar/otto 6: 

Torino 5: Venezia 3: Catania 
5; Modena V Lecco 5: Ilreseia 
I; Novara I; Messina t: Como 
t: O/o Mantova I: Cagliari I: 
Taranto 4; Catanzaro I, Sim-
menttial M. 3: Parma 3: \ cru­
na 2; Samhcncdcttcsf 2; Trie­
stina 2. 

SKRIK C 
filKONK II 

Torres p 7: Tevere fi: Rimi­
ni 6; Lucchese 6; Ravenna 6. 
Slena 6: Prato i; Anconitana 
S; Pisa l: Arezzo 4: Del Duca 
3: Maceratese 3; Pesaro 3: Pe­
rugia 2: Forlì 2: Livorno 2; 
Pistoiese 2: Carhonia 0. 

GIRONI-: C 
Foggia 6: Avellino fi: Akragas 

3: L'Aquila 5: Trapani ì ; I.erce 
5: Siracusa 5: Cosenza 4: Bar­
letta 4: Cirio 4: Casertana 3: 
Marsala 3: Chleti 3: Teramo i; 
Crotone 3: Pescara 2: Reggina 
2; Salernitana 2. 

Trenfanni ilopo... La storia 
ilei -15. « tlcrliv » potrelilte co­
minciare co.sl. Potrebbe co­
minciare proprio «Lilla data 
ilei I maggio 11.1(1 quando 1 li­
ni e Hcriianlini si trovarono 
ili fronte per la prima volta, 
nelle file appunto ili-ll.i Un­
ni,» e della L.i/io. 

Interno jtialloro-so Bernar­
dini, interno bianco az./.urro 
Foni, aiitlii'diie giovani e pro-
uirtieiili, al secondo ricrliv t li­
tuano l'ulvio, al primo \ l fn--
d o : ebbe la meglio Bernardi­
ni perchè segnò il primo dei 
tri' goal della vittoria giallo-
ro—,» (gli altri due furono si­
glali ila (Unni e \ o l k t men­
tre l'uni re>tò a bocca asciut­
ta Il'onore della Lazio fu oli­
vato da un goal di Pastoie) . 

Poi si incontrarono nel « re­
timi- match » (ebbe ancora la 
meglio l 'ulvio) e infine te stra­
de dei due rivali si divi-ero 
per lunghi anni: trenta anni 
dopo, oggi Foni e Bernardini 
saranno nuovamente ili fronte 
nel derby, per la ter/a volta, 
anche se a maghe invertite: 
alla guida della limita 1V\ 
bianco azzurro Foni, alla gui­
da della Lazio l e v giallorosso 
Bernardini. Si capisci- quindi 
che i due allenatori -aratimi 
ira i maggiori protagoni>ii del 
« derbv » odierno, -e non i 
principali in linea assoluta. 
p« r le Iravagliate vicende di 
questa settimana ili passione. 

Di Foni e di Bernardini, in­
fatti. si è parlato forse più ehe 
del rientrante Da (Insta, del 
redivivo Manfredini. dell'ine­
dito terzino / a g l i o , del « m i c ­
cio » Orlando o più ancora del 
« leone di \\ rullile) » Maria­
ni. del nuovo idolo Bozzoni. 
del sempre osannalo Toz / i . 

l'olii soprattutto ha polariz­
zato il maggiore interesse per 
il travaglialo e ili-cti-si» \.iro 
della formazione, per le criti-
( be già appuntale sulla sua 
coiidiizioiie tecnica, per le dif­
ficoltà obiettive ad amalga­
mare un complesso di uomini. 
demoralizzati dall.i -ronfili.i 
di Firenze e prilliti a I m . i i r 
uno rollini l'altro o con l ti­
fosi per la minima contrarietà. 

Ala Bernardini non è stato 
da meno: anche l 'ulvio li.i 
avolo le sue diff icoltà d.i su­
perare ig l i infortuni a Ma­
r iani . Lo Buono, Cri e .fa­
llii I I I . anche Fulv io è stato lì 
lì per ••-sere co-lrel lo a rivo­
luzionare la formazione (e 
cbi—à che non dchh.i farlo a l -
l'tiltiuio minuto) o addir i t tu­
ra a di-ertare il <• derbv » a 
causa di una nmn-. i inf luen­
za dalla quale per fortuita - i 
è r i - labi l i to in tempo, ("o.ì 
oggi i dm- avver-ari saranno 
ili fronte, con rompi l i beli d i -
• e r - i : vini ere e rotiv ini ere 
Fon i , pareggiare almeno Ber­
nardini |n-r prosi ^uire la -uà 
marcia regolare e mantenere 
l'imbattibilità 

Foni , in verità, non Ita par­
la lo: ina ha parlato per lui la 
formazione imbolti i . i di cin­

que » gnlradoi •> all'attacco. 
^emio che la Botila vuole at­
taccare a spimi battuto, se­
gno elle in paitel i /a non si 
rontentr i ebbe di una vittoria 
di ni i -ni ,i : vuole addiri l t l i ra 
sii alare. 

La eos.i potreblu- apparire 
singolaie. date le note lemlen-
/ • difeiisiv isti) he del iraiuer 
romanista, se mni st teiics-c 
conto delle particola! i circo­
stanze ambientali createsi nel 
clan ^ialiniti"!, e delle cacai-
te i s t i che p-icologii Ite di Fo­
ni: appunto per questo -i ha 
riiiijiiessii.it,- che Foni voglia 
giocare grosso l ) batte il riva­
le e vince il -no pi imo uderbv» 
ni m a n i n a netta, brillante. 
coni incelile, come -i addice 
ad un e \ campione del mon­
do. oppine ii passa » la mano. 

Fai effctiivaulente conoscen­
do Foni -i può pensare che il 
calcolo attribuitogli non sia 
arbitrario e iieiniueiio infon­
dato: con un altaico così la 
Botila può segnare anche sel­
le goal, se vorrà e >«• l'avver­

sario non indovini i"i la giusta 
lattila dileiisiva II paleggio 
non semina inteicssate a Fo­
nt: peni le sei v irebbe »olo a 
procra-tmare la -siiIuz-unn- del­
la i risi -eti/a >IHII:IIHMI|.I BI-
SOJII.I v iticele iliuit|uc pei ri­
scattare la sconfina di l i i r n -
/ e e per l ipnnt i i i i .ili avvei-
-art HI el.ts-ifu a 

Heinardini inveì e è stato 
esplicali: Ita dello IIHMII-~I,I-
tueiile che -i t ontetitcu-hhr ili 
un pareggio pei mantenere la 
attuale siipet niril'i •• pei Ito-
v.irsi poi urlìi miglimi con­
dizioni per .illimitate dome-
itiia la Juventus | i;h aliti 
bi.iin o a/zniri non li.inno fal­
lo mistero della loro -eienità 
<• della loro m.iiit .m/.i ili pin-
blciiii: •< /1'< ''i OL/I mieisiiM 
ntltucurv e lei i i ire In inforni 
mi omii i osto * noi li tilt tinnì 
ili fri unirli : poi w irdn'i . » 

Si vedrà: cioè ambe la La­
zio non nasconde le -ne in­
tenzioni di v moria tu r.Mi di 
passi falsi dell'av \ er-ai ta 1". 
per ciò è jiii'i edibile ilie men­

tre la (toma aiurrln-rà a ittita 
birra fin dal primo minuto, 
la La/io invece si chiuderà a 
riccio, forse più del solilo, ar­
retrando maggiormente anebe 
Mariani ma senza riniiu/iare 
a -aggiaie il pn|»o dell'av ver­
sarlo con i pericolosi eonlru-
piede alhilali a Tozzi, Bozzo­
ni e Bizzarri (.'onte finirà pe­
rò è difficile di»e*, porcili- se 
si conosce la regolarità e la 
buona organizzazione ili gioco 
delta Lazio, non si sa quanto 
varia la nuova Buina pi epa­
rala tì.ì Foni. 

I na Buina che può anche 
segnare seitr goal ma lite può 
finire per scaricale il -no ner­
vosismo in un inutile assedio. 
denunciando poi la maiicau-
za di interni di inoli» e rima­
nendo preda del contropiede 
awe i s . i i i o Ferlamente mollo 
dipenderà anche dalle circo­
stanze del gioco: perchè è 
chiaro che un avvio favore­
vole galvani/zerebbe la Buina 
e tutto potrebbe andare nel 
migliore ilei modi 'rome -i è 

visto nei primi dieci minuti a 
Firenze allorché t gialloi-os-i 
filavano che era un piacere) 
mentre la minima coutrarielà 
potrebbe far cadere nuova­
mente a terra il morale dei ro­
manisti, rome successe appun­
to in occasione ilell'auto^oal 
di Stucchi, meltemlo allo sco­
perto le deficienze organiche 
della -quadra. -Ma chi può in­
dovinare -ti quali binari si 
ìncaualci à rincontro'.' 

Meglio rinunziare ai prono­
stici. dunque, e tentare di ca­
pire la direzione del velilo 
dall'umoie dei tifosi. Ma il 
compito non è facile perchè 
nessuno io partenza rinunzia 
a sperare: piuttosto si può no­
ia re che i tifosi giallorossi 
sembrano contagiati dal ner­
vosismo della squadra (anche 
se puntano stilla tradizione fa­
vorevole degli ultimi anni: 
quattro vittorie contro un pa­
reggio eli una sconfinai men­
tre i tifosi bianco azzurri ap­
paiono più fiduciosi e sereni 
pur ammettendo che gli ,i\ ver­
saci hanno maggiori •< aloni u 
nelle loro maniche. 

L'unii a co-a certa dunque è 
rlir dov celibe trattarsi di uno 
dei ii derbv >• più t <>mlt.itIliti 
del dopoguerra. " sentilo » for­
temente dalle due tifoserie: 
un « dei bv » che per certi 
aspelli della vigilia potrebbe 
anche tiligei-i di giallo e sfio­
rare il dramma o il risultato 
clamoroso, \uche il .ottofon-
do dunque pi omette una splen­
dida illcci lezza che tulio som-
malo è la migliore premessa 
per la qiiaraiilacinqiiesima edi­
zione della ti sti-arìltaililia ». 

ltOIJl.llTO FHOSI 

HUMKr.HTO TOZZI è In buona forma e rimane l'attaccante 
più pericoloso della Lazio, anche se l'Inclusione di Ruzzimi 
Ita dotalo l'attacco hiancoazzurro di un nuovo goleador. A 
differenza di Da Costa Ilitmberto non ha mal figurato 
all'altezza delle sue possibilità nel « derby » dato che ha 
sempre trovato in Stucchi la sua... «bes t ia nera» . Stavolta 
però Stucchi non ci sarà e quindi Tozzi spera di sfatare 

la tradizione sfavorevole 

A COLLOQUIO CON I PKOTACONISTI l)KL «DBKHY» K CON I DIRIGENTI DELLE SQUADRE J cz 
Serenità e fiducia nelle interviste della vigilia 
ma non si escludono delle sorprese in extremis 

David, Lo Buono e Lovati potrebbero essere le novità dell'ultima ora - Che ne pensano i cinque esordienti - Siliato: « Auguro alla 
Lazio quello che D'Arcangeli augura alla Roma » - Orlando: « Sono sicuro che vinceremo: per 3 a 0 » - La scommessa di Lo Buono 

fot he ore i i separano or­
imi! (idd'iuis'io del derby un­
i o n i poche ore <• poi le due 
I l lusene poi ranni) dure .s/o-
fju a tutta la laro p i i w i m c . u 
tutto il loro alletto per i pro­
pri (ohm 'forza lloma • 
gruU runno ylt uni. - Forza 
Ì.II-IO - risjJorMfrrrjMMO in co ­
ro ah altri, e sarà la .solita, 
ari'uriifu. simpatica battaylia 
voiale di semjtrf 

Si .sentiranno rimbombare-
tulle scalinate dell 'Olimpico 
arida di invocazione, arida di 
tm'.lamenta, grida di -flot­
tò' L (/licite ultime saranno 
le più • in ri ni e ^tiranno le 
ijrida che snaaellc ranno In 
vittoria di una squai /m suf-
l'altra, di una fazione sul­
l'altra Va non bisonna i ve­
dere che >,i - battaalia del ti­
foso ' M M'IJI e ne ni tolo ul-
l'Olimpico: eh?" la battaglia è 
aia iniziata da tempo, M po­
trebbe il re diiMu 'me deli ut-
rimo derbu. 'piando oh *t nn~ 
fìtti di allora a ino' di iliu-
ttlficazioi.c (pia per ve' <rtcv-
sl che in r ali altri) i f . w r o 
- ("e riredrcoio Ve faremo 
ft lio-ri' -

("O'-f </</< N* 'ilt.oifi seff'manii 
z* sfarà < iimrrerìs's'riru da una 
virare battaglia polemica. 
Spreto cnni tn^a dal raro di 
scommette Da 'pietra clima. 
nonostante la loro trrildezza 

I professionale, non sono r,7;-
j triti lofftcatneiite ad attrarsi 
i neanche t dir acmi, al, alìe-

Cinque saranno gli esordienti nel I.'.. - derby -. tre tra i hianrna/zurri e due tra i giallorossi. Errali (da sinistra): ORLANDO. MANFREDINI . MARIANI. 
KO/ . / .OM e C'El. il quali- non e del tutto certo di scendere In campo. In quest 'ul t imo caso si avrà il maggiore equil ibrio anche per il numero di esordienti... 

U O Ci ta • 

B E R N A R D I N I e FONI si sono trovati di fronte U prima v o l t a 11 4 macjclo 1930 nel « derhv » vinto dalla Roma per 3 a 1. 
Attor* Fulv io jrlorara Interno nella Roma (e segnò il primo goal gial lorosso) mentre Alfred'» rivestiva 11 m o l o di mezx'aU 

nel la I.**ln. Trenfann i dopo oggi «arann» nuovamente di f ronte in i n « derby • anche se »... maglie Invertite 

tiefor'. i (/••)< alari dell»' due 
lonipaauii Ognuno i avrebbe 
far < reiìerc < he - per '.'le qtic-
s ' \ p ir ' . ' i h i In .s'e-so. .ricn-
T.cii \ il.ir- ri lina (|.i il- ,IVI 
a l T i » Vi. sfiTo quettr pa'O-
le iiffu.ali >i> -enrfre che ce 
linfa. Fjirn'iiZa. tormeato gli 
ttr<;<:: tentimi mi line, che 
può provare UMal^ui'i ' fp^o 

t'erto. e,«i non poi 'anno 
• *baVnnc.'ti - trojipo, -«• an­
drete a ih rde'e loro un jiro-
no-ti<o. 'in pensier no suf 
- derni; -. noti potranno dire 
come un !,fo<n - i mcremo -
ma doi ri.nno r piear.re di'Ivo 
'in poro 'mpeimati'O ~firr-
rr.o di l nn-'ro nicci-o - o un 
- ri'r'n \ in'Ti -•.'»}>}>«» co-t 
IH'.IO- Q'ii'to. 'Inique, è il 
cl'mrt che renna nei due am-
b rmf un risma "f: cauta spe­
ranza. cioè 

f'n rl'Tia che ttot cerchere­
mo adetto d' etemphfìccre 
nttrarer^o 'a r ra 'ore di al­
cuni dirìaei,'; aiorr.tori. e Jo-
aiccmente dei due allenatori 
Anzitutto h: f-crola ai prr'i- j 
denti •ielle di'- -care cai- | 
n e - - n'orni.'ira la duh'cri:- I 
Z'one dfl - din'onii.t't o - Si­
licio - A 1^ 17.» l'i' < I.'tZ .1 
e-s- ," ,n<r n't q-te! o che -1 pre-
- d ' n ' e I>'Are •nR-li augur i 
ail i Rom i » e poi non c'è tin­
to i v r ' o di «"ara'pli ;»••. f ;o-
v una parola Dall'altra bar-
vrata. ha r-vnosfo. con p-\-
trinplicita e con minore ri­
cerca deliri irete ad cileno. 
il presidente D'Arranarlr 
- M. riugurA d. ^i-s-.-tfro «-ì 
i n » b e ì n p i r ' . ' i n . i n r ì ! -
Tii' r.'e. ^ '̂"^ > ehi'» \ .ne • 1-! H-> 
ni.» - J due e 'erifitori. jTrerc 
si tono rifiiaialt dietro dei 
stonifìratiri - no comrnent -
Sia Foni che Ftrrnardini han­
no riconosciuto il ralove del­
le squadra o f r c r < o n c . en -
Irombi hf.nrjo iJirhiararo d-
snerare in i;na bella ***tbi-
z'one di a-oco. e loaicamentc 
in una buona prore della 
propria squadra ma nessuno 
dei due ha voluto azzardare 
un oronosttco. 

Entrambi poi. anche se le 
roci uveali danno già per 
scontate Ir due formazioni, 
non dovrebbero a r c e risol­
to ancora gli ultimi dubbi 

titoli tch'cramcnti 1 laziali. 
per esempio, affermano che è 
impossibile che Foni coglia 
rnrarc per un incontro im­
porrante rome il derbu una 
formazione come 'pieliti che 
ha annuiti ta'o. cine am i m -
»/'ie uomini tfi pici;a ali uHiir-
Ki. con Faglio terzino s»ni-
>rr,i e a conferma di 'piente 
loro 'eti addm ono Ul V^tn dei 
confortiti romanisti, ài < ni 
fanno porle anche Comparino 
e Dt.iid. il ffiii.l ultimo e ^ia­
to allenato per\onnhnt u'e ed 
tnleri.-aniente dal'o fr^n 
Foni sia t enerdl che ieri 

Per contro i romanisti di­
cono che - la l..i/ v» ri':o.i d-
e<mfoi) Jerc. le :d» «• N'on »* 
\CTO ch«- I.o Buono e (_>. non 
e.nrhr-rvmno Vedrete *=• sa­
ranno :fn7'i!'r.i -n c^mpo -
r'omunqne. a parere nottua. 
mentre t dubbi riguardanti la 
Roma hanno poche ragioni d< 
ettere. quelh mtere^tauV b: 
I.az'O. ne ìianno invece a 
*<»*<! f c <"';,,i-!0»ie. et «ine; 

che si sa e quanto mai con­
fusa Il rientro di Molino do­
vrebbe estere scontato, men­
tre è sempre tu dubbio la 
presenza di Cei, la cut cavi­
glia è ancora aouffu 

jAn-i. stando alle ultime 
c o n . apparirebbe (piasi certo 
l'esordio di Lavati in cam­
pionato a difeta della porta 
bianco-azzurra I due. co­
munque. proveranno stama­
ne all'Acqua .4ccfosa Solo 
oagi. perciò, sarà preta una 
derisione definitiva Qualche 
dubbio sussiste pure tulla 
partecipazione alla aara di 
Janich 

Parlano 
fflì « esordienti » 
F. torniamo alle - in'rr> '-

siine - .-vnrififfo. tentir.mo t! 
parere degU cto'd-en': nel 
derbu 

F.tti tono cmi'.e due ro-
nicnisti . Orlando e A'unfrr-

« VADEMECUM » PER GLI SPETTATORI 

I cancelli dell'Olimpico 
saranno aperti alle 13 
Già ieri sera sì era registrato il « tatto esaurito » 

Rnrn^-l.a/io ini / iera alle 
l.*> in conformità con 
quanto deciso doli* Erga 
Nazionale per tutti 1 cam­
pionati di calcio. In pre­
visione della larga af­
fluenza di pubblie,, i can­
celli saranno aperti alle 
ore 13. 

I biglietti saranno in v e n ­
dita anche stamatt ina 
presso le normali r iven-
d l t o n e . Dopo le 13 saran­
no aperti i botteghini «Iti 
nei dintorni del lo s tadio 
Olimpico. 

Per comodità dei lettori 
riportiamo i preiri dei 
biglietti . Tribuna Monte 
Mario J5W; Tribuna Te­
vere numerata J.500. tri­
buna Tevere non n u m e ­
rata 1.500; Cnrve nord e 
sud 730. f i l i ieri sera però 
«i era registrato il - tntto 
e v m r i t o s del le - T e v e r e 
non numerate • ed a n ­
che le » Tevere nnmerate • 
mentre le « Monte Mario • 
s embravano in via di esau­
r imento. Dai « bagarini • 
le • Monte Mario ieri sera 
v e n i v a n o vendute m 1 mi­
la l ire. 

dint e tre bianco-azzurri: Ma­
riani. Rozzoni e Cei (se gio-
chera). Tutti con la sola ecce­
zione di Orlando, sono stali 
piuttosto prudenti nelle loro 
dichiarazioni. Eccovelc: Afan-
f redini: - Spero di disputare 
un ottimo incontro. Vincerà 
chi giostrerà meglio a centro 
campo ». 

Orlando: - Per me è il pri­
mo grande derby della mia 
vita: io ho giocato solo in un 
derby del le riserve. Vorrei 
tanto non deludere l'attesa 
dei miei tifosi: certo il m-o 
impegno s»rà massimo. Sono 
sicuro della vittoria dei no­
stri colori: ci imporremo per 
tre goal a zero -. 

.^furiant' - L'incontro si 
pre-eii"* mol'o acceso Io che 
pirtec.p-iTo a Mtlan-Inter ho 
•rovato qu- i Roma un clima 
conipic'atnente diverso: l'a:-
•e-1 de» t.fosi e addirittura 
fcbbr.ie. l'n pronostico? Im-
ross b.ìo f.t.-ù» e chiaro che 
rpero .n una Vittori-» de!!* 
I. ti o M » i derb.es sono sem­
pre delle .ncogtrte » 

F.ozzom - S ira ima bella 
partirà Spero dt giocare co -
:ne domen.ca -corsa e d; s e ­
gnare due goals. come al Vi~ 
cenza certo, sarebbe un 
- o g n o ' -

Cri: - Spero di poter gio­
care Cerio, la caviglia mi fa 
ani--.ri ni .!e L T Roma non 
-• t a'trav e r - i n d o un grande 
per o i o d; forma II paregg.o 
d i v r e n . m o strapparlo sictira-
men'e -

Q irsi: i pareri deoli esor­
dienti- ma anche i • veci » 
non lasciano dichiarcrtont 
troppo diverte F.cco Guar-
n a r c r - T u t t o può accadere 
.n una "«•.rocitt.admV Per 
me Milla «ched.na potete 
scrivere tranqu.l lamente s.a 
l'uno, che l'.c- che .1 d u e - . 
F. Griffith n o i fa altro che co -
ermgerc - S o n o dello stesso 
parere di Guarnacc: -> Da­
vid. tnrrve. ó finalmente') 
più esplicito: "Tre goal alla 
Lazio non li Ifva nessuno ». 
Da Costei tntvcc . rientra ne l ­
la normalità e non si .sbilan­
cia: - Yo non sabe" per v i n ­
cere non bisogna prendere 
'i'.ncontro alla leggera, m i bi ­
sognerà .mpegnarsi al ma»-

simo sin dal primo m.nut • 
di gioco », e aggiunge, con 
fare maligno - c e r t o , che S J 
giocasse il mio am.co Lo-
vat.! -

Ghiopta spera in'-ecc d: se­
gnare un aoal. ma - non p.v<-
so fare un pronostico - con­
ci ti de 

Panetti e Zaglio non ris­
tanno d'ihiarcz'O'ie .:.','.'i:. 
menrre Loti due the - c o n ­
fido di poter confermare an­
che a centro med ino "e bel­
le prove sin qui so.- 'enute-
Le stesse co^e dice Pe>:rin. 
che giochcvà e m.ed-jr.o e 
Selmosson. che porrebbe / c -
dtrnenficore a» JI'OJJ le ora-
che prestazioni «:n qi-i for­
nite. 

La scommessa 
di Lo Buono 

E passiamo a: bKtnco-cr-
r'irn. Birra-r: - La m a 
gamba sinistra non e ancora 
del tutto guar . ' i Cionono­
stante. :ono Sicuro ci. d i r 
vita a una bella partita r>--
\ remino spuntarla » Lo 3 to­
no ì n r e c e è s icuriss imo d--!! : 
rtfforia della SVG sq-utd-c 

Pensi ci dice che 
scommesso , a c c e " in.1o .<.•>: i 
la vi t toria del la Laz.o con­
tro il paregg.o e la sconfitta 
in b locco . 12 000 lire con :". 
barbiere di v.a Del l 'Oca- . 
P n n i e T o m . poi. nass-arro-
no il pensiero di tutti pi: al:-: 
lanalt . eccezioi fc::e. oc* I o-
rcti che non può tare a r:,--.v 
dt dire - s e giocherò. q'..c--\ 
volta Da Costa non pas-era" -
I due infatti cìcrmiiuo cv.-' 
- il morale delia sq iadra e 
alle stelle, noi ci sen* a-r.o n 
forma La Roma certo e "ira 
grande squadra, ma non «• 
trova in un grand ssimo rc-
nodo. Potremmo farcel i , rra 
pensiamo che anche un r-1_ 

reggio finirebbe per soddi­
sfarci ». 

Tante parole, come si ve­
de: ma la parole definitiva e 
ora al campo. Giallorossi e 
bian-rottrrurri: badate bene, 
non dtludete t'attesa (fi cen­
tomila e passa tifosi. 

MANDO CECCARIM 

* 
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ANCORA INAPPLICATA L' ORDINANZA PER LA DEMOLIZIONE 

Compromesso per l'edificio 
che deturpa il Gianicolo? 

Proposte inaccettabili della Pontificia Opera di S. Pietro Apostolo, proprieta­
ria della costruzione — Una interrogazione dei consiglieri Della Seta e Gigliotti 

Secondo alcune notizie, la 
Pontificia Opera di S. Pietro 
Apostolo Pro Clero Pontificio, 
sta manovrando in modo tale 
da Ritingere ad una transazione 
con il Comune per quanto ri­
guarda lo Studentato del Gia­
nicolo. la cui costruzione fu 
sospesa da un'ordinanza del 
Sindaco nel «ìURno scorso. La 
decisione venne presa da Cioc-
eettì dopo le proteste della 
stampa, dell'opinione pubblica 
e di numerosi consiglieri co­
munali contro una costruzione 
che deturpa il panorama del 
Gianicolo dalla parte della Vi l ­
la Abamelek La Pontificia O-
pera di S Pietro ha reagito 
impugnando davanti al Consi­
glio di Stato la ordinanza sin­
dacale; da parte sua. il Comu­
ne ha resistito al ricorso. 

La discussione della causa 
non è ancora avvenuta, ne. 
ni sa quando avverrà. Nel 
frattempo, ha preso corpo la 
manovra della Pontificia Opera 
per giungere ad un compro­
messo che sarebbe inaccetta­
bile. in quanto in materia di 
regolamento edil izie non vi 
possono essere compromessi . 

Il Gianicolo è difeso da un 
vincolo di inedificabilità fissa­
to dal vigente Piano regolato­
re; la zona, tra l'altro, è stata 
inclusa nel •« piano verde •• del 
Ministero dei lavori pubblici. 
Una transazione significhereb­
be permettere un nuovo abu­
so edilizio, la scomparsa di 
quella fetta di verde, un'altra 
pietra posta sul collo dei re­
golamenti e delle leggi-

La transazione che l'Istitu­
to religioso vuole proporre, o 
forse ha già proposto, al Co­
mune farebbe tornare le cose 
come prima. La costruzione 
verrebbe continuata di un so­
lo piano oltre quelli già in­
nalzati. In pratica, pur rinun­
ciando a qualche piano, la 
Pontificia Opera verrebbe cosi 
a realizzare il suo progetto. 
Più tardi, a tempo opportuno, 
l'edificio potrebbe venire rial­
zato, come del resto insegnano 
episodi consimili accaduti 
purtroppo di frequente nella 
nostra città. I /argoinento verrà 
discusso in Consiglio comu­
nale. Una interrogazione ur­
gentissima è stata presentata 
dai compagni Della Seta e Gi­
gl ioni al sindaco per conosce­
re le intenzioni del Comune 
al riguardo. 

L'unica via da seguire, se sì 
vuole salvare il verde del Gia­
nicolo. e se non si vuole intac­
care ancora il paesaggio che si 
gode dalla terrazza, è quella di 
continuare nell'azione intra­
presa. fino a giungere alla de­
moliz ione del manufatto. Non 
ci sono altre strade. Tutti ì 
tentativi di giungere ad un 
compromesso devono essere 
perciò respinti. 

Vale la pena di ricordare 
che la Pontificia Opera potò 
Iniziare la costruzione perchè 
aveva ottenuto regolare l icen­
za edilizia dalla competente 
Ripart iz ione comunale, mal­
grado che sulla zona gravas­
se il v incolo della inedificabi­
lità. La Giunta si è giustificata 
scaricando le responsabilità 
sul la Sovraintendenza ai mo­
numenti che aveva dato ripe­
tutamente parere favorevole. 
Ciò non togl ie che il Comune 
avrebbe dovuto portare la que­
st ione in Consigl io comunale. 
renderla pubblica ed evitare 
così la concess ione della l i c en ­
za. A questo errore ha messo 
riparo la pressione dell'opinio­
ne pubblica, che ha ottenuto 
la revoca della l icenza e la 
ordinanza di demolizione. 

Di fronte al tentativo di ri­
m e t t e r e nuovamente tutto in 
discuss ione , di ritornare al 
punto di partenza, per metter­
si sotto i Piedi vincoli e buon 
se^so. i cittadini faranno nuo­
vamente sent ire la loro voce 
per salvare il Gianicolo 

Rotaie più pesanti 
sulla Ostia Lido 

La Giunta comunale, ha ap­
provato il programma d. prov­
vediment i per !! potenziamen­
to ed il perfez onamento dei 
servizi della STEFER da adot­
tare in occasione de'.lc Olim­
piadi del I960. dando parere 
favorevole alla sostituzione del­
l e vecchie rotaie da 36 k c con 
altre da 46 kg su circa 40 
chilometri d. b'nór.o a! fino 
d: consentire una maggiore ve­
locità ed una mageiore ades o-
nr delie vetture. 

C CONVOCAZIONI D 
Putito 

D O M \ M 
I responsabili cui tarali delle se­

zioni. I membri della CommU-
slonr «cuoia e I rappresentanti 
degli studenti sono convocati in 
Federazione «pia s . Andrea del­
la Valle. 3) domani alle ore la 
O d f : 1) Proporne per una radi­
cale riforma dell'esame «li Stato 
nelle scuole secondarie superiori. 
2) Rapporti fra scuola di Stato e 
scuola privata in relazione alla 
discussione parlamentare sul pia­
no decennale 

FGCI 
OGGI 

Alle ore *. e convocato in *e 
de il C D di Federazione 

Alle ore 17. festa a Ciampi no 
< Dell'Aquila » 

DOMANI 
Alle ore l>. in Federa/ione riu­

nione dei segretari di circolo 

Coaialte popolari 
Oggi. alle ore l#. assemblea dei 

lottisti di Pa«so lombardo sul te­
ma- t II nuovo P R • Interver­
rà Falconi 

Oggi, alle l«. assemblea dei lot­
tisti a Labaro sul tema: « I-a con­
venzione di sanatoria » Interver­
ranno Melandri e Mercadantc 

Domani, alle t* .assemblea de­
fili asscirnatari di Gregna - S 
Andrea sul lem*: «I l riscatto 
della terra - Il nuovo P. R » 
Interverrà Melandri. 

limi IniiiiiiKliic del ciinltere quando I lavori non erano stali 
doveva sorgere quasi a ridosso dell,, niur.i ilei 

a n coni sospesi. 
(ilaiilcolo! 

L'edificio 

I N U N A L B E R G O G E S T I T O DALLA LO KO O R G A N I Z Z A Z I O N E 

Ufficiali dell'Esercito della Salvezza 
acquistarono «travellerschèque > rubati 

I valori erano stati rubati da una 
coppia ad un funzionario della FAO 

Alcuni ufliciali del l 'Ksercito 
della sa lve / / j i sono rimasti 
coinvolti, involontariamente, 
in un furto di travel lers chè­
que, operato ai danni di un 
cittadino britannico 1 fatti ri­
salgono alla fine di se t t embie . 
(piando il signor Chi isti» C'a-
stanti , di 44 anni, t endente 
a Londra, coti domicil io a H"-
niji in via Gran Sasso li. fun­
zionai io della FAO. denunziò 
al Commissar ia to Monterai-! o 
un furto di cui era ìunastn 
vittima Dalla sua abitazione. 
infatti, erano spanti ad opera 
di ignoti ];icli i un pace" di tra 
velici s chèque del val ine com­
plessivo di cento dulia il ed uri 
numero itnprecisato di piastre 
egiziane. 

Le indagini portavano ad 
accentrare i sospetti su una 
ex domest ica del Castrinii. tale 
Angelina Sittieoni. di -" anni. 
abitante alla bmgata Gnidiani 
La donna veniva invitata alla 
« Mobile • e dopo un lungo 
interrogatorio ammet teva di 
aver compiuto il furto in com­
plicità col marito. Lino Rai-
disser. «nch'egli di ?" anni 

A R U M O R E LA B O R G A T A P E R U N S I N G O L A R E E P I S O D I O 

Un gruppo di trenta ragazzi ad Acilia 
saccheggia un «luna park» e si ubriaca 

/ bambini, In cui età in (Inali olio ni dodici mini, si sono appropriali delle holliplic di ver­

mouth e innrsuln coniatole nel hnrnccone del tiro n seuno — l'jmno uppenu usciti di scinda 

VÌÌÌÌ singolare impresa è stata 
portata a termine da una tren­
tina di rauaz.z.ini terribili di 
Acilia, che hanno in tal modo 
messo a soqquadro l'intero pae­
se. I protagonisti dell'episodio 
che vi narriamo sono tutti sco­
lari della locale scuola ele­
mentare. frequentano il turno 
pomeridiano ed hanno una età 
variante fra gli otto ed ì do­
dici anni. 

1 ragazzi, usciti la scorsa sera. 
verso lo IH. dalla scuola, anzi­
ché raggiungere l'abitazione si 
sono diretti in massa verso una 
baracca di tiro a segno che si 
trova in via Sabatino da t'rsis. 
al vil laggio San Francesco, di 
proprietà di Licia Grechi, abi­
tante in via Cassano 24. Davan­
ti alla baracca v'e un vasto 
prato, dove i ragazzi sono soliti 
ritrovarsi per giocare a pallone 

e diverleihi. pr.tna di fare ri­
torno a casa. 

La scorsa sera la baracca era 
chiusa Alcuni fra i ragazzi han­
no ricordalo che nel baraccone 
vi erano certamente i premi che 
vengono consegnali a coloro che 
raggiungono il bersaglio: una 
pieda in quel momento difesa 
soltanto dalle sconnesse pareli 
di cartoni' pressato della barac­
ca I più coraggiose:, approfit­
tando della solitudine della zo­
na, si sono avvicinati alla ba­
racca. e si sono apeiti un varco 
scostando alcune assi. I ragazzi. 
(pendi, si sono prccp.tat i allo 
interno, saccheggiando tutto 
((nello che tr inavano - bottiglie 
(li vermouth e di marsala al­
l'uovo. bambolotti, persino i tre 
fucili e le due pistole ad ar.a 
compressa che fanno parte della 
dotazione dello stand, oltre, na­
turalmente. alle scatole di c:i-

Il circo di Mosca per i bimbi poveri 

lamelle e di b scotti (jumd:. 
reggendo il bottino sulle brac­
cia, si sono riversai, all'esterno. 
Vi sono state liti e •• pestaggi •• 
per il possesso delle prede più 
ambite, inentie ie decine di bot-
t.gliette sottratte al baraccone 
venivano aperte ed avidamente 
ingurgitate. E" facile immagina­
re cosa sia diventato il prato. 
dopo meno di mezz'ora un in­
credibile bailamme, fra grida. 
p.anti. gruppi che si divincola­
vano in lotte furibonde e colpi 
all'aria dei fucili e delle pistole 
rubate. 

Intanto si faceva tardi, ed ; 
genitori dei ragazzi avevano co­
minciato a preoccuparsi. Qual­
cuno è andato alla r.oeica del 
tìglio, e l'ha trovato mezzo 
ubriaco sul prato, assieme a: 
suoi terribili compagni. L'allar­
me si e rapidamente diffuso 
per il paese, e diecine di geni­
tori si sono recati sul posto. 
assieme ai carabinieri ed agli 
sventurati proprietari del ba­
raccone. 

La calma, però, è toriata 
solo a notte avanzata: molti dei 
ragazzini, esaltati dai fumi del 
vermouth dì pessima qualità in­
gurgitato. scappavano e faceva­
no di tutto per non farsi ri­
trovare. prevedendo natural­
mente anche il castigo che non 
sarebbe mancato 

Una diecina dei piccoli pro­
tagonisti della singolare storia 
è stata finora identificata - il più 
piccolo ha otto anni, ed ha ri­
portato una contusione essendo 
stato preso a pugni da un suo 
compagno più grande. Il più 
grande ha invece dodici anni 
Un altro bimbo ha dovuto es­
sere sottoposto a cure mediche. 
per le conseguenze della ecces­
siva bevuta. Sul fatto, che ha 
ovviamente suscitato scalpore 
nella cittadina, le autorità sco­
lastiche stanno conducendo ima 
Richiesta, assieme ai carabinie­
ri. Logicamente i protagonisti 
dell'episodio non verranno de-
nuti7'ati. data la loro giovane 
età M;i dovranno almeno resti­
tuire i fucili e le pistole sot­
tralle al baraccone 

affatto scritto, come li --Voce 
lascia credei e. che uii.i mtei.i 
• scz.one - si è distaccati <|al-
l'I'nione romana Abbiamo 
-•< ritto esattamente che •- nu­
merosi iscntt i •• di Tur S i-
p.i n/a - Horghe.s..in.i - li inno 
deciso di costituii si in sezio­
ne autonoma ». 

Tanto per l'esattezza 

Muore una donna 
in un ambulator io 

L'altra sera, mentre era sot­
toposta ad elettrocardiogiam-
ma nell'ambulatorio ilell'INAM 
di via Teodorico, la s.gnora 
R ccardina Rella di anni 5(5. da 
Adria, è improvvisamente de­
ceduta. 

La salina è stata trasportata 
all'Istituto di medicina legale 
e posta a disposizione dell'Au­
torità giudiziaria 

N o z z e d'oro 
I coniugi Sante l'alma e Maria 

Torresi hanno festeggiato ieri il 
t-iiK|iianlen.-irio «lei luto matrimo­
nio Vivissimi auguri dal nostro 
giornale 

abitante in via Olevano Ro­
mano 245. 

Anche costui veniva convo­
cato dalla squadra mobile e 
a m m e t t e v a di a v e i e in effetti 
ist igato la mogl ie ad appio-
pnars i dei travel lers chèque 
e delle piastre egiziane. Le in­
dagini quindi si spostavano in 
di lezione di coloro che ave­
vano acquistato dai due i va­
imi i ubati Si accertava , cosi. 
che il Haldisser a v e v a ven­
duto i travel lers chetine in Un 
a lhe igo gestito dall' Ksercito 
della salvezza. l 'Albergo del 
popolo in via degli Apuli, e 
che gh actiuiienti erano il 
34enne Gugl ie lmo Ritintimi. 
imitici e del l 'albergo. Martino 
Corrnvtila. catner io ie , di riua-
tantanove anni. F.nrico Bar-
habianca. di 47 anni, intiui-
hfio del l 'albergo, e l'ufficiale 
d''ll" I-Neieito della salvezza 
Gino Fani, di ii/i anni, diri­
gente del l 'organizza/ ione. 

Al termine delle indagini i 
diiii coniugi sono stati denun­
ziati. a piede libero, per finto 
continuato, mentre i uunttro 
membri dell'F.soreito de'i-i «al. 
vezza nei- ì icettazione. Tutti a 
oiede libero, naturalmente , per 
trascorsa f l . igran/a. 

Gratuita la visita 
ai musei comunal i 

Oi^g., : ,i oce; sio"f della •• Set-
' maria de. Mu-e. - sarà aperta 
ecce/, nir.lmc! te al pubblico la 
aula co;:.- ! aro recentemente 
restr.ura'a la protomo'eea e l'ex 
Mli-no aiti'-' co 'rdiis'i aie uri 
(piale fra l'altro sono vi»-ib.l 
!'.t(>r('--a!,,;. raccolte d- va* gre-

c del V VI e VII secolo 
I! pubbl co potrà accedere li­

beri.iner'e anche .-, 'tr'i rnii-
-c e li'oi'linie!.: connina!-. <>>;-

•• al Mu.-eo c.ip tollno :: p.azza 
i'el Camp dogi o. al Museo d: 
Roma e Galler.a comunale di 
arte moderna 'i p:azza S P.iti­
ti leo. al Museo della e viltà ro­
mana all'Kl'R ' I Milieu r:;>po-
"eon co ;, Porte Filiberto. al­
l'Ara Pacis. a Porta Sa:: Seba­
stiano e Musi o dolio Mura, al 
Foro di Cesar»1, a! Clivo Arge-i-
'ar'o. -,1 Foto di Auiiu-to. al 
Foro Trillino, a: Meren'. Tra-
anei. alla Torre delle Mi lv ie . 
alla C«3H: d,el Carciir.nl Bos-
-nrotic. al Sepolcro de."!: 
pior.l. al Sepolcreto Ost.e 
ill'Atnì (orinili Mecei'atc 

S c -
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Macabro 
r invenimento 

Alcuni operai che s tavano ef­
fettuando scavi in via Mazzini. 
per operare s u c c e s s i v a m e n t e 
delle colate di c e m e n t o per le 
fondamenta di uno stabile , han­
no rinvenuto in un ant ico rifu­
gio bellico, due scheletri . Dal­
le rapide indagini fatte dalla 
polizia gli scheletri s embrano 
(piasi con certezza appartenere 
a due persene r imaste ucc ise 
durante i bombardament i . 

I fu il ora li 
ili I IIIIM'HO 

risili 

\ii!feliini SImeoiii Limi IlviUlisscr 

DOPO UN IMPEGNO DELLA GIUNTA 

Sospesa l ' ag i taz ione 

alla Centrale del latte 
La pi oduz.ionc 

buz.oiie del latte. 
v n bbe ritornare 
azione sindacale 

e la distri-
da oimi do-

normale. La 
che era in 

coiso 'sospensione del lavoro 
straordinario e sciopero di 
2 ine ! e stata sospesa per de­
cisione do; sindacati della 
CGIL, della CISL. della l'IL 
e del MASTI, dopo che illi 
stessi sindacati ieri mattina 
c iano stati convocati presso la 
d re/..une aziendale. 

l.'as-essore L'Ultore è inter­
venuto all'incontro dando as-
s.curazione — a nome del sin­
daco - che nella g-ornata di 
Uiovedl prossimo la Giunta 
comunale si riunirà per discn-
•ere e ratificare il contratto 
di lavoro firmato dalla Corn­
ili ssione ainnuiustr. itnce del­
la Centrale e dalla Federazio­
ne delle aziende municipali/. -
/.; te II riconoscimento del 
contratto sarebbe possibile 
oggi - «-eeondo (pianto ha 
attenuato l'assessore — per­
ché le cause che avevano im­
pul i to alla Giunta di farlo so­
no state rimosse 

Non ò superfluo asgiunge-
ic che la un.tà delle nrganiz-
/../.ioir sindacali democrati­
che. e quella de : lavoratori. 
l i , evidentemente costretto ad 
u.i ripensamento C'occetti. 

C u l l a 
Auguri ilei l'omiinisli di Ter de-

Solitavi al compagno Mediani 
Chili.ino ed alla rompagli.i Maria 
Del Regno. la cui casa e slata 
allietata d.illa nascita di una liei-
la bambina 

Nozze 
Il compagno peci.dista Franco 

Pennesi, dolli segreteria della 
fodera/ione provinciale dell'ali-j 
menta/ione, questa mattina alle 

ore 12 si unirà in matrimonio 
con la signorina Edda flusso. 
Agli sposi, vivissimi auguri del­
la Federa/ione degli alimenta­
risti. dell.» Camera del lavoro e 
«li H'I'nita. 

Ieri pomer.ggio. alle l'i,15. si 
-uno svolti ì funerali di t 'm-
berto Sbrighi, il g iovane cal­
zolaio di Bracciano suicidatosi 
nei giorni scorsi, la cui morte 
iveva appassionato l'opinione 
pubblica. La mesta cerimonia 
.̂ e svolta secondo le indica­

zioni lasciate dal giovane nel 
suo biglietto ai familiari: sen­
za fiori, la povera salma è sta­
ta tumulata nella terra. 

l'n corteo di circa trecento 
peisone aveva seguito il fere­
tro fin davanti i cancell i del 
cimitero di Bracciano. Qui 11 
salma e stata benedetta da un 
sacerdote, due corone, inviate 
dai familiari, sono state depo­
ste da parte, per non violare 
la volontà dell'estinto. 

Il padre, la madre, i fratelli 
e gli zii del calzolaio non so ­
no entrati nel camposanto - m 
-- letizio hanno salutato gli am.-
'•i davanti al cancello, e si so­
no quindi allontanati. 

GIOIELLERIA 
SVALIGIATA 

Orologi e gioielli per un va­
lore di 4 milioni di lire sono 
stati asportati ieri notte dai 
ladri nella gioielleria di pro­
prietà di Filiberto De Domini -
cis. in via Catania 87. 

Dalle indagini, è stato accer­
tato che i ladri sono penetrati 
nel negozio dopo averne divelto 
la saracinesca e che si sono ser­
viti di un'Alfa Romeo rubata 
l'altra sera in via San Costui» 
all'attore Renato Baldini. 

La macchina è stata ritrovata 
ieri mattina m via Ardcatina 

L 

Ad ini piegati e oporni dipen­

denti du Enti pubblici e. privati 

L'ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 
« V ISTITUTO DI FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — R O M A 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
P R E S T I T I F I D U C I A R I 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni: 

• Mutui ipotecari ' ; ' : ; . ' 
• Sovvenzioni su auto • :>r?.o;: ÌOL. 
• Buoni-credito Castelfidet con pagamento imme­

diato 
• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 

immobiliari 
• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga­

ranzia del datore di lavoro 
• Sconto portafoglio commerciale 
N. B. — ESCLUDONSI NOMINATIVI PROTESTATI 

Una donna si denuda per protesta 
al commissariato di Torpignattara 
Vi era stata portata in seguito ad un litigio con un « cliente » 
che l'aveva minacciata con la pistola — E' finita alla Neuro 

A proposito 
della sezione 
repubblicana 

autonoma 
ii 

uno 
/ ione 
di 
ci 

signor Alvaro Guidoni. 
de; promotori della se-

repuhblieana autonoma 
Tor Sapienza - Borghesi.ina. 
prosla di rendere noto che 

Il Circo di Mn«ra. rhp prosegue J propri spettacoli al v U l e 
Cristoforo Colombo, ria ri domani pnmericicio una rappre-
sentarionr dedicala Mi bimbi poteri della capitale. I.'inizia­
tiva e «.tata presa dai dirigenti del Cirro I quali hanno invi­
talo eli artisti a rinunciare al loro giorno di riposo. Oli 
artisti sono >tatl unanimi nell'aderlre all'in» Ito. Nella foto­

liti numero del lo spettacolo al Cirro 

•ÌOlo ieri pomeri^sio. alla lei-
!urr. della •- Voce -. ha appre­
so di essere st.tto espulso - re ­
c e n t e m e n t e - dal partito. I fat­
ti <con docunientaz.one rela­
tiva. secondo quanto assicura 
il signor Guidoni* provereb­
bero il contrario Quanto me­
ni». l'espulsione non è mai «:a-
*a resa nota aH':ntf»res*.*to. 

l'na precisazione da pirte 
nostra inoltre Non ibi».arno 

l"na s .ncolare scenata s: è 
VITI ficaia l'altra sera nella se­
de del comm ssai atti Torp.-
Utiattara. nel corso d: un ten-
"at.vo des;li acenT- il. sedare 
un I.' 1:10 fr.i un uomo ed una 
penpatet-ca 

(ìli adenti erano stat. eh a-
tnatti. mezz'ora pr.ma. d. ur­
genza .n v.a del M.'.ndr.one 
418. do\ e n una deile barac­
che che sorgono s o f o le ar-
i\.:«* dell'acquedotto era :n cor . 
so una v i o l e n t s s i m a I t e l'na 
d m onetta - dir «;e\ a su', po­
sto. n tempo per ferini.re il 
cinquantenne A r m i n d o Case o . 
l.i. ab tante :n p azza C . m p o 
de: F.or. 3. e la 4!Vnne Ca--
nr'.ìa Bovett . abitante nella 
ban.ee;. dov,. stav?. ..\ \enen.1o 
•1 ht . c io 

I due s- erano .ncontr..ti 
poco p r m a . ed , .ve \ano ap­
p r o n t a t o dell'occasione per 
avere un coiloqu.o nella ab.-
taz one della donna. Senonchè 
1 C->sc.ol?.. .i ouan'u sostene­

va la donna, s. r i f u t i v a d. 
.!;«rie il compento p.«ttu to I). 
qu. la lite, che ?veva messo 
a suhhtisi o \h zon... f ìeen. io 

v-5 Il tifoso deluso 
«'^•SWSKfeX 

— None, none a ALirio. nun 
me ce frcuhcno p.ir so" 
tropp'.inni che "sta KOIIUI me 
delude . 

— Pe' are' magione f"l-
l'hr.i.. nitn ciò tfncnle <i\; di'. 
p-iro si so' .'ugnile Mu trn iire' 
ruUiJionc de bronto'n e di' 
cotica de tutto me pare che 
ce co re 

— .Vii'i so' csii'Uierato. nun 
so' r.«iipperuro. C Mflno.' Pcri-
;tii 'JI po' a Ui squadra che 
riiicrmo .. F.r por: ere p.irr. li 
npori, rrid pe' li fiorentini è 
come si nun a sarebbe: e 
pò; come ponno /is oiocà ne 
la Roma mia uno che è ri­
serve ne Ni niicriono.'c.' 

— Afa h r*r.;ini . 
— Lr rcr^nu annerebhero 

bene ne la squadra de mi fijn: 
so' rr(j(..-;ini so'. Irt-'crctrlo di' 
da chi de pinco <<* n'infoine 
Griffite nwn m' il ricordo d'e­

rri lo nun risto ptja na pn.-
ì . j . L«><i me p.i-e un matti­
no e borio solo .: mo-cicu". 
s: cianra. ma d-- core e de 
>.:rià nun se ne p.rla . .S.'rir-
i hi me pare "ri.: forma de 
groricr.1.- e tutto buchi, e 
ni «in co .•.ri-veri oriujniaìi . 

— F. li mediani 
— Chi r.iojjioriii de media­

ni Ma 'n do' .stiirnio li me­
diani ne la Roma? Poco po­
co Foni se l'è impegnati ar 
monte ile Pirfà . Pcstrjnnc 
manco sa come se chiama: fi­
gurate si è bbono a careni 
er pallone .. D a n d e e Zajo fa­
rebbero mejo a fa U puuaih 
'n campo come fanno ne li 
.«pnjafoi si conno sperà de 
ferma le mescali loro. . De 
Cwuarnncci poi manco me pa­
re er ca<o de parM- Ti .<c!r:r-
zwnntorì de le n a z i o n a l e $e 
so' jbajatt . . 

— Ma l'attacco quarchc co­
sa iinmedm . 

— .Va che dichi. a Giorri.-
nic pari arrimalfito. me pari' 
L'attacco de '.a Konia. ne le 
partite, è paro a Sea'ii e 
Pelili 'n .Imcru-a: se su che 
ce sta. ma a ne<<nno ]e ne 
fretta unente . Afantredini e 
'ri cavallo che manco ce .'a 
fa a respira . Costa nun cui 
nemmanco er passaporto e 
in i l a le porte solo quanno lo 
ehutmeno h carabbipncri . 
Sermofso me pare er primo 
omo che ha da annà ne la 
luna: se conterrà ne la barn-, 
bace .. Ghijfljia. er pobbo. poi 
nun segna 'n po' manco si lo 
pnncichi e ji pc' caso o pc" 
sbajo er pallone )e scappa 
dentro la porta, fa come pe' 
la minorenne: dice che nun 
è stato lui . 

— Pe' tr, allora nvn et 

sta ancnte de bbono ne la 
Roma? Eppnro sei romanista' 

— Ce sta. ce sta quarche 
cosa de bbono a Cìiorà .-ir 
cassiere n i n ce pen'i? Ha da 
esse' bbono forte lui. smnò 
come rarrbbe a conta tutti 
li mijont che je danno li *es*i 
ijnanno ranno a la panne? 

— Allora? 
— Allora so* deluso, a d o ­

ri) E me so' puro stufato 
de famme veni er mar <fe 
core: ciò fatto croce, nun ce 
cojo penzà più... 

— Mejo pe' te Ma adesso 
ie saluto: se redemo domani 

— Perchè domani? Oggi 
s'averno da vede! 

— Ma io nnipno e coro al­
l'Olimpico co' la macliina . 

— E a me. me ce voi mon­
ili) a fette a Io partita? 

romoletto 

accorrere frotte d: v.cin: La 
Bovett: sosteneva anche che -1 
Case ola. ad un certo punto. 
l'aveva ni nacciata con una p 
stola 

Per me'tere n chiaro le co-
M" ili. :.sent: accompaaliavano 
alla sede de! commissariato 
i due Qu. . nel corso del l ' .n . 
'errost.-.tono la Bovett; — che 
s er.-. v *:., contes'.ire .i re.-.-
'o d. ade.-c.iinento •— veniva 
colta da un \ olen'o attacco d: 
rierv.: ~ Che \ o l e t e da me' •• ur­
lava. Perchè ni: perseguitate'-• 
t- -fus;i;endo a.le man: di ui. 
a .teli ti > poneva al centro del­
ia stanz... strappando*, com-
ple'amente £'.: alvi:: d- dosso 
e restando n h r e \ e r.ud.. 

Naturalmente present. si 
.(frettavano a r.copr re -a po-
\ere".i. le cu cond z on: m e n . 
'al . C:à ev dentemente debo­
li. erano s'ate :-.'ter.i*e d. 11:-. 
v olenta I t e Successiv .'.men'e 
1?. B o v e f i ven va r coverà: a 
..11.. ci n.ca r.eurolo^ cr. del 
Polo", meo Sono ,n corso sc -
ecr:..ment rer appurare la v e . 
r.'.a o meno de'.lv.ssusa lan-
c .--:r« contro :! Casciola di ave­
re mir.-.cc.ato la donna con la 
p stola, per la quale ezV. è 
provv.-to di porto d'arma. 

Contributi statoli 
per gli artigiani 

Il 31 ottobre scadrà il termi­
ne utile per la presentazione 
delle domande a: fini della con-
cess.one dei contributi, nella 
misura de'. 25 per cento, stabi-

i dal M nistero dell'Industria 
e del C o m m e r v o in favore de­
ci": artic ani appartenenti a: 
settori del ferro, della metal­
meccanica e delle fisarmonvhe. 

Vittima del gas 
una anziana portiera 

Una anziana donna è stata 
ricoverata ieri in (travi c o n ­
dizioni al Policlinico, per av­
velenamento da gas i l luminan­
te. La donna è la «2enne Giu­
seppa Bartoloni. abitante ne l -
o stabile di v-.a Tevere 15 del 

qtn ie è portiera. Ieri matt:na 
f.pilastro. M a n o Mon'acc 

è s:ato chiamato, essendosi ac­
corti alcuni inquilini che dalla 
abitazione della donna veniva 
un violento odore di Ras. Ac­
corso. :I aiovane trovava la 
stanza piena d: gas e la ma-
tr.e.na riversa in terra, priva 
di sensi. Il Montarci con un 
auto di passaggio ha traspor­
tato la donna all'ospedale, do­
ve è rimasta ricoverata in os­
servazione. Non è s'ato anco­
ra accertato se si tratta di una 
disgrazia o di un tentato sili­
cici.o La donna è .n s'ato di 
coma. 
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L E G G E T E 

Rinascita 
i i i i i i i i n i i m i m i n t i 

Cacciatori !!! 
Le cartucce STERMINIO . ROMA e RADIO uccidono 

senza fallo la selvaggina rendendovi orgogliosi e felici. 

VENDITA ESCLUSIVA PRESSO LE A R M E R I E 

VIA PORTA CASTELLO. 24 
VIA MAGLIANO SABINA, 28 

rispettivamente a sole L. 2 S - J&J - £ 4 
Prenotatevi per gli acquisti prima rhc v e n g a . l ' i n v a ­
sione vera e propria delle ALLODOLE e de'i TORDI 

Poveretto !!! eome soffre !!! 
si ostina a non usare II 

ramosa Call ifago CICCARTELI 
che si trnra In ogni farmacia 

a sole I- 150 
• IttlMIIIIIIIIIIII Illllllllllllll 

RIAKHURAKILE SCUOLE 
Pressa l 'Istl ialo FEVOLA 
Via Fabio Massimo, 72 

TeL 352.967 
sono aperte le Iscrizioni ai 
corsi di preparazione agli esa­
mi di Scuola Media: INFE­
RIORE E SUPERIORE e ai 
Corsi per diploma dr STENO­
GRAFIA e DATTILOGRAFIA 

che lavora nello stesso stabi le . 'Segreteria: 8.30-12.30; 13.30-20 

I l CENTRO ACUSTICO 
VIA XX SETTEMBRE. 95 - ROMA - Tel . 471.076 - 461.725 

E' LIETO DI ANNUNXIARE il recentissimo arrivo di 
prodigiose NOVITÀ' create dalle Grandi Case A m e r i . 
cane, che esso rappresenta in Italia, per rendere vera­
mente felici i sofferenti di 

SORDE TA -' 
OCCHIALI ACUSTICI — di normali dimensioni e peso. 

di alta fedeltà percettiva, anche stereofonici ed a 
• conduzione ossea, con frontale intercambiabi le , a 

piacimento del Cliente. 

ORECCHIO ELETTRONICO — piccolissimo, da co l lo ­
carsi tutto dietro l'orecchio — SENZA ALCCN FILO 
— particolarmente adatto per le Sicnore perchè 
TOTALMENTE occultabile fra i capelli. 

ED ALTRI 50 MODELLI di piccoli, perfetti apparecchi 
tutti a TRANSISTORS che! da « t f i . po«*ono essere 
provati, cratuì t jmenle e senza impegno di acquisto. 
previo esame dell'adito eseguito da Medici Specialist i . 

A RICHIESTA VISITE A DOMICILIO 
Cambi VAntasjsiosi di vecchi apparecchi di qualsiasi 
marca e tipo - Mass.me saranie - PAGAMENTI anche 
rateali a lunche dilazioni. 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI! 

! TELEVISORI per il proletariato!1 

T I T T E LE MIGLIORI MARCHE A IT E 21 POLLICI. 
RISPETTIVAMENTE. A LIRE 4.000 O 5.000 MENSILI 
SI accettano prenotazioni Ano al 30 novembre e.a. 

Ricordate che solo la televisione possiede il potere magico 
di tener raccolti i Vostri cari intorno al focolare domestico 

Radio - Televisione - Elettrodomestica 

Gui'sia 
VIA PORTA CASTELLO. 23-24 - Tel 653 0^5 
VIA MAGLIANO SABINA. 28 - Tel. A37.403 

653.7G3 

A.V\X\XVX\N\\\X^\XV\N\\XXVXX^^^ 
J 

http://Carciir.nl
http://ban.ee
file:///enen.1o
file:///olete
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RELAZIONE DI CRISMAN 

Lo sviluppo delle lotte 
al Consiglio delle leghe 
Solidarietà con i braccianti • Chiesta una proroga del 
blocco dei fitti - Prospettive positive per il tesseramento 

Muore un edile cadendo 
dell' alto d'un capannone 

L'infortunio sul lavoro si è verificato alla 
Tiburtina — Un volo di oltre sci metri 

L ' a l t r a s e r a s i e r i u n i t o i l 
C o n s i g l i o g e n e r a l e d e i M n d n -
c a t i d e l l a c i t t à v d e l l a )n<>-
v i n c i a p e r d i s c u t e i e l e p i o -
s p e t t i v e d e l i a c a m p a « n a d i 
t e s s e i a m e n t o n e r l ' . i n r n i 1 9 6 0 , 
n e l q u a d i o , d e l l e a n i o n i s i n d a ­
c a l i i n c n i M ) . 

I l a v o r i s i s o n o a p e i t i c o n 
u n a r e l a z i o n e d e l s e g r e t a r i o 
a g g i u n t o d e l l a C r i L A n g e l o C r i ­
s m a l i , i l q u a l e h a p o s t o a l l ' a t -
t e n / i o n e d e i c o n v e n u t i l a p r o ­
s p e t t i v a d i s v i l u p p o d e l l e l o t t e 
p e r l a c o n t i a ' t a z i o n e ì n t e g i a -
t i v a a z i e n d . i l e . d i s e t t m e e 
p r o v i n c i a l e , i n m o d o c h e s i 
p o v ^ a n o c o n s o l i d a l e e n u g l i o -
ì a i e l e p o ^ . / i o n i n c q u i M I O n e l l a 
c o n t i a t t a z i m i f n a z i o n a l e . Q u e ­
s t a n n p o . v l a z . i o n e , c h e è s t r e t ­
t a m e n t e c o n n e s s a a l l a l i n e a 
t i f a t a d a l d i r e t t i v o d e l l a ) 
C G I L , è s t a t a l a r g a m e n t e d i - i 
s c u s s a d a i c o n v e n u t i , t i a c u i ' 
n u m e r o s i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d i 
a z i e n d a e a t t i v i s t i s i n d a c a l i . 

N e l c o r s o d e l l a d i s c u s s i o n e 
g l i i n t e r v e n u t i h a n n o e s p r e s s o 
l a c o n v i n z i o n e c h e l a l o t t a a 
l i v e l l o a z i e n d a l e d e v e u t e n e r - i 
d e t e r m i n a n t e a l f i n e d i a l T r o n -
t a r e e r i s o l v e r e i p r o b l e m i i n ­
s o l u t i q u a l i l a p a r i t à s a l a i l a l e . 
l a l i d u z i o n e d e l l ' o r a n o d i l a ­
v o r o e l a c o n t r a t t a z i o n e d e u l t 
o r g a n i c i a z i e n d a l i , l a g i u n t a 
a t t i l l i . i / i o n e d < ' l l e q u a l i f i c h e il 
t r a t t a m e n t o d i c o t t i m o , l a c o n -
t i a t t a / i o n e d e i p i e t m . i n c e n ­
t i v i e i n t e r n a z i o n i s - a l a i i a l i 

II c o n s i g l i o h a p o i d i M - u s c o 
s u l l a l o t ' a m t r a m o*.a d a i b r a c ­
c i a n t i a p p r o v a n d o l ' a z i o n e i n 
c o i s u ( . ] , , , t\ c o n d o t t a d a l l a F o ­
d e r i l i a c c i a i t i u n i t a m e n t e a l l a 
C ' I S I . e a l l a U H . e h a i m p e ­
g n a t o U l t l c i i l m o \ m o n t o .s in­
d a c a l e t o r n a n o a s o s t e n e r e e 
a d a n p o g g i a r e l a l o t t a b i a c ­
c e n t i l o n e l l ' i n t e r e s s e d e l l ' e c o ­
n o m i a d e l l a p i o v i n c i a e d e l l a 
l e g i o n e 

P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e è s t a ­
t a d e d i c a t a a l l ' a n o r o s s t m a r s i 
d e l l o s b l o c c o d e i fitti. S u q u e ­
s t o a r g o m e n t o i l C o n s i g l i o «i 
è p r o n u n c i a t o o e r u n a s o s p e n ­
s i o n e d e l l o s b l o c c o d e i fitti 

D o p o a v e r d a t o u n n v a l u t a ­
z i o n e p o s i t i v a d e i r i s u H a t i r a g ­
g i u n t i . P i a . - i e a l l ' ' g r a n d i l o t t e 
s i n d a c a l i c h e « i s o n o , s < n ! t c 
n ^ l c o r s o d i q u ^ t ' i i n n o . i l C o n . 
c a r d i o è . s t a t y c o n c o r d o n e l s o t 
t o r n e a r e l e f a v o r e v o l i p o s s i -
l u l i t à e s i s t e n t i p e r u n r a u i r ì o 
e s o s t a n z i a l e r a f f o r ^ a n i e i t e 
o r f a n i z z a t i v o d e i s i n d a c a t i e 
d e l l e l e g h e e h a d e l i b e r a t o di 
i m p e g n a l o t u t t e l e o r g a n i z z a ­
z i o n i s i n d a c a l i a 1 a e c i u n a e : e 
i l c e n t o p e r c e n t o d e l t e s s e . 
r a i m - i i t n p e r l a d a t a d e i r i -
s n e t t i v i c o n g r e s s i d i c a t e g o r i a 
c h r «;i s v o l g e r a n n o n e i p r o s ­
s i m i m e s i . 

! ' a \ v ( ì . t i s e p p c H i u n o . P r e s i ­
d e - r e d e l l a i n i m m - i i a z i o n e p r ò -
v lu'ia.e, .'.i\ \ CtiUscppe Fun-
t.i-,o. d i t e fo te caini della H'.-
pi.'iizione urbani-tiea. r.irclr-
tclto Luigi Muletti, il pie.siden-
te della sczio-ie lazi ile dello 
Istituto nazionale d: u t b i n i s u c 

Dopo una breve esposizione 
del Sindaco sullo stato dei la­
vori per la elaboraz'-one del 
piano, l'avv. Furitano ha svoi'.o 
una relazione 

E' stato poi illustrato un pro­
gramma elaborato d;il 2 s<itto-
romitato por l'esecuzione di i n 
rilevamento diretto del traffi­
co sulle p: , :n\pa! ' a r ' ene di 
penetr iz'oae eit 'adma II (\i-
' i i ! trit ì i h i p i e . s o a t t o d e l p i o -
^ r a m i n a c l e ' . ' o i ' e i i z o - i e r d ) n 
. p i i n d ' a u t . i r i z z I ' I I T e s e , u ' o e 
. l e i r i l e v a m e n t o m C | i i c s ' . i e 
, - h e a v v e r r à p e j ' - . n t o i : r : > H 
m e s e d i : ' o \ o m b r o 

GLI SPETTACOLI 

L ' e d i l e l ' i e t i o A n i a d e i e d e - ' d i m u a ' o i e E l i o 
i c d u t i ) i e r i , i n s e d u t o a d u n i . u n i . a b i t a n t e i n 
. ' . I V b M I I W l l f o i t l U M O > 111 l l - l l . ' U . Ila . t u p i o v v i : 
\ o i o \ e r i I . c a t o s i i n u n a o l i i - ! - o l ' e c p i - M i r o e d . 

M e r c o l e d ì 31 ot tobr i» , a m ­
o r e 9 p r r r U r . s i r i u n i s c i - In 
s p i l e II C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l ­
ta F e d e r a z i o n e . 

n.i s u l l a v . a T i b u i t n.i j - i , . 
L ' A m a d e i . c h e a v e v a 4;> a n n i ' 
1 a b i t a v . t n i v i a V • > i l e Q u i n -

t i i a n o X'i. ' c i ' ; ina'.', n a . v o i Mi 
li' o r e 1(1. . s t a a l a v o i a n d o .ni 
a l c u n e i i p . u a z i o n a l ' e " o d , 
u n c a p a n n o n e d e l l a d m , , d a ­
t e l i G i a n n i n i , i n v i a T i b i u ' -
n i 44H I n i p r o v v i s a n n ' n t e . p o i 
m o t i v i n o n a n c o r a a c c e r t a t i . 
l ' A n i . i d e . p i e c i p . t a \ a d a l l ' a l t o 
d e l c a p a n n o n e , c o n i p ' o i u l o u n 
p a u r o s o v o l o d i s e i m e t r i p n -
m.'i d i r a g g i u n g e r e il M i n i o 

H a c c o l t o d a i p r e d e n t i , v e n -
v i :• a s p o r t a t o u r ^ e n t e n i e n ' e 
ai P o l i c l i n i c o , d o v e r u ' e v e \ . v 

l e | i i n i i ( i c u r e . S u l l e p i n n e • 
s ii l ' a i « p e l a v a n o d s i h u | . i 
ni . i i n i l a i d o p o n i c i m . : i o il p ò . 
\ e i e r o l r r e < ! e \ .( in M > m '<> 
: I l e u r . i v i f e n t e r p i . i ' i ' i ' n e l 
la c a d u t a 

Cade da 4 metri 
un operaio all'Opera 
Mentre lavorava ?u un'.nip ti­

ratura posta a qua ' t io metri 
dal suolo, al Teatro dell'Opera. 

l a i P o i c i . m e o . 
c a l o g u a i d i l l e m 1 

V a c c a d ; 21» 
v i a S ' L e o n e 
a n i e n t e p c r -
• p o m b n t o a l 

s t a t o g i u -
g i o r m 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 

U ^ g . p e r 1 i e h . u s u r a d e l l a 
c o u p i g n i d e l l a s t a m p a c o m u ­
n i s t a d e l l a z o n a T i b u t t i n a . a \ i a 
l u o g o l a l o : , , d e l l T n t t . i a l l a 
s c z . o n e S . H a s i l . o L a m a n i f e -
s ' . i z . o n e a v i a i n i z i o c o n u n a 
C a i a p o d i s t a a l l e m i ' il.HO. 
M i e o i e Hi t e u a u n c o n u z ' O 
1 c v i i u p a i m o E d o a l d i ) I V O n o -

M.O 
A l t i e d u e f e s ' e d e l l ' F i u t a -

s. s \ . i i g e i n i n o o u g . a l . i Tor­
nii 

1' 'i 
t. ' . . u n 
'•lotti 

1 T u f i ..<> ' . d o v e 
I a . c e n i ) i g l i o 

I 111 O'Ia 
Hill l tl!(>. d o \ l 

h i . 

l o . t e i i a u n 
i , m i E n z o 1. 

M a i n a n e . 

c o n i 
a p 
a l i ! 

v 1 

Z . O 

. l e i 
o l e 

C ' U l u l o 
.•••'.lilla h 
. a l l e o r e 
il e . i m p a ­

l o ili. a i 
Q i o i r l u c i o l o . :1 c o m p a g n o M I ­
L O C ' i \ a i i i t e i i i i u n c o i m / . . o 
s i i l l ' . n c o i r i o K t u s c i o v - F . s e n -
h o w e i 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

LE PRIME 
MUSICA 

Buldner-Bioiuli 
all'Auditorio 

T h o i r . i s I ì a l d n e r f r a l e t a n t e 
s u e a f f e n n a / . ì o i r a u n o v e i a « p i e ! 
l.i c o n s e g u i t a q u o . s t ' . . i u i o n i n a g 
- t o c p r o p r i o n e l l a n o s t r a c i t ­
t a . q u a n d o n e l c o n c o i s o i t i l o t -
n a z . i o n a i e p e r d i r e t t i l i : d ' o r c h e ­
s t r a . b a n d i t i d a l l ' A c c a d e m i a d i 
S a n t a C r o i l . i t . s i c u t ^ s i f i c o s e ­
c o n d o A n c o r a i o i i . s c i a l ' o i v h e -
.stra d e l l ' A c c i d e i n . . ! h a . s e g u i t o 
la s u a b a c c h e t t a , in un c o n ­
c e r t o c l i c a v e v a p e r p r o g r a m m a 
o n e c r t i i r i * d e l C F r i r i a i i f c . d W e ­
b e r , i l C o n c e r t o n A p e r p i a ­
n o f o r t e e d o r c h e s t r a d i B e e t h o ­
v e n e l a S M I / O H I I I 7 ni d o » u i ( / -
( j i o r c d i S c h u b e r : 

X o H ' e s e c i i / a o n o d e l c o n c e r t o 
b e e t h o v e m a n o H . l d n e r a v e v a a 
l i a n c o il p i a n i s t a c u n e t t a d i n o 
i ' . e ì a l l i e i t o B i o n d . . i r e i p r e t i 
Mibl i o . I l la C s p i i ' s - v o e d a s s a i 

' ' , .s | l«' l i t a 
i v . s p e c . e 
'i , i n c i l e 
o • i p . e n o 
- i n o 
• is e p i o 

. . b . l e n e l s u p e i a i e , 
d e l l a s u a p l i t e n o n '. 
n e l r o n d o II d : l o t t o 
s t i a e s o h M a si e >\ o . 
a c c o i d o e c o n ' i o l l . r . ' 

M«) l t . a p p l a u s i c a l a 

.un 
del 

M t i s p e c 
c o n c o i t o 

e a l l a c o i l c i U S ' . o n e 

V i c e 

Anna Magnani è stata citata 
da una «hostess» parigina 

Il figlio dell'attrice invitò la ragazza su una motocarrozzetta 
che ribaltò infortunandola - Il « caso » Martirano e l'avv. Pacini 

t l l z i . i » . d i I G a c t a n i c o n P a u l a 
I t a t i ) . i r a e I l u b e t t o B i n i l i H c g i . t 
d i C u c i r i n i 

Q U I R I N O : C in S t a b i l e d e l T e a t r o 
S F c i c l i n u i u l o d i N a p o l i . A l l e 
Iti..10-10.10. u l t i m e u p l l c t i e d i 
« Ntl l i n e o n a p o l i t a n o », d i E 
S c a l p e l l a I t i 'g ia d i K ( l u . u i l o D i 
F i l i p p o 

I t l U U T T U K L I S I I O : C la S p e t t a ­
c o l i Cl lal l l c o n C a n n i l o P i l e l t o 
e L a u r a C u l i A l l e II. .10- l'i \W 
« N o n e f i c i l e i i c i ' i d c r e >. d i A 
U'atkv il H e g l a A M i t ld l lU 

V A I . L i ; : A l l e II. IO l'I tlO « 1 p i c ­
c o l i d i P u d l e c c i 'i 

CIRCO 
C I R C O HI M O S C X - V i a C r K I n -

f o r « ( « i l i i m l i n ( F i e r a d i R o m a ) 
t u t t i l g i o r n i a l l e 21 .13 . g i o v e d ì . 
s a b a t o e i l n i i i e n l i a m a t t i n a t e 
a l l e ltttiO p i e n o l a z O S A - C'IT 
t e i . 681 183 O g n i l u n e d i r i p o s o 

RITROVI 
C I N O D R O M O A IM1NTK M A R ­

C O N I : o g n i l u n e d i , m e t c n l e d l . 
v e n e r i l i a l l e o r - LM. r i u n i o n e 
e o r s e l e v r i e i i 

I N T C H N A Z I O N XI. I . I V X l » X R K 
( v i a S m o l i l i O t t i . s p i m t - A n -
t e i l i o m i i - Rut i l i - C' . lnst ie e 
1000 a t l i a / i e m 

Mi si:o i n n i i: < i in ( p /., i.., . 
( h a i K' iut lo d i M ni i m e 'I i-'-et 
i l i t . e e d r a e ( à i i n m iti l ' a l i a i 
l i l t t t i s s o c n n l i i i i i <ti> d i l l e !U a l ­
le Ti II . leti m i "i(i i 

CENEMA-VARIETÀ' 
OH a m a n t i d e l d e s e r t i . 

In novembre 
rilevamento 
del traffico 

N ' e l l a S a l a R o s s a , i n C a m p i -
d o g i o . si è r i i i m ' o i l C o m i t a t o 
d . s - ' u d . o p o r •! p a n o r e g o l a t o r e 
: n ' e r c o m u n ' i I e K r . i i i o p r e ; i > n t 

L a f a m o s a a t t r i c e A n n a M a ­
g n a n i e s t a t a c i t a t a i n g i u d i z i o 
d a l l a Jio.sfes.s f r a n c e s e M a i n e 
H e l e n O u b o i s . u b i d e n t e a P a ­
r i g i . I l f a t t o p e i il q u a l e l ' a t 
t r i c e è c o s t r e t t a a c o m p a r i r e 
ci, D a n z i a l m a g i s t r a t o c i v i l e 
r i g u a r d a i l g i o \ a n e l i g i o d e l l a 
M a g n a l i . K n e a A l e ò s a n d i . n i 
i i t e n u t o i c s p o n s a b i l e <s:a p u r e 
i n d i r e t t a m e n t e i d i u n : n c . d e n 
t e o c c o i s o a l l a )iosfCJ>s. n e l l e 
I m m e d i a t e v i c i n a n z e d i R o m a 
i l 14 a g o s t o s c o r s o 

Q u e l « • o r n o . '1 g o v a r i o f i g l i o 
d i l l a M a g n a l i . p i o c e d e \ a s u 
u n a s t i a r i a c o n - o l a n a b o r d o 
d e l l a m o t o c a r r o z z e t t a c h e vv.\ 
h a a d s p o s /. u n e p e r l o s v a n i i 
' n u o c e n t e S u ' l . i s t r a d a . ;1 g - o -
v a n e K n e a A l e s s a n d r . n : v i d i . 
la D u b o ' < e l a . n v t ò a s a p r e 
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i240.000 
deposito Fabbrica Canta 
Via OTTAVIANO, 43 (cortile) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 

Ila lunedì I!) ottobre 
DA 

•TA 
VIA ALESSANDRIA. 1 8 2 - 1 8 2 / A 

TUTTE LE NOVITÀ' 1960 
nel più vasto assortimento 

Alcuni esempì X ' i i l o r c P r e z / o 
r o n i n i e r c i a l c r u l a t t n 

P A N T A L O N E f l a n e l l a l a n a . L . 

P A N T X I . O . N ' r : . n i n i l c l l f i - v i g o g n a 
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P A N l ' A i . O N T I N O h . i i i i b l n o ( t u t t o 
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E MILLE ALTRI ARTICOLI 
PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

SEMPRE A PREZZI ECCEZIONALI 

VISITATECI!!! 

LIBRI SCOLASTICI D'OCCASIONE 

Libreria BORZI 
VIA FOLIGNO N. 3 (Piazza Lodi) 

T r a m 3 - 9 - 1 5 - 1 6 - 8 5 

I NOSTRI LIBRI VENGONO RIVENDUTI 
CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto libri nuovi 
Spedizioni ovunque contrassegno 

f^omn 

esigenza 

Puntate sulla qualità! 
ACQUISTANDO UNA " M O T O 

M O R I N l „ IMPIEGHERETE 

BENE IL \OSTRO D A N A R O 
Olio Mobiloil 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

VALENTINO HABDI 
Piazza della Libertà, 8 - Tel. 352.265 

Corso Vittorio Emanuele 306-Tel.652.802 

http://nnpo.vlaz.ione
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file:///-.iv
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file:///Msinii
file:///ltsnni-i
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L e fflUrie lPOPO U N C O L L O Q U I O N E G A T I V O A L M I N I S T E R O P E R I P R O G R A M M I D l E S A M E 

popoiari rflJl5!̂ sl ^1 "liceali,, proclamano 
lo sciopero a oltranza 

Vivaci manifeslazioni a Roma e in altre cilia — II Polilecnico 
di Milano blocca illegalmente ad 800 le nuove iscrizioni • 

Nel Con gr esso degli avvo-
coli" che si e tcmtto in Paler­
mo or non c motto e stata pre-
scntala, tra le nitre, una mo-
xione con la quale si atispica 
la rijorma del collegia piuili-
cante delta Carte d'Assise. 

Come si sa questo collegia, 
atlualmente, c misto poic/ic ne 
fauna parte magistrali e giu-
diet popoiari, quest'ultimi svel-
ti, perb, solo tia determinate 
categoric di ciltnJini. 

Esso fu imposto can In ri­
jorma del codice di prucedura 
penale operata dal fascixtno. 
Questo ebbc cura — come tut-
ti i rcgimi ditlatoriali — di 
abnllre la gittria popnlarc che 
jino ad allara eta .itata t'orga-
no chiamata a giudicare dei de-
litti piii gravi e di qttelli poli-
tici ed era castituitn da died 
cittadini scelti unchc tra i ceti 
popoiari. 

Di questo nubile istituta cosi 
scri.ssc un giuristn dall'Otloven-
to: « i giurati guardati slorica-
mente ojfrono questa vicendn 
costaitte: costituiti sempre do­
ve il popolo c antmesso a pur-
tecipare deU'autoritii politico, 
spart&cono sempre ovunque i 
poteri dcllo Stnto si riconcen-
trnno in un solo od in pochi n. 

Mentre condividiamo Vopi-
nione sulla necessitti delta ri­
jorma, rcspingiamo il modo 
con cui si vorrebbe attuarla. Ci 
sembra pill che giusto che do-
po quasi vent'anni di imprro ill 
un istituta eininentetnenie an-
tidemucrnticu e di clns\e, qnnt'c 
Vntlunle collegia giudicimle 
delta Carte il'.tssi^e. si peusi, 
Jinnlmenie, n srolgeie opera 
concrcta perche gli orguni le-
gislutiri si decidano a pone in 
disvussione il pressiinte e grn-
i e probleiua, ed u risulvcrla in 
canjormith del dettuto demo-
crntico degli ardinamenli na-

. xionali. 

; XcU'attualc collegia inisto la 
partecipazione ed it contributo 
dell'elemento popolnre sann. 
meramente fittizi: la pnrtcri-
pnzione in quanta — come s'e 
detto — la maggioranza del 
cittadini ne e esclusa; il con-
Irihnto in quanta Vintero col­
legia, costrelto a decidere xul 
piano tecnico il piii delle volte 
ostratto a lontano dalla reallit, 
i' diretlo e determinata didl'elv-
inenta logato. 

Esio, inoltre, e influenzabilc 
dnll'esccutivo, v legato direlta-
mente c per piii versi all'orga-
no del pubblico ministera ed a 
quello del giudice islruttare, e 
limita jortcinente la partecipa­
zione diretta del popolo nll'nm-
ininislrazione della giustizia 
che it snncita dalla Costituziane. 

Scnanche il rimedio propositi 
ni prcsenta came peggiorc del 
male, ancltc sc e attestazionc 
della nee'essila c della urgen-
zn della rijorma. Si vorrebbe, 
infatti, ridare vita alia Cmn 
Carle crintionle e. in luogo del-

' In ginrin popolnre, rosliliiire 
un collegia form at o da soli giu-
divi tagnti in numero di sei n 
di alia. 

. t parte il fiitlo che u i gin-
did permanenti vannn incon-
tro alia centum deU'abiludinc 
che conlrnggano a cercnr sem­
pre delinqucnti c delitti», e 
cvidcnie che questo tentativo 
di resuscitarc una spellro che 
cbhc i suoi fasti migliori du­
rante il periodo borbanicn, ha 
un duplice, ospctlo negalivo. 
L'attuazione di esso, infatti, eti-
minerebbe, nnzicche allargare, 
la partecipazione del popolo al-
Vamminislrnzionc della giusti­
zia c renderebbc piu vivi ed 
operant! I legami tra Vargana 
giudicante c fpielto istrnttorio. 

Enlrnmhi quest! aspelli ci 
pniono del mnssimn rilirvo e ci 
srmhrn dnvvcro slrnno che sin-
no pntuti sfnggire nil un cost 
qualificato cansessa che Im fi-
nito col portare. in concrcta, 
Vintero Ordinc su po*izioni an-
ticostituzionali ed nntidema. 
cratichc. Scnanche le voci di 
dissidenza c favorcvoli al ri-
torno alia giurin popolare non 
sono state ne pochc ne deboli 
e. prima fra tulle, quelln di 
Roma dislintasi per una medi-
tnta cd elabarala mozionc in 
proposito, 

Un tale problcma pero pub 
essere iniziato, ma fortunata-
mentc non csaurito, in un con-
vegna di spcdnlisli; esso do-
vra essere prospettato c ilibat-
tulo dnvanti alia' pnbhlica opi-
pione poiche rigunrda il ftinda-
tnenta e le gnrnnzie prime del­
la liberta c inlrressn. quindi. 
pin di ogni altro. tittti indistin-
tnmente i cittadini. 

Ritrniamo, pcrcib. nrcexsa-
rio che sin da ora la pnbhlica 
npinione ,oltrc ad csigerc che 
In questionc sia rapidamente 
affrontata c risolta, rivendichi 
la riaffermazione del fonda-
mentale principio demacratico 
delta piena e diretta partecipa­
zione del popolo al giudizio. 

A w . Ginscppr BerllnKicri 

Colloquio con Tupini 
dei lavoratori 

dello spettacolo 
I s e g r e t a r i d e l l e t r e F e -

d e r a z i o n i d e i l a v o r a t o r i d c l ­
l o s p e t t a c o l o , prof . A b b a . 
d r . R o c c h i e s i g . B e m a r d i -
n i , h a n n o a v u t o u n c o l l o ­
q u i o c o l m i n i s t r o T u p i n i . 
e s p o n e n d o g l i i l g r a v e d i s a -
g i o i n c u i v e r s a n o l e n u m e 
r o s e c a t e g o r i c d e l l a l i r i ca 
m i n o r e , p e r l e q u a l i s i p r o -
fila l a t o t a l e d i s o c c u p a z i o n e 
p e r t u t t o il p n m o s e m e s t r e 
1960. E ' s t a t a c h i e s t a l 'asse -
p n a z i o n e di a l m e n o 200 m i -
l i o n i p e r a s s i e n r a r e un m i ­
ll :mo di l a v o r o 
l l l l t l l l l l M I I I M I I I I I I I I I M i i l l M I M I I 

e 
E c z e m a 

Fan* rta f (Stasei pc«ktot« ttm «i-
M MM ti^xrt* * wera teenc-i 

Gil sttidcntl mentre manlfeslano per 

C o n t i m i a n o in q u a s i t u t t e 
le c i t ta m a n i f e s l a z i o n i di 
s t u d e n t i d e l l e s c u o l e m e d i e 
s u p e r i o r ! c o n t r o la r i f o r m a 
deg l i e s a m i di m a t u r i t a v a -
rata a l l ' i m p r o v v i s o d a l m i ­
n i s t r o M e d i c i e c h e c o m p o r -
tera , s in da l p r o s s i m o g i u -
gno , un c o n s i d e r e v o l e a g g r a . 
v i o ne i p r o g r a m m i di e s a m e 
ri.spetto a l l e n o r m e v i g e n t i 
dal '47 in poi . Le m a n i f e -
s taz ion i s o n o in m o l t i cas i 
i m p o n e n t i e v i v a c i . 

L ' a g i t a z i o n e a s s u m e for ­
m e v a r i e : d a l l o s c i o p e r o in i -
p r o v v i s o , a l i a d c l e g a / . i o n e 
c h e si reca ag l i uff ici de l 
p r o y v e d i t n r e o de l p r e f e t t o . 
a l l ' a s s e m b l e a , al c o r t e o . a l ­
ia p r o c l a m a z i o n e d e l l o s c i o ­
p e r o a o l t r a n z a . A R o m a , 
si 6 r i n o v a t a ieri m a t t i n a 

DOPO UN COLLOQUIO DI 45 MINUTI 

Nuovo no dett'on. Segni 
alle richieste dei fisici 
Dichiarazioni del presidenle del CNRN al termine di un colloquio col Presi-

dente del Consigiio - Anche i biologi, i geofisici e gli ingegneri in agitazione 

Ier i m a t t i n a , il s e n . B a s i -
Iio Kocacc ia , p r e s i d e n t e de l 
C o m i t a t o n a z i o n a l e p e r l e 
r i c e r c h e n u c l e a r i ( C N R N ) , 
e s t a t o r i c e v u t o d a l p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g i i o , on . S e ­
gni . D u r a n t e il c o l l o q u i o , 
c h e e d u r a t o 45 m i n u t i , il 
p r e s i d e n t e de l C N R N ha i l -
l u s t r a t o a S e g n i la g r a v e 
c o n d i z i o n e in cui si t rova 
il C N R N d o p o il r i f iu to o p -
p o s t o da) g o v c r n o a l ia r i -
c h i c s t n de i r i cerca tor i di 
s t a n z i a r e s o m m e a d e g u a t e 
p e r il r n a n t e n i m e n t o d e g l i 
i m p i a n t i e p e r lo s v i l u p p o 
d e l l a r i ccrca . 

La r i s p o s t a d e l p r e s i d e n ­
t e de l C o n s i g i i o n o n si d e v e 
e s s e r e d i s c o s t a t a da q u e l l a 
d a t a v e n e r d i m a t t i n a dal 
s o t t o s e g r e t a r i o a l i a I n d u -
s tr ia e, C o m m e r c i o , M i c h e l i . 
ai s e n a t o r i c o m u n i s t i M o n -
t a g n a n i , JVIammucari e B e r -
tol i , s e a l ia f ine d e l c o l l o ­
q u i o il s e n . Focacc ia s i 6 v i -
s t o c o s t r e t t o a fare q u e s t a 
d i c h i a r a z i o n e : < Ho i l l u s t r a ­
te* al p r e s i d e n t e d e j C o n s i ­
g i i o i p r o b l e m i de i fisici i t a -
l iani a t t u a l m e n t e in a g i t a ­
z i o n e . Il p r e s i d e n t e de l C o n ­
s i g i i o ha p r o m e s s o c h e q u a n -
to p r i m a r i c e v e r a i r a p p r e -
s e n t a n t i i l e l la c a t e g o r i a . Per 
q u a n t o r i g n a r d a i p r o v v e d i -
m e n t i n e c e s s a r i p e r s a n a r e 
la s i t t i a z i o n e ne l c a m p o d e l ­
le r i c e r c h e n u c l e a r i in I t a ­
l ia , i l p r e s i d e n t e S e g n i mi 
h a a n c h e i n f o r m a t o c h e il 
C o n s i g i i o d e i m i n i s t r i e s a -
m i n e r a q u a n t o p r i m a lo 
s c h e m a d e l l a l e g g e n u -
c l c a r e >. 

In a l tr i t e r m i n i . S e g n i ha 
r i s p o s t o u n ' a l t n i v o l t a di no 
c s e l'e c a v a t a c o n d u e 
« q u a n t o p r i m a >: u n o per 
1'incontro c o n • i f is ici (ai 
(juali a v e v a g ia fa t to d i re 
o t t o g i o r n i fa c h e * q u a n t o 
p r i m a » li a v r e b b c r i c e v u t i ) 
e u n o p e r la l e g g e n u c l e a r e . 

M e n t r e S e g n i . c o n i suo i 
eva.s ivi < q u a u t o p r i m a > m e -
na il c a n p e r l'aia p e r non 
g i o c a r s i l ' a p p o g g t o d e i m o -
n o p o l i e l e t t r i c i , c o n t r a r i . per 
r a g i o n i di p r o f i t t o . a l i o s v i ­
l u p p o d e l l e r i c e r c h e n u c l e a ­
ri ( i m o n o p o l i n o n v o g l i o n o , 
da u n a p a r t e , i m m o b i l i z / a -
re c a p i t a l i in i n v e s t i m e n t i 
c h e d a r e b b e r o frutt i s o l t a n -
to a l u n g a s c a d e n / a . n e v o ­
g l i o n o . da l l ' a l t ra , c h e l o S t a ­
to p r o v o c h i . c o n i n v e s t i ­
m e n t i n e l l a r icerca n u c l e a ­
re , u n a c o n c o r r e n / a fra 

e n e r g i a n u c l e a r e e e n e r g i a 
t r a d i z i o n a l e , c o n c o r r e n z a c h e 
t o r n e r e b b e a s v a n t a g g i o dei 
prof i t t i m o n o p o l i s t i c ! ) , n u o ­
v e c a t e g o r i c di r icercator i 
s c e n d o n o in a g i t a z i o n e . Si 
trat ta dei b io log i e de i g e o ­
f is ici , e d e g l i i n g e g n e r i n u ­
c lear i de l C N R N . 

B i o l o g i c geo f i s i c i si s o n o 
r iuni t i ieri a B o l o g n a . Gli 
i n g e g n e r i n u c l e a r i s o n o s c e -
si in a g i t a z i o n e g ia da q u a t -
tro g i o r n i . Ieri . a R o m a , si e 
r i u n i t o il c o n g i e s s o d e l -
1'ANARK, c i o e d e l l ' a s s o c i a -
z i o n e c h e r a c c o g l i c i t ecn ic i 
del C N R N . T u t t e l e c a t e g o ­
ric c h i e d o n o , i n s i e m e c o n i 
f is ici , a d e g u a t i s t a n z i a n i e n t i 
p e r le r i c e r c h e n u c l e a r i . 1 
t ecn ic i , in p a r t i c o l a r e , c h i e ­
d o n o c h e s i a n o m i g l i o r a t e le 
loro c o n d i z i o n i di t r a t t a -
m e n t o : si pens i c h e v i s o n o 
c a t e g o r i c di t ecn ic i cui v e n -
g o n o corr i spos t i s t i p e n d i ini_ 
zial i di 30.000 l ire al n i c se . 

Missione in U.R.S.S. 
della nostra indusfria 

MILANO, 17. — K" partita 
questa sera dall'aoroporto del­
la Malpensa per Mosc.i, una de-
leiinz:otu> <ii specialist! italinni 
del settore delle macrlmie uten-
sili e del l ' industna automubili-
stica. Fanno parte tra nil altri 
dcll<> delc^azione: ^.\\ mi! Pel 
16 v Iloella della FIAT. Tiii.e 
(••'iliriclli della - Mmuanti •• di 
Holoiina. li'nu Ma:t.iic)l: corisu-
leate d: produ/ione della •• Oli . 
vetti •• 

La visita nvviene fa invito 
del Comitato teeiin'o-scicntifico 
del Coii.Sii;l:o dei in:tnstr, del-
1'URSS e in restituzione di una 
serie di visite cornpiute in Ita­
lia da specialisti soviet:ci 

II pro^r.-tmina prevede una 
serie di contatti c<m i diversi 
coinitati .statali tecnifo-scicnti-
fii'i e la visita ai pnncipali sta-
bilimenti del settore a Musca. 
Leiiinsrado, Minsk, ( iorki . Za-
poroijc 

una m a n i f e s t a z i o n e di n o t e -
v o l e a m p i e z z a , c h e ha c o i n -
v o l t o v a r i e m i g l i a i a di s t u ­
d e n t i , h a m o b i l i t a t o m e z z a 
po l i z ia , ha b l o c c a t o il t ra f f i -
co in T r a s t e v e r e d o v e ha s e -
d e il m i n i s t e r o d e l l a P.I. e 
d a v a n t i a l i a C a m e r a de i d e -
puta t i . U n a d e l e g a z i o n e e 
t o r n a t a dal c a p o g a b i n e t t o 
dot t . O l i v a , c h e g ia in p r e -
c e d e n z a a v e v a d a t o r i s p o -
s t e v a g h e : gl i s t u d e n t i h a n n o 
i n s i s t i t o p e r a v e r e I 'ass icu-
r a z i o n e c h e a l m e n o per q u e -
s t ' a n n o i n u o v i p r o g i a m m i 
non s a r a n n o a p p l i c a t i : a v u -
ta r i spos ta u e g a t i v a , il c o m i ­
tato d ' a g i t a z i o n e ha d e c i s o 
di i n v i t a r e i c o l l e g h i a c o n -
t i n u a r e a o l t i a n / a lo s c i o ­
pero . 

P e r a l t r o . in s e t a t a . il m i ­
n i s t e r o d e l l a IM r ibad iva in 
un s u o c o m u n i c a t o < c h e gli 
e s a m j di s t a t o de l la p r o s s i -
m a s e s s i o n e si s v o l g e r a n n o 
s e c o n d o i p r o g r a m m i fissati 
da l l a n u o v a l e g g e »; la s t e s -
sa n o t a m i n i s t e r i a l e te i i ta 
di a t t e n u a t e la r ig idezza d e l ­
la p o s i z i o n e del s e n . M e d i ­
ci, p r o m e t t e n d o d i s p o s i z i o -
ni p e r c h e p r o v v e d i t o r i e 
c o m m i s s i o n i d 'esami t e n g a -
no c o n t o * d e l l e part icular! 
c o n d i z i o n i in cui si v e i l a n n o 
a trova re i g i o v a n i s t u d e n ­
ti >. Ai q u a l i . poi. hi i i\ o!ge 
una p a t e r n a l i s t i c a < ' so i ta / io -
nc a n o n d i s e r t a i e le l e / i o n i . 

N e s s u n i n c i d e n t e ha tin -
bato a R o m a , c o m e n e l l e n u -
m e r o s i s s i m e a l t r e c i t ta in cui 
gli s t u d e n t i h a n n o s c i o p e r a -
to. lo s v o l g i i n e n t o d e l l e m a ­
n i f e s l a z i o n i , n o u o s t a n t e la 
p r e s e n z a di forti c o n t i n g e n t i 
de l la polizi;i c h e s e g u i v a n o . 
a p a s s o d ' u o m o , le fiIn deg l i 
s t u d e n t i . A R o m a , q u a n d o 
il c o r t e o e p a s s a t o davant i j 

ATTACCO 
DEI VESCOVI 

ALLA SCUOLA 
DI STATO 

La Conferenza episcopa­
te, a conclus ione del suoi 
lavori, ha reso noto Ieri 
un comunica to . Ri ferendo. 
si a l le ACLI, la Conferen­
za dei vescovi italiani ha 
fatto voti che « I lavorato­
ri crist iani , forti della fi­
liate ades ione alia Sacra 
gerarchia che li terra Ion-
tani da ognl pericolo di 
errore e di s v i s a m e n t o , 
mossi dagll eternl princlpi 
e att ingendo dalla fede e 
dalla grazia la mite forza 
per superare gli ostacol l , 
non alano lontani dal gior-
no In cui possano e s e r c l t a -
re I'ufficio di guida in mez­
zo al mondo del lavoro ». 
Appare chlaro qui un bru-
sco r ichiamo alle ACLI a 
ricjar dritto secondo le di. 
rettlve dei v e s c o v i ; e con-
t e m p o r a n e a m e n t e si pro-
spetta una funzione « di 
guida » che le ACLI s t e s s e 
dovrebbero e serc i tare , so-
vrapponendosi al s indacat l . 
' Grav l s s lmo I'accenno fat . 
to nel comunicato ai pro­
blemi della scuo la : • La li­
berta della scuola es ige , 
per e s s e r e effett iva, che le 
famigl ie cattol iche non 
siano m e s s e in condizione 
di non poter sceg l i ere per 
I propri figli la scuola che 
preferiscono senza dover 
affrontare nuovl onerl ». In 
altre parole, i vescov i pre-
tendono la « parita > per la 
scuola confess ionale , d o e 
pretendono che lo Stato 
sovvenzlonl e finanzi le 
scuole del pretl alio s t e s -
so modo delle scuole pub-
bliche! 

P i l l a 

i pens i de i n u o v i p r o g r a m m i al c i n e m a Q u a t t r o F o n t a u e 
un g r u p p e t t o di g i o v a n i m i s - j — e noi a b b i a m o g ia d i m o -
sini ha t e n t a t o di inc i tarcj s t i a t o c h e gl i s t u d e n t i a l m e -
gli s t u d e n t i c o n t r o le v e t r i - l n o una p a i t e di r a g i o n e c e 
ne de l l o c a l e o v e si p r o i e t - l I ' l ianno. p e r c h e si t r o v a n o 
ta il f i lm di Rosse l l in i * I I , c o m e chi , d o p o e s s e r e s ta to 
Ci'encrale De l la R o v e r e * : 1 i n c o r a g g i a t o p e r a n n i a 
q u e s t o t e n t a t i v o pero e s t a - [ c o n s u n i a r e a c r e d i t o , si 
to i m m e d i a t a m e n t e n n t u / - v e d e p r e s e n t a r e a l l ' i m p r o v -
zato d a g l i s t u d e n t i ste^-i . i j v i s o e s e n z a d i l a z i o n i u n 
ipial i h a n n o i s o l a t o i d u e o 
tre t e p p i s t i fasc is t i d a u d o l o ­
ro u n a s a c r o s a n t a l e / i o n e 
Lhi a t t i v i s t a d e l n i o v i m e n t o 
s o c i a l e h a d o v u t o r icorrere 
a l l e c u r e d e l l a p iu v i c m a 
f a r m a c i a . 

La s i t u a z i o n e e d u n q u e 
g r a v e . Q u a l u n q u e eosa si 

Chessman giustiziato venerdi? 

STOCrOLMA — Secondo tin ^iornale del pomcrlcc io di Stoccolma, lo « Expresscn », un 
amrricano di 31 anni rnnosriuto so lamcntc eon il soprannome di « Cal i fornia» si s;i-
rrhhr dirhiarato rolprvnle dri crlmini dri quali e stain acrnsalo Caryl Chrssmon. il qua­
le, ronic r nolo, dnvrrbhr rntrarr vonrrdi prossimo nplla ramera a pas del la prigionc 

fli San Quinlino. Xolla foto: Chessman nclla rel la della mnrte. studia diritto 

Bruciati vivi presso Padova due bambini 
rimasti prigionieri di un pagliaio in f iamme 

Essi stessi hanno dato inconsciamente fuoco alia paglia e non hanno avuto 
alcuna possibility di scampo — I loro corpi sono stati trovati carbonizzati 

.• 
M fflftf t l f MMCIf 

(Dal nostro corr ispondente) 

P A D O V A . 17 — St::mr.r.e. 
\ cr<o n.o/z.i^.orr.i.'). i;nr. prav.s-
?.:i;a M-.;-ZI;:;I >. e vor.tic:»ta :.e! 
oo:::ie di u:.n ci'.'i d. cor.tan.n:. 

".'.a p rc-ula Ir.-z.ore d S.«r-
rr.t ri:, del Ciinn.ne d. Rub,.:.o. 

pooh; oh ionirtr. dr>I!.t :.o»:rr> 
c.tta l"r. bsmb.::o c una fan-
c ii'.'.:-.. cr.Tran-.b. a. c .rqi ie s a -
::.. vine aniichett: che c ocaw.no 
:r.5 t m e t;i::o .'. -.orr.o. sono 
5:s:. arf. \ . \ ; r.cir:i.cer.d.o d: 
un pss ! .a .o 

Poohr.o Gottardo si ora re-
ch'o s'.^msne. c*>mc al JOI.TO. 
nella v.c:na s . iabz.onc del­
la fum.glia TondcKo. a tro-
vare la sua coo'^.y.fa. Frsr.ce-
sch La p.ccola en. .n cuc.na cor. 
'.u nor.r.a Cos. ia II pspa e :I 
ror.r.ii «; t7ova\ano r.c: csmp. . 
n< c.r..- ;; fsm l.ar. d; P^ol-.r.o 

l.f ci.:< i -ni t . f. che hanr.o • 
poder. co:.Ii:.ar:; . s. :->;>):a::o ro-
ciprov'?.:r.or.tc ne. l'»vor; a^r;-
co..: - Andizmo del nonno a 
prrndfrf un brl prappolo di 
uvc - ri y?ero : p:cco!. La nor.­
r.a r.cconsen'i 

L. \ . d e fcIIo:.tanars. che s: 
ter.e\ar.o per mar.o Travrrsa-
rorjo :1 cor:.'.e c <compan*ero 
d;e:ro il fien.le. in d.rez .one dei 
ramp:. Qua!eo<a p*ro L trat-
tenr.«. I. fece torr.are Ind.etro 
I due gross: cumul: d: psgl -* ai 

erar.o qualche 
.iddo><«:: 1'iino aU'altro. for-
ni:.n.1o ur.a <r»v.o di "f.ia su 
u:..« Civ.ta : e'.'. , tj'.i.'ilt i v de::Te-
nu :.-( : p ivol ;. r.!i:4:..v ..:.o 
a 1! iK'.»r< 

Non *. -.< ben^ o.v« a.'v-...1do 
po: KorM' I'.i.^l.vo ;<\.>v,, 00a 
?e do: f.;«ni-i-..for. »• P' " d: \or-
:jnie:;:o \o.U- «.«v< :.dere cjii<>i-
che ii'.xt d: ji -ci .1 l":i :st.»nte 
d e v e ej-'iTf b.«?:.ro perche J 
pasba io . a.<ciu:t!5<:mo. s: tra-
<fornia5-;e j:i roco A; picc:ni 
manco la presenza di spirito 
c*: fugg.ro v;a Rima?ero strett: 
i'uno ali'altro. for^e :nvocando 
dispcraiamente aiuto da chi 
r.on potcva nemnieno <ospet-
are il tremendo per.colo che 

correvano. Qi i jndo. dai camp:. 
T;ndoIIo c i Gottardo si s c -

corgevar.a dei l ' incendio e 5. 
precipitavar.o, i:cl cort:Ie. l" :̂i-
toro pajZl a:o s t a \ a erol lando 

C.OTT.O fa come lo. il papa di Franceses , si pre-
c.pitava sulla paglia ancora cal-
d . e fumr.nte e affonda\.* frc-
r.eTu-anji'nle le br.icc.a. .nca-
pace d. ros.store oltre aU":n-
ropportab.io ango>c.a 

abitazione in • piazza * Riario 
Sforza. 6 stata acooltellata o ri-
dotta in gravi condizioni dalla 
40o::r.e F:!omc:n V:ta'.o. .:;t|U.-
lina nollo stosso stabile con la 
qu.de era vonuta a lite por nio-

sua bamb.iia. a \ c \ a tin collar 
50 Le mamme e i nonni veni 
vano fatti allontanaro. per r. 
5parm:are loro lo strazto de: 
m:?cri resti dei piccol 

Paolo Gottardo era figlio un:-
ca. Sua madre attende un fra-
tollino. ma e da temere ades-
50 che possa portare a t o m u -
ne la siia gravidanza. Franco-
sea Tondello aveva. :nvece. duo 
fratrlbni magjyorj che stavano 
tornando da scuola mentre ne! 
corti ie a\-ven.va la traRod.a 

Xello case di Paol .no e Fran-
ccscrt erano pront. duo prcm 

sotro le f iamme Sub:M corsero b ul. b..-,.ich.. perche a g.orn: 
vvvo. ans-.o-e: - I bcrnbini. d o r r due b.mbelt i . ins ieme come 
iono 1 bamb.rii' - sempre, d o \ e v a n o :noom.nc:.'.r( 

Quanno. e o n ' . e s u e atessc m a - ) : , V | non ancora accerta:i. 
n.. o.-traov;, d:.:io eener. :1 cor - | i .a O a o r n o r o e stata r.cove-
po ornin. .rr.eonosc.b.le dei .a ra'.a aU"o<pod.i'.e incurab.L por 

I'na t e r n b le ancvi?c:a si :m-
padron.va do; prosenti. rnontre 
s:avano giunijcndo da Padova 
1 viRlli del (uoco. La nonna d. 
Franceses si aRRrappava d-^pe-
ratamente a una fraie: - Li ho 
risti allonfanarji. sono andati 
n't campi» . 

Ma non appena i gctt: di ac-
qua dei pomp:eri ebbero d o -
mate le fiamme. P.etro Tondel-

a froqucn:are I'as.lo 
MARIO P A S S I 

Accolfcllofa 
ptr l« $cal« 

- — ^ — — — ' _ • • . 

' NAPOLI . 17 — Una donna di 
44 anni . Maria Guerriero. m e n ­
tre teendeva le *caJe" del la s u a 

una ferita al petto ed un'altra 
a l laddome. La foritrice subito 
dopo il fatto si e data alia fuga 

Contddina turco 
decapita i figli 

ridotti alia fame 
C A N A K K A L E <Turch.a>. 17. 

— La polizia ha arre.-tato una 
con;ad:na accusando'.a d: aver 
decapitato \ suoi tre f.gl.olctti. 
duo ma-ohi o una fomm;na I 
b.cnbi erano s»a:i ucc.s . mentre 
dorm.vano :n una c..<a del v.l-
Izgg.o di Yen;c<*. 

La rionna. Km tir K . r a v p e . 
ai momt-r.to dt ll'arrosto tonova 
ancora in m a n o una scure srmr-
ca di sanftue. 

La pol .z .a non ha dato alcu­
na spiegazione peT • il d»»I.tto 
Secondo notiz ie di s tamps , la 
donna ha. det to d i e fl marito 
Taveva abbandonata dne mesi 
fa e lei a v e v a deciso di ucc:-
d e r e - i bambin i . p:uttosto che 
lasciarli aifamatt. 

c o n t o s a l a t i s s i m o — n o n si 
p u o n e g a r e c h e il p r i m o r e -
s p o n s a b i l e de l c a o s p s i c o l o -
g i c o c h e c o s i s i e v e n u t o ad 
a g g i u n g e r e al c a o s o r g a n i z -
z a t i v o e s t r u t t u r a l e d e l l a 
s c u o l a i t a l i a n a 6 p r o p r i o il 
m i n i s t r o , il q u a l e c o n t a n t a 
i n c o s c i e n z a ha e m e s s o il s u o 
d e c r e t o - c a t e n a c c i o p r o p r i o 
nej primi* g i o r n i di s c u o l a . 
q u a s i p e r s f i d a r e g l i s t u ­
d e n t i ne l m o m e n t o in cu i 
i n i / i j i v a n o 1'anno s c o l a s t i c o . 

D'altra par te . 1 'ag i tn / inue 
e e-^plosa p r o p r i o m e n t r e i 
p r o b l e m i d e l l a s c u o l a s o n o 
al c e n t r o d e H ' o p i n i o n e p u b -
bl i ca , c h e ue c o m p r e n d e il 
v a l o r e d e c i s i v o p e r la v i t a 
n a z i o n a l e o g g i c o m e m a i n e l 
p a s s a t o . ed h a p e r c o n t r o 
s o t t o gl i o c c h i il m i s e r a n d o 
s t a t o d e l l e a u l e , d e l l e a t t r e z -
z a t u r e . d e l l a i n t e r a o r g a n i z -
z a z i o n e d e l l a s c u o l a p e r d i e -
c- a n n i d o m i n a t a e a v v i l i t a 
dai c l e r i c a l i . B i s o g n a d e l r e -
s t o a g g i u n g e r e c h e , a d i f f e -
reti7a di a l t r e o c c a s i o n i . 
q u e s t a v o l t a g l i s t u d e n t i 
s t a n n o d i m o s t r a n d o u n a c a ­
p a c i t y n o t e v o l e dj a f f c r r a r c 
n n c l f o s s i il n o c c i o l o d e l l e 
q u e s t i o n i e di c o l l e g a r e la 
loro r i v e n d i c a / i o n e ai p r o ­
b l e m i di s t r u t t u r a : u n a s p i n -
'a . g i u s t i f i c a b i l i s s i m a m a 
p u r s e m p r e n e g a t i v a . t e n d e 
cosi n c l c o r s o d e l l a lo t ta a 
t r a s f o r m a r s i in s p i n t a p o s i t i -
va . n o n s o l o cojzfro la r i f o r ­
m a s b a g l i a t a d e g l i e s a m i . m a 
r>cr u n a r i f o r m a g i u s t a d e l l o 
i n s e g n a m e n t o , d e i p r o g r a m ­
m i . d e l l e p r o s p e t t i v e c h e la 
s c u o l a o f f r e o g g i ai g i o v a n i . 

U n ' a l t r a g r o s s a q u e s t i o n e 
6 e s p l o s a a M i l a n o . II P o -
l i t e c n i c o ha s t a b i l i t o u n 
« n u m e r o c h i u s o > di c i rca 
o » t e c e n t o i s cr i z ion i . L ' o r g a -
u i s m o s t u d e n t e s c o ha p r e s o 
• e r m a p o s i z i o n e c o n t r o la 
v i o l a z i o n e d e l l a C o s t i t u z i o n e 
e d e l l a l e g g e . c h e e s c l u d o n o 
r i s o r o s a m e n t e il d i r i t t o di 
l i m i t a r e l e i s c r i z i o n i . S j p e n . 
<i c h e in tu t ta I ta l ia s i l a u -
r e a n o in m e d i a 2000 i n g e -
Cnerj 1'anno. c o n t r o e l i 11.400 
in U S A e i 67 0 0 0 in U R S S . 
e s i v e d r a c o m e la l i m i t a -
z i o n c . p e g g i o c h e i l l e g i t t i m a 
a p p a r e o g g i c r i m i n o s a . S e il 
P o l i t e c n i c o n o n h a la c a p i e n -
za e i q u a d r i a d a t t i . m e n t r e 
la g i o v e n t u p r e m e a l l e s u e 
p o r t e ( i n m i s u r a d e l r e s t o 
a n c o r a r ido t ta r i s p e t t o a l l e 
p r e v e d i b i l i n e c e s s i t y f u t u r e ) 
l o *•*' i t o 5;(i il d o v e re di i n -
t e r v e n i r e i m m e d i a t a m e n t e 
p e r m e t t e r l o in c o n d i z i o n e 
• l : e . h i c a r e la n u o v a l e v a d e i 
t ecn ic i i n d i s p c n s a h i l i al 
P a e s e . 

Oltre cento i casi 
di tifo a S. Salvatore 

BF.NEVEXTO. 17 — A San 
Salvatore Telcs ino. i sanitari. 
cho agiscono sotto la gu:da 
deH'ispottore della sanith dott. 
Mola. hanno accertato c l ; nica-
monte ST casi di t .fo. mentre 
altri 50 siino cas: - ^o^nett: •. 
• • ( • I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I 

PILL0LE FOSTER 
Indicate per iffuiti i 
leiRENHVESCICA 
M i l ilflMMZflM, 
•fin InciliYi • 
rfttizim ii frlM. 
n. 778 (13-5-59) Deer. 

SELECT I' a p e r i t i v o 
per tutli 

SELECTRnSJSELECT 
mod«ratam«nt« 

alcoolico SELECT non si 

bur la di V o i ! 

acquisto! 

} 

TTLCigncLcLyrL 

[ 
RADIO - TELEVISIONE - ELETTRODOMESTICI 

oltre 30 anni di continui succcssi i 

Stufa a gas liquido 
senza fiamma, catalitica 

L'uso del catalizzatore e un'importante inno-
vazione nel campo del riscaldamento; grazie a 

questo il gas si trasforma integralmente in calore senza fiamma con i 
seguenti vantaggi: 

Eliminazione della canna fumaria • Tutto il calore rimane 
neirambiente • Assoluta indipendenza e facile traspono da 
un locale all'altro • Non piu secco ne umido • Non piu 
polvere, fumo o muri anneriti • Riscalda due locali normali 
con una spesa di lire 25 all'ora • Per il suo basso consumo 
e l'alto rendimento la stufa si paga da se in una stagione. 

INDICATA PER ABITAZIONI, UFFICI E MEGOZI 

In vendita nei negozi di ferramenta ed elettrodomestici 

F A U S T - MUWO - Via Valparaiso, 9 - Tel. «7.!!5 

centomila lire al mese 
fra radio t ttteviKri; m* 1 \ttk$hak\ BIAYI 

p«cHisti«i t 
Q9H10 Off VU6UHI0. Mi 
CCM0 MM f9f drVMrflTS H 

WAVO retiofeattra! IW — 
CM l« MStri HMfiMZI * 
qtasi qNrwfani — i t to 

churtna M tMfamfe, c«i 
doM fwcto |torai rfctwrato 
.1 

J{ ff »i«. dtowtora m mn 
S _ & r«di«tecnlc« i §m4qpm 

(WT0HM \m A HBL 
9ITAGIIACE IL TAGUANOO E SPtOIRE A: 

RADI0SCU0LA GRIMALDI fen* IM*. S mm 
COGNOVE• 

VIA 

PROVINCIA 

NOVE — 

CITTA-

INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEONO i 

• — BOUETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 
Q — BOUETTINO TLV (corso televis'ione por corrispondenza) 
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DRAMMATICO MESSAGGIO DALLA CAPITALE DEL NEPAL 

Sono morte sulT Himalaya 
2 ragazze della spedizione Kogan 

Fra le vittime e la stessa Claude Kogan di Nizza — Uultimo messaggio 
dal campo base di 5,600 metri percosso da « un vento che non da tregua » 

SIGNIFICATIVO GESTO DI AMICIZ1A DEI GIOVANI DI LEN1NGRAD0 

Lenti per telescopio dall'URSS 
a uno studente di Castelfiorentino 

Gli strumenti costruiti durante le ore di riposo dagli 
operai e ingegneri di una fabbrica di ottica meccanica 

Oceano Indiana. la base dl Wil­
kes non e acccssibile se non 
mediante rompighiaccio nel 
corso della breve estate polare 
o il prossimo rompighiaccio 
non arrivera a Wilkes ehe in 
dicembre o in gennaio. E' poi 
questo che. alio scopo dl pre-
levaro il malato gli esploraton 
ehe lavorano alia hase hanno 
costruito una pista di atterrag-
gio ruditnentale. e un aereo 
bimotorc - P 2 V Neptune -
della manna amencana e stato 
equipaggiato appos tamente. in 
Au=*rala. per rffettuare il 
v net; o 

I.e eondi/ oil' deU'csploratore 
• oiii) \ t l . ehe talvolta si e stat. 
cost rem a f argil indossare la 
canuoia di (orza Ri pensa ehe i 
ngon deirinverno antartico. 
dove l'oscurita totale si aeeom-
pagna per niolti niesi a tempe­
rature difficilmente sopporta-
bili. nonehe 1'isolamento com-
pleto della base, siano all'orl-
fimo dei disturb! del malato. 

KOK(III (.1! centrol e Claiicliiic Van ller Straiten (U prima a clestro) Insiettte 
altre trc delle 12 componentl la s»pt*ill/loiie iilpliiistlrn' fern nilnlle 

KATMANDU. 17. — Due 
delle dodici •donna compo-
ncnli la spedizione femmini-
le partita alia conqitista del 
Clio-Otm, una dellc vcllc in­
violate del gruppo dcll'Ecc-
rcst. t-ono scompurse nella 
tnrmcntn e .si dispera di ri-
trovarne i corpi. Si trntta del. 
I'orpun'zzatricc dellu spedi­
zione, In france.se Claude 
Kogan c dcll'alpinistu belga 
Cldudine Vein Dcr Stratten. 
Risiiltcrcbbcrp anche disper­
se due donnc ncpalcSi pa-
renti del fumosn shcrpa Ten-
stnp. conquistatore dell'Eve-
rest iifsieme,£0n Hillarti. 

SVcondo \6'notteie fornitc 
a Katmandu — e vnnferma-
tc sucevssivamente dal mi-
nistcro degli est en del Xe-
pal — le due alpliuste avc-
vano stabilito un camjio a 
7 800 metri, da dorc conta-
vano ragpuuiyerc la vetta a 
8 189 mctrt. J.a lorn spar>-
zwne c stata ennstatata dopn 
chc una tremenda bufcra 
aveva infuriato per tutta una 
notte. Nci giorni succcssivi 
le due scalatrici non hanno 
piii dato segni. di vita. 

Claude Kotfjfn. ^prttSjim-
mmatu * la donncTi piiV^tflfa 
del mondo z'tive'va al suo at-
tiro numcrose imprcsc alpi-
nistichc sulla cordigliera 
dcllc Andc c sull'Hiniulaua. 
Da lungn tempo aspirava a 
organizzure una spedizione 
composta di sole donnc* per 
conquistare una dellc cimc 
deU'Ilimalaua. e vi era nu-
scta aH'itnzio di qucst'anno 
y>el febbraio 1959 cnino par­
tite alia volta del Xcpal. ni­
tre alle due scompurse, le 
mqlesj Margaret Darral. Dn-
rotp Gravnia. e Helen Ilea-
lu. la srizzera Loulou Bou-
laz. le. franccsi Colette Le 
Bret, medico della spedizio­
ne. Jeanne Franco e Miclie-
hne Rambaud, 

In Franca la notizia del­
la scomparsa dellc alpmiste 
e stata accnlta con spomen 
t'> A Xizza, la cttn dove 
r s-edcra Claude Koqun, e 
Sltito rcso noto chc il 12 sct-
tembre la rapazza arera ni-
riatn dal campo base di 5600 
metri al sianor Teisscr. rice 
seoretarin del Club Alpnio 
di Xizza una cartolina illu-
strata ncVa quale dicera: *A 
quattro qiorni dal campo ba­
se. la sped'zmne 1i intra il 

suo cordiulc valuta. Dopo se- piii minuti dettagli, pinna di 
dtci giorni di rnarcia not sia-
mo ancora lutle sane e sal­
ve e piene di entustusmo... 
Ma il vento contmuu a non 
darci tregua Attendcremo 
ancora due giorni prima di 
prosegnire per il campo ba­
se. Ti invto. insiemc con 
la siguora Jeanne Franco 1 
miei amichevoli saluti. Clau­
de ». La cartolina reproduce 
una vetta nevosu dell'Hima-
laya. 

La giovane alpinista fran-
cese era un'entustasta della 
sua m'tssione: * Xon sono 
una sufjragetta — aveva di-
chiarato partendo da Xizza 
il 12 agosto — ma vogl'to 
prom re che le domie sono 
capaci di altrcttunto sangue 
froddo qiifinfo olj noinini ». 

. l r r r n previsto tutto e or-
pnntrenfo tnffo, dri sola, nei 

fed^uel successo dell'nnpre-
.*>('. assisttta da una rolonla 
tcnace e nrpogl'osu l.a spe­
dizione che era rmscitu a >r-
ganizzare cnmpreiideva d<>-
dici donnc e 11 * shcrpa *. 

Aereo neH'Antartide 
per recuperare 

un esploratore malato 

(Nottro servlzio partlcolare) 

CASTKLFIORENTINO. 17. 
— II desideno di tino sttidcn-
te liceide. Franco Lari, di 
arere tin nppiirecchio tele-
.s'copico chc non avrebbe mai 
potato comprare. e stato 
csaudito (MI pioroni operai e 
ingegneri di una fabbrica di 
ottica in eecii 11 ica di Lenin-
grado. ai quali, tra gli altri, 
egli si era rivolto. I tecnici 
sovictici difatti hanno tn-
viato a Franco Lari le lenti 
eri altri dementi attici occor-
rentt per Tappareec/uo 

/•Yemen Lnri e. come n!)()in-
mo dctto. uno studente lieea-
Ic; ha appena sedici aunt. I 
<uoi intcrevsi culttirali snuo 
soprnftntfo indirizzati alio 
studio dellc science csatte. in 
parttcolure deU'ustronomia. 
Ma. 1 tnczzi per acipiistare 
anche 1111 riKiinieiitule tele­
scopio. i SIIOI genttori non 

dfrel»liero potnto nun dur-
glieli. I'enso ulloru — po-
co pin di un anno fa — di 
scrivere ad entt ed associa-
c'oni di tnffo il mondo. nel 
fenfnfffo di offenere pnifni-

WASHINGTON. 17. — I'n 
esploratore austral..mo drU'An-j 
tart.de. colp.to mesi fa da uir. 
grave forma di depressions ner­
vosa alia base amereana (i 
Wilkep, 5,tr;i tnsportato in Au­
stral.a. in aereo. appena !e con* 
diz.on: atmosfer.ehe local, lo 
peimetteranno. 

Si'uata a e.rea 0*i0 elr.'.nme-
*ri rial polo sud geograf.co. al-
l'e=trein '?i merTl'onr.Ie dello 

Muore in un incidente 
il dirertore 

dell'ANFIAA 
IVIIK \ . 17 — 11 D.refore de]-

1' \---ooi i/ii>ne n ./'on do per le 
• ditMiiP iiilonii>b Iisticbe lAN-

FI\A>. 114 Domenieo Monta-
j'lnn: d 47 sum 1. da Modena. e 
.ii'i'i'.iuNt o4U; 'ti un l'U'idente 
iiiMnitili ' - 'vo me'i're eon Ni­
no lat.na ne'i!ia\a daTa Val 
.1 -\ >-ta Nino Far.na se 1*5 e.i-
v e > en 1 eon'iwon 2u tr b'M in 
211 -i.omi 

I." 'leitit • '<• •» "i\\enuto nei 
pre--1;! di St.'inb'.no I.'inc Mmi-
t .un ai ehe ei 1 il!a uuida della 
-iia lltlP •. ha \i-lo .mprov-
vismion'o <:biieare da una stra­
ta 1 itenle un eamioneino I.o 
>eontro e -t.ito inevtabile ed 
entramb. ah automez/i si sono 
-faii'i.iii Mentre l'auii'.ta del 
e imnim'iiirt e rima^to llleso. lo 
.nu MontHjjiaiu e appnr.-o su-
h.to i'i uravi^ime eondiziom: 
•r-sportato eon N"io Farina 
iK'o^podalo cli Urea, vi e de-
ee Ju'o nei t.udo porneris;iio 
per ;a fra'ttiia del'.a t)a«e cra-
niea N.no Farina al qu.de so­
no <;t,it»> r 'contrate «oltanto 
co'itii-'fin: \ar.e e la fra'tura di 
•re cn-tole. ha a\u»o. ronie ah-
I' atno detto. una pro^nosi di 
20 u.iirm 

CASTEI.FIORKXTINO — t.o stndentr Franen l.ari (a destra 
nella fiitn eon una !cntP in mano) rtrrve dal rompaKni KII 
strunieiitl ntliei Inviatlgll In rinnn dai Rinxani *n\ letiri 

LE CONCLUSION! DELLA RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE 

La Federbraccianti proporrd nuovi sviluppi 
delVagitazione unitaria per I'imponibile 

Ribadita la richiesta di atiuazione dell'ordine del giorno volato dalla Camera sui problemi dell'occu-
pazione agricola - Scioperi decisi da tutii i sindacati a Campobasso e in altre localila del Meridione 

Si conchulono oppi i quin-
dici giorni cii agitation? na-
7'onnlc pioelamati dalle or-
gani/zazioni dei braccianti e 
^alariati agricoli adeienti alia 
CGIL. alia CISL e alia UIL 
per rivendicare trattative ?m 
pioblemi della occupazioue, 
una niiova sistema/ione legi-
slativa del problcma. 1'e.sten-
sione dell'assistcn/a a tutti i 
•avoratori della terra e ai 
loro familian e 1'appiova-
zione di una legge per la co-
Ntru/ione di case a favore dei 
braccianti. Nei pro^snni gior­
ni. come preccdentemente 
stabilito. tre sindacati dei 
biaccianti si consulteranno 
di nuovo per c<aminaic la 
iituazione e piendere deci­
sion i in merito. 

In alcune province la Fe-
derbraccianli, la CISL-Terra 
e la UIL-Terra hanno gia de-
ciso altre manifestaziont di 

lotta. Ad esempio a Campo­
basso e stato proclamato uno 
sciopeio iinitaiio d: due gioi-
ni per il 20 e 21 pio.s>tmi. 
Decisioni analoghe sono state 
concordate da molte oiga-
nizzazioni cornunali dei brac­
cianti del meridjone. 

La situazione delle campa-
ene e stata og^etto dei lavon 
del Comitato eentrale della 
I'ederbracciantt che ha cort-
cluso ien la riuntone durata 
due gioini. I. C.C. del Sinda-
cato braccianti aderente alia 
CGIL — afferma un comu-
nicato diramato al termine 
della riunione — ha consta-
tato con .>oddisfa/ione the la 
lotta della categoi in ha ,i<-
sunto una v.i^ta e>teii>ione 
E' stato anclie rilevato — 
prosegue la nota — che il 
govenin. di fronte al disagio 
econonnco dei braccianti e 
dei salariati agnroli persi«;te 

nella sua politica ed elude 
I.i .sohizione dei problemi di 
fondo che sono alia base di 
tale disagio. Cio e provato 
dalla in.incata attuazione 
delle misiire legislative in­
dicate nell'ordine del giorno 
approvato alia Camera il 18 
marzo di quest'anno. il quale 
e stato oggetto di precise 
proposte di legge presentate 
in Parlamento circa gli im-
ponibili, la costruzione di 
case per i lavoratori della 
terra, l'estensione dell'assi-
stenza ai braccianti e ai loro 
Tamilian, il conglobamento 
deU'indenmta di caropane 
con gli a.-»cgni familian. 

« II C. C. della Federbrac­
cianti — conclude il comuni-
cato — constatato che l 'm-
sensibilita del goveino fa-
vorisce l'mtransigenza degli 
agrari 1 cpiali si nfiutano di 
apt ire trattative sui carichi 

di mano d'opera neccssan 
per la buon.i cuJtivazione dei 
fundi, decine di sviluppaic 
ulteriormente l'azione di lot­
ta e da mandato alia segre-
teria nazionale di prendeie 
contatto con le altre organiz. 
/azioni sindacali alio scopo 
di concordare le misiire piii 
adatte alia intensificazione 
dell'agitazione per costringe-
re governo ed agrari ad ac-
coglicre le giuste rivendica-
zioni dei braccianti e dei sa-
lariati >. 

Dopo una relazione del se-
gretario Renato Tramontani 
sui lancio tesseramento del 
prossimo anno, il C. C. In 
stabilito Tobbiettivo di 700 
mila organizzati. Questa ci-
fra 6 stata fissata in base alia 
considerazione dei success! 
organizzativi ci/nseguiti que­
st'anno: 42 federazioni pro­
vincial! hanno superato il 

Metullurgici edili fferrovieri e lavoratori del commercio 
discutoao sui contratti e sulle rivendicazioni salariali 

tesseramento del 1958 (25 di 
queste fedeia/ioiu sono mc-
ndionali). K' stato anche sot-
tolineato che il sindacato ha 
messo salde radici nella par­
te piii speciali//ata ilolla ca­
tegoi ia ed e stato stabilito 
di indiriz/are l'organiz/azin-
ne a compiere particol.ui 
sforzi per conseguire nuov. 
successi in questa direzione 

tamente. almeno delle lenti 
per meltore su un telescopio. 

L'appello iu raccolto calo-
rosamenfe dai giovani operai 
e dagli mnonncn dcIJn 
BLKCM lavoda Afanasievic 
di Leningrado, i cpiali, rti-
IKIIUIO tempo al riposo quoti-
diciuo. iipproiiforono gli sfru-
meiifi per il loro giovane 
uniico ifnlinno. 

In una loro lettcra, il Co­
mitato dei giovani comimisfi 
della fabbrica leningradese di 
ottica meccanica. gli operai e 
gli ingegneri sovietici espri-
mono il loro stupore per il 
lutto che un giovane italiano 
die tanto credo in una scien-
:a. non abbia la passibilita e 
i mezzi per studiarla. « E' 
pcrcio — aljermuno — che 
abbiamo deciso di venirti in 
atuto jabbneando con le no-
sfre force, nel fempo libero 
dal lavoro e con il permesso 
dcll'amministrazionc, un in­
siemc di element! ottici per 
1111 telescopio la cut lente 
priitciprde ha un dinmrtro di 
200 mm., cite ti spediamo. 
I felescopi con una dotazione 
ottica di questo gencre sono 
dcidi .strumenti di lavoro e it 
troruno ncgli osscrvatori del 
nosfro paese. II materialc chc 
ti inviamo e di gran lunga 
superKtre a quello abitual-
mente usuto dai dilettanti e 
richicde V applicazione di 
meceanismi ausiliari di pre-
cit'onc. ma crediamo corri~ 
sponda alle tuc esigcnze >. 

La lettcra cos) prosegue: 
t Ci uupnriumo che tu possa 
utilizzare in pieno tuttc le 
qualita di questo matcriale 
o'fico e avremma motto pia-
cerc di pater appreudcre se 
te la sci cavata bene >. Con-
"ludendo. la lefferd esprime 
la cerlezza * die avrai cura 
del telescopio e che in n r f e -
nire direntcrai un bravo 
tufroiioiHo. onornndo il tuo 
meraviglioso paese. V Italia 
cosi come tin tempo hanno 
fafo Galilei e Giordano Bru­
no Speriamo che possa pre­
sto vedere il nostra primo 
rrzzo die rcchera gli ttomini 
sii'in luna >. 

/ aioeani camunisti Icnin-
arndesi prccisano pni che 
mo'.ti snno ncll'URSS i ra-
gnzz' chc. come il Lari. ap-
pessinnati dell' astronomia. 
.•liKcnno frequcntare studi nci 
circoli di astronomia chc sor-
oorm nei palazzi dei r.ionieri. 
r fermninno sollecitando una 
rontinua e cordiale rnrri-
sp.imf.Mjrn sulle sue esperien-
:e d; studtasn deqli astri. 

La conscgna delle delica-
tisstmc lenti alio aspirante 
cstrommw e avvenuta nei 
aiorni senrsi. presso la Ca<a 
del popoln. presenti. con i di-
rutenti comunisti Mano Cio-
ni e Carlo Torn, numern-
sissimi is-critli e simpatiz-
zmti. nel corso di una sem-
P'.'re ccr'nnonia Frimvi Lari. 
oltremodo commosso. voile 
esprtmerc la sua gratHtidine 
ed il *no affctto. agli operai 
el al tecnici della fabbricn 
leningradese. 

n. R. A. 

Donir.n. 5 r ;in r,: '. Com t<itoiz.on. ; ninca.;. 
csecu'.ivo del.a t!l)M. un-*;—I T'r n.io\o eor.oqir.o per d'.-
mente o.lf. de.*"^ / u:.e iel.e j.-cu> re !a q u -'. or.c o prev.sio 
;:i , -.,.:.\t. p<. r a - \i*» re 1 r - r<-' m. :'<ii pre?-,> jl c^po ia-

.n cor-o t).r,e:;o de. m.n:?-ro su.i.v.j del d:b;»-: -o 
n^::c fabbriohe me:, 'meeear..-
che susl: sviluppi rie..a ver-
tenza per :1 r.rnovo de; eon-
t~n-to d: lavoro e -u..e pos.z.o-
n: ajrMinte ai r:guardo d^llt- \it-
r e or^&nizzazion:. 

Come e noto. le ram on: de-
ze. or^ani dirctiiv; n.zion'il de 
meta'lurc.c; tenutes. no a.or-
ni feorj:: .aiunsero a conchi-
5 on. d.^ m 1; 4.aeehe mentre 
II Com.tato centralo della FIOM 
pr -tpo-e la npresa lmmefiuts 
ri* . ' . /.one s ndaeale un tar a 
p-T r muovere i'ntran~i<:rn7a 
dm"«-'r..:i dai padron. ne.I'ul-
*. n. - : 1-0 del.'e tram.:.\e. le al­
tre o r c n zza7 oai optarono per 
1.: - r .-re.-.* de. C'T.;..tt; con le 
Ce' T'P r". 

I. COM •->.:n e~eeir.i\o naz o-
n • > -. . * f IO.M do\ r.. pt rt^nto 
rcc- -v-o "iei o 1'nr en'amen 

.or .:or; ni«.:nI.urs; c 

E' op.n 'it.-* d.rr 
inih en; ro*pon*.*b 

•e nezli 
de! Sin-

rtm' i:,i rrz7.r. .er en^. o\e r. 
tale cecie non 5 tr.T\vs;e una 
.-.ii ziin'. -n.,iz uro ie: prob.t-
mi. .a c '".cor « .-..ra oo-"rc*Ta 
a ncorrere a'.l'azlone f.ndaca'.e 

I contratti 
degli edili 

II d.rrtt-.vo della FILLEA ha 
approvato. ne'la *m u'.tim? r :-

yo cle..a 
].' >"-o le 

nione. le re.-zior. ae. i*omp«-j#o 
zw Yorr c (J.i* rr. ^rl'-o -\ -
luppo de.)e .ore c =.u :t.--<-'..' c. 
ranKn'o e re -̂.u* me:.*^ 

II dire;t:\o 5. ^ promise 'to 
per '.a presen'^z one i.n.'ir. i 
e immediata d*.-; contra:*, co'.-
!e*.*.\i onde aece>rr rr.f « r -
>*onoscimento - er^a omncs - e 
per un'azione s r.d?c-..e :^ni- n-
:e a far appl.care . contra-.* »t -
pulat.. Verra sviluppata l"az..»-
ne nvondicat va :n:ecra':va. a-
z end ile e provinc ale delle ca-
tegor o che hanno coneluso 1 
rmo\. contratti naz.onali. 

Con r.nnovato sianc.o 5 ri-
Iprendera l'?7:one per I'aumen-

de..a 

( ^ > I O \ I I O in; 1 T A V O K O ^ \ 

; o 1 : 
o r . n : r 
! t : d T. 1 . 

fi- •> r-
m :. 

•.-• one ^-;- ?. at-
pro=5 -no .ncontro 
P> :iior - c o d; do-

Orario e competenze 
dei ferrovieri 

.1 

.mco tempo 
e di '..e. Fer-
• • trova an-
in pun'.o rfs-

L^ \cV'r: 
in eor-o 1.1 . 
rov:e dtlli l 
cor 1 un . \ o ' 
? = de. e. *o 

Mtr.Te -
cone.i.* o: t : 
r e , •> i'i.< r.* 1 
,.\..ro t •.-. 
t o < ' \e*y^\ 
T?:<r?jc • ev —ire h i.w,> -<ib -
to un . b. ••o* i 1 . "•-*o P'T la 
po-.; one :,f-.-\^. •!• . rappre-
jen'an:. de.!'. Am: 
ferrov.^r a non.i-ia 

.ir.'i <id una 
r >t) t ii 1 della 
.it-'..",,r r o d: 
.̂  .-i,:."a in.en-
. e V-

7 on« 

MONTECATINI 
Si ruini»e«>n«> < Rtfi a Mi!..re > 

Kit pill cleil* ciimnii5*i< r.i ir.i< r-
ne tl* I gruppu MiT,!tr.iU!'.i fia 
delle f.,htirn he rhe <lelle mime-
re, p» r pmcoikTO aH'e!< zmr.f d<'.-
\A inmnii'Mnnr interna cenlr.«le 
I dolegati clt m r.flle li«Ie um-
!.«rio della CGIL pt rtumr*nr..' 
per r««minarc le que«iJoni rela­
tive all'attiviti. aU'aiitonnmta c 
airur.ua delle Coir.mi«5loni In­
terne di fabbrica «• di minier-. 
'Ila luie dell'-ttu^le situazione 
sir.dacale delta Monti catini 

P O R T l E R I 
II comitato cserutivo delta 

FILAI-CGIL, rtumtosl a Roma. 
ha cosi puntualizxato Ir rivendi­
cazioni degli c austllari dcirim-
piego 1: a) per i portieri: miglio-
ramento dei contralto collet 1IM> 
di lavoro del *5fi .-ipnle IMS. pr«>-
p<̂ «ta dl un pri'KctJo di 1< j;j*e per 
la ohbinatorieta del «er\i7io di 

,-oTi- j pomreru. aiscipiina «in luen-
zixmmU f sfralti. r>len<:iiir;e del-
1 .i«<»icurazinne mfortuntstica c 
drll'indennitA di difoccup^zione. 
h) per Ic ffu.<rdir Riur^te pr<p... 
-t.« <ti \m pri-'Retto di Ircfif per 

n:e .e nm.ic ^ rruiieip.lizz^zione del MT\U:K> 

rate nchie.-te de-e ori-.r..zza-|.li \iKiUr.za nottuma. c) per 1 

i . j ' i : 
171 1 

. *:• 1 
' CO 

<!• • *i d i ' ! ' ir.ij r'<f di p u -
l Tt *« 1 * . ' 7 1 " . e 1!. 1 < • • . • . T . i l t l . 

:. JK r . . ; * .t< • !•• r* <it . : * 
« i .rgi i«.i : 1 •= . c rcj{ol j -

-< :.i-.zione ecoi i .mca: d) p« r 11 
•tr--r. «le domotie" <-'r--«inr.e 
• • !lrf regol tmentaziont r.vjiu..'i-

ei 
p .boh 

n-,1 ip^/ or 
1 rn ee«- 'a 
/ i popo. < 

or;, n 

e tcnendo 
d. un.i po­
re o d .a-
ra e d. ..( or 

r \end.e »z'in rolles. :e al.o 
-v uppo r. ius'r .•••" e ^^r^r.o 

Il .- r.i.!.•,.*•> .nten- ficht rrt 
T.^.TI- .„ .<>--,, per ."fi.iniento 
de..a n lenr..-a di d ^oecupa 
/ i-.ic ror.che J T .e r.%cndca-
zior. r>." ve a.Ia pre\er.zon« 
if i.i nfortiin: 

Lc cemmesse 
nei grandi magazzini 

E bi?-o V\eV.o sa!ar"ale e le 
-I .-;-.: ate eond.z on: d. !avoro 
-i'-.ie corrmej^e de: ;r-nd: irt'^-
Zhzz.n. ;ono '".-.ti d.-eu-;- nc'. 
cor-o d: una appos.ta st-iu*a 
de'resecutivo nazionale deiJa 
Federaz-or.e del commercio a-
derente alia CGIL r.untos. a 
Torino Nella relaz:on« dej se-
civar.o sono state Illustrate :n 
dc:tael:o '.c rivendiciz.oni da 
tempo poste '̂."o .n'.pmo de. 

cii.-w c prividenziai*. < <'•• TH leRR*.. zr r.d m a : - ; ' n» R.nascente. 
eleente siulU tutela delle Uvor..- "p :m » «•-•- '••• 
irici madri Ir.nttrc. il CE dA 
mandate .*'.U «< (fretena d| prr.i-
cere cor.titti n n le altri org*-
nzzazioni «mri.<rali (CISL e L'lL) 
per in'v.itarle .,d un'azior.e ur.it 1-
ri.t per la yol'^cita nsoluzicno 
delle rivendicazioni nuir.dica'e 

POSITIVO CONTRATTO 
PER GLI O P E R A I 
D E I DISCHI FONOGRAFICI 

Si sono coneline c.in s j r u». i 
a Milano le U-«n..;ne p« r ;1 u; -
novo del contrrtttn int« rpro\ir.-
ciale per gli ojcral ch* :^bbri 
rum o incidenii ili«iln I. i.Tgra-jne 

1 r< 
5^t^ 

dei 
L'.^umcnto d« 1 ŝ laT) 

p.»rtin da lun<di. del r, 
ucmuii. 1'r p< r lo dun: 
p«-T 1 l<i\ur*u>ri gjl\^:n«;t 

Gh altri mig:i ra:ne:ili r c: 
d*:v> U U tif llr.dfr.r^ , 1 
i.-niia il cottimo e il p . . . .> 
..r.zur.ita 

e S; 
In par..co'?re e stato posto 

k'accento suiia r eh.esta delia 
14* mcns.l.ta: su'.'.a rjduz.one 
icirorar.o d. lavoro a 44 ore 
-ettimanal: a pari retnbuzione. 
attraverso la concess.one d: una 
mezza giomata d i r.poso alia 
=e:t mana: M I 11 a par i ta salar.ale 
V ?te !e cond:z.oni in en: s. 
•rv,'*io molte ftliall poste in 
:r ,rr . c't'a. la FILCEA ha an-
r* propo*to la i«t.tuz one d: 

,.-e az.er.-la';. tnsistendo al-
1 per '• r «p**'.o delle r.orme 

*sa «j j er ehe e .-.an.f.r e spec e p«r 
1 "i *•'. ~ . »po,..-'o . per V Hum naz o. 

r-f e pf r '1 r.cambio dell'aria 
i«. .0-^.1 d: '.^i\oro Infine. fra 
e r .-n e=te r.orma* \ c a*-=a. .m-

,p-r*r.*: sor.o una d.scuss.one 
I prevent.va con la C I. e 1 r.nda-

i . 

I A 

< • ! . 

ea* I T :' eontroKo dei lieen-
z.rni> n* inio.te volte attuat. 
n f i - i d m-i'r.mon.o). la re-
^•>;̂ n-.erraz one e contrattaz o-
ne d o;n. forma di prem.o 
-,7 er.'ia'e r in par'^c.pazione 
if .-\or. 'ori a.la RC5t.one del 

Sequestri 
a Torremaggiore 
contro l'80 % 

degli assegnatari 
FOUG1A. 17 — Centottanta 

sequestri sono «tat. int.mati dal-
l'Ente per la rlforma ad altret-
tanti assegnatari di Torremag-
Ciore i cpiah per la Krave s»-
tuazione econotmea dei loro po-
deri non hanno potuto pa-jare 
le rate do! debiti contratti Con 
queste ultime intimaz.oni i se­
questri p.Ruardano orma: l'SO*̂  
degi; as«egnatar. d. Torremac-
H ore. I'na man.festazione d: 
prnte-ta e stata dee sa dalle or-
Can.zzaz.on: de. eon*ad.ni. 

Minatorc muore 
alia Trabonella 

CALTANISSK1TA IT — l*n 
m na'ore. Leonardo I. eatd d. 20 
^nn:. « mor'o tpiei'a sera .n 
un Kra*. ..-5.1110 J r. «'ro ler flra-
tos. a! nnno livello n< .. * m n.e-
ra ri. zolfo Trabonel.a 

L'USCS presente 
al convegno nazionale 

dei Crisriano-sociali 

MII.A.VO. IT — Hanno avu-
to iniim. nel tardo pomeriBuio. 
: lavori del primo ronvejjno 
nazionale del Mo\:mento Cn-
>tiann Soelale Al convegno 
parlecipa anche il vice segre-
tario dell'I'nione Sicilians Cri-
^tiano Sociale. che ha portato 
il s.iluto dell'on M:lazzo. Tra 
le altre personalita present:, il 
vice segretano della CGIL per 
la eorrente cristiano sociale. 
Fedenco Rossi, e :i dott. Re­
nato Orlandini, assesi-ore alia 
P I al eomune democratico di 
Livorno 

La relazione introduttiva e 
=tata svolta d^! dott Rebuzzi-
n. che ha ^ottolineato la ne-
ce<:'-itrf delle r.forme di strut-
•ura II prof Gerardo Bruni. 
de.i l'ni\ers.!."i di Roma, ha af-
ferm-ito die l'a'tuale congiun-
•urt e p irt co'.armente favore-
\oi0 ad u:\ nlancio del Mov;-
:r»"j*o. c che - *ul terreno 
eco:.om;c-o «oc ale. ;1 program. 
•us di. cn=t .'iio sociali naf-
ferira ia «ua presenza nel mon­
do sociahsta - . fur.do pen-.or. . 

.̂ NXXVX\.N\N.N>.V\>.NX\.NXVVVNVX».V>P.>.N^^ 

PER RINNOVO LOCALI | 

VENDITA A TOTAIE ESAURIMENTO) 
di tutto il vasto assortimento esistente di mobili d'ogni stile: j 

MATRIMONIALI - PRANZO - SALOTTI - CUCINE 
TINELLI - POLTRONE - MOBILI ISOLATI 

SCONTI FINO AL 5 0 % 

T A P P E T I 
SCENDILETTI 
TENDAGGI 
COPERTE 

e tutto per 

Varredamento 

tappeti vellutati 
disegni oriental! qualita sttptttftfil 

mis. 120- 180 lire 5.SOO 
„ 150-230 ^ 9.500 
„ 200-300 f> 15.000 

completo per camera letto 
due scendiletti - una pedana 

lire 2.850 

4- ««*r'n«;- -
titi " 

• ^ i ^ v - -

«--»!» •••*r -,'• 

« S V ^ ^ » - i t t 

pezzotto valtellina 
lavorazione a mano 
molti e originali disegni 

mis. 100- 160 lire 
120-200 
150- 215 

„ 200- 310 
scendiletti 

• 1 

11 

*» 

t t 

2.250 
3.250 
4.500 
8.500 

395 

tappeti juta 
lavorazione e disegni tipo orientate 

mis. 120- 180 lire 8 . 5 0 0 
l f 170-240 * 15.500 

200-300 „ 21.000 t l 

tappeti sisal 
fibra vegetale lavabile 
massima durata 
vasta gamma di coiori uniti e disegni 

mis. 120- 180 lire 4 . 9 5 0 
160-240 „ 8.90O 
200-300 .. 13.750 

I I 

»• I f 

tappeti lana 
lavorazione vellutata alta 
disegni oriental} - massima durata 

mis. 120- 180 lire 1 2 . 0 0 0 
160-240 „ 21.000 

190-300 „ 3 0 . 0 0 0 
completo per camera letto 
due scendiletti - una pedana 

6.950 

f » 

n 

4> 1>*' A U o " a , 
\ 
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DIREC1QNE C AMMINISTRAZIONK • ROMA 
Via del Taurlnl. 19 - Tel. 430 Jil - 4SI.2J1 
PUBBLIC1TA' mm. colonua - Commrrvlalt : 
Cinema L. 150 - Dnmtnlrale L. ZOO • Echl 
apettacoll L. ISO - cronara I.. 160 - Necrnlorja 
L. 130 - Finanzlarla llanche L. 350 - Lecall 
L. 350 . Rlvnlgpril <sp» - Via Parlamrnto. 9. 

ukimc 1' Unitfil notizie y 

Prezzl d'abbonamenlo: - Annuo Irm, Trim. 

UN1TA* 7.500 
(con I'rdlzlone del tutted]) 8.T00 
RINASCITA . 1.5W 
VIE NUOVE • 3.500 

(Conto correnle postale 1/29795) 

3.900 
4.500 

900 . 
LStO 

2.030 
2.330 
_ . 
— 

L0NDRA AMMETTE L'ESISTENZA Dl DISACCORDI CON LA FRANCIA 
— ; 7 ' — ; ; — 

Lloyd in novembre a Parigi 
per consultazioni sul vertice 

Messaggio di Macmillan a Krusciov — Presto la Grecia nel MEC ? 

L O N D R A , 17. — E' s t a t o 
r e s o n o l o o g g i da l Foreign 
Office e h e il m i n i s t r o deg l i 
e s ter i b r i t a n n i c o S e l w y n 
L l o y d si r e e h e r a a Par ig i I ' l l 
n o v e m b r e p r o s s i m o . Egli si 
trat terra d u e g iorni ne l la ca -
p i t a l e f r a n c e s e per c o n s u l ­
taz ioni a p r o p o s i t o de l la f u -
tura c o n f c r e n z a al ver t i ce . 
L ' a n n u n c i o d a t o dal Foreign 
Office a m m e t t e i m p l i c i t a -
m e n t e 1'esistenza di d i s a c ­
c o r d ! c o n la F r a n c i a a b b a -
s t a n z a s e n s i b i l i , d a t o c l ie vi 
si parla d e l l a n e c e s s i t u di 
« cercare i n t e s e con la F r a n ­
c ia in m e r i t o a l ia p o l i t i c a 
d e g l i o c c i d e n t a l i a l ia p r o s s i -
m a c o n f e r e n z a a l ia s o m m i t a * . 

L loyd — si a g g i u n g e — 
c o n f e r i r a co l s u o c o l l e g a 
C o u v e De M u r v i l l e su una 
v a s t a g a m m a di p r o b l e m j : 
d a t a e l u o g o d e i r i n c o n t r o 

I SALVA 
UN MORENTE 

I OPERANDOLO I 
I COL COLTELLO | 
, DA CUCINA 

ARCADIA (California), 
17. — Per sa lvare una 
vita un medico ha do-
vuto effettuare unropera-
*ione toracica servendosi 
di un coltello da cucina. 
L 'ammalato . II 52enne 
Percy Knight, si trova 
ora alPospednle In con-
dizionl soddisfacentl . 

leri aveva subito un 
attacco di cuore proprio 
mentre II medico , dr. 
William B. Wallace, lo 
visttava. Nonostante I'a-
spetto cadaver ico del pa-
ziente, il dr. Wallace ini-
ziava subito i tentativi 
per rlmettere In funzio-
ne I'apparato respirato-
rlo. 

Vlttl Inutill I tentativi 
effettuatl imufflando aria 
r l tmlcamente nel polmo-
ni del Knight c o l . me-
todo • bocca-a-bocca », ii 
medico dec ldeva dl ef­
fettuare il m a s s a g g t o del 
muBcolo cardiaco . 

Aperto II torace con un 
coltello da cucina, intro-
duceva la m a n o e mas-
sagg iava II cuore per piO 
dl un'ora. II Knight tor-
nava a respirare. 

E s t - O v e s t ; e s i g e n a a di m a g -
gior i e p iu f requent i c o n s u l ­
taz ioni p o l i t i c h e fra i dufc 
paes i ; rc laz ioni c o m m c r c i a -
Ii. A q u e s t o p r o p o s i t o var io 
fonti a i l e r m a n o cHie u n o dei 
tonii fondamentak i di d i b n t -
t i to sara il MEC, e in p a r -
t i c o l a r e le rc laz ion i fra il 
M e r c a t o c o m u n e e p i c c o l a 
zona di l i b e r o s c a n i b i o . I 
c o n t r a s t i fra Inghityerra da 
una p a r t e e F r a - d a e B o n n 
dnl l 'a l tra s u l l o . lest ioni e c o -
n o m i c l i e e commcirc ia l i , l i an -
n o g la c r e a t o u n a { p e s a n t e 
a t m o s f e r a noi rapport i L o n -
d r n - P a r i g i - B o n n . • 

II p r i m o m i n i s t r o M a c m i l ­
lan lia ogg i r i s p o j l o al m e s ­
s a g g i o irivi.'ltogli da K r u ­
s c i o v in -rapporti* a l l ' a d e i -
m a z i o n e ' dei ' ; cronservntori 
n e l l e • recent i eloziioni. M a c ­
m i l l a n d ice fra l' .iltro: « C o ­
m e voi anch' io s p e i o c h e i 
pross imi negoz ia t i tra I en pi 
<(i g o v e r n o p c i m H t n n o una 
d i m i n u / i n n e doll.ii t e n s i o n e 
i u t e r u a z i n u a l c e I i n t t u a z i o -
ne ne l mo iu lo di u n a p a c e 
g ius ta . S p o r o in l ine c h e i 
rnpporti tra il Hc.cno U n i t o 
e I 'Unione S o v i e t ica c o n t i -
nt i ino n m i g l i o r a r c >. 

T o r n a n d o a l l e q u e s t i o n ! 
de l M E C . si 6 a p p r e s o o g g i 
da A t e n e c h e l e c o n v e r s a ­
z ioni di" H a l l s t e i n c o n ii d i -
r igent i de l g o v e r n o ' g r c c o 
per I 'assnc iaz ione de l ln C r e -
cia al M e r c a t o cornune s t a n -
n o per v o l e e r e a t a n n i n e nel 
<;enso s p e r a t o dai ^nstenitnri 
del M E C - il d i e |i rovnehpra 
s e n / a d u b b i n m o | to d i s a p -
p n n t o nei c i i c o l i thritannici 

Subandrio: « La Cina 
vuole la distemsione » 

TOKIO. 17. — ID ministro 
degli esteri indonesliino Suban­
drio. e. partito stamane in ne-
rco da Tokio. dirctto a Manila 
dove fara una sosta di due 
giornl prima di rientrare in 
patria. - J-

Prima della partenaa, Suban­
drio. il quale prima .di giunge-
re in Oiappone si era recato a 
Pechino. ha dichiaisitn di ri-
toiiore che « i dirim*nti comu-
nisti cinesi faranno ttutto 11 lo-
ro po?sibile per diminnlre la 
tensione intornazionalo perclie 
cift rientra nel loro slosso in-
tcresse •• 

Leitere di Krusciov e di Ike ad Adenauer 

BONN. 17 — L'ambasriatore 
soviet ico a Bonn. Smirnov ha 
cousegnato o^Ki ad Adenauer 
la rinpi^sta di Krusciov alia 
lettera che il cancrll iere. nol-
rajinslo seorso invio al prinm 
ministro sovictico. Smirnov ha 
avuto un coilnquio con lo stesso 
Adenauer, collnquio che o du-
rato oltro mczz'ora. 

Si r i l e n e prohabile clie per 
il mnmento il contonuto della 
lettera non verr'i reso noto 
Si rejmta possibile. tuttavia. 
che Iratti dei problem) del di-
sarmo. A questo proposito negli 
ambient i della cancelleria ?i 
pone i'accento sulle dichiara-
zioqi che Adenauer inartedl 
scorso ha fatto in una confe . 
renza stampn a Bonn, nel eor-
so deila quale a / e v a affer-
muto che la visita di Krusciov 

in America « a v e v a servito la 
pace •• e che la - Rejiubblica 
Federale e seinpre pronla ad 
una discussione con TljJtss • 

Oi-gi Adenauer, riferendof.i 
al messaggio del primo mini­
stro soviet ico. Ii;, dichiarato 
- Questo scambio di lettere 
tra uoniini di stato devc esse-
re eonsiderato l'inizio di un 
nuovo periodo di negnziati tra 
I'Oriente e 1'Occldeijte. I re-
centi colloqui che ho avuto con 
I'ambasciatore francese Sey-
doux D P Clausonnc e con lo 
ambasciatore britannico Steel. 
varum posti In relazione con 
questi negoziati prepar ttori -

Quasi contempornneamente 
a (|uclla di Krusciov fc perve-
nuta al cancell iere una lettera 
di Kisenhower. 

1-08 ANC;i:i.ES — Beverly Aadluml. la I7pnnp anilca del di-funlo alCore F.rrol Flynn c 
Sluhta «d Hol lywood • per partcciparp al funeral! dp) divii ehre si .svolgeranrin nella pitta 
del eincnia per clpsldprln ilell.i vpdova. ECPII la gliivaiie Rp\ prly svpuuta nll'orrlvn all 'ap. 
roportii Ira le hrapelti «1I un t;iiiriial|sta. I.p »• vcclna IIIKI am lea (Tplefoto) 

Gomulka illustra al C.C. del P.O.U.P. le ragioni 
deiraumento del prezzo della carne in Polonia 

II |inv/.o (iiKira molto hasso ha jirovneato un aumento del ronsmno non corris) airaiiincnto della prodn/.iimc 

(Dal nostro corrispondente) 

VAHSAV1A. 17. — Le note-
ro/i (lijtholia imontrate n«jifI 
uMinii niesi »»j I'olomu per far 
fronte dl i.'Crfif/nio.so aumento 
del coiiMiiiio della carne. ehe 
ne! |/iro tli SO/J .1 d/im e me;;o 
e inissdti) d<ii Mi eluti pro-cupirc 
(iiMU'i II nitre 4S K"(/.. sono state 
0|/|ji oiweltu (lei lurori della 
xrssionc plenarta del Cmnituto 
Centrale del I'urtitn oiirrmo 
nnifieato jwlucco. Con ifiiestu 
xessione. it CC del P.O.l'.l' ha 
iiitcso dure mill n.spostu ii(ili 
iiiini(iiic(il)i/i intcrrof/iitiri <• «/lc 
inci'itutiili npcrcMssjoni che 
avranno. ricN'o/itmoiie publilicu. 
le mature — re.s-e note t/ttesta 
sent dalla radio — ehe uiiiuin-
vitino tin aumento dei prezzi 
della earne. I prezzi uttuuli. che 
u seeonda della quuhta vnriano 
dui 20 ni .'<4 zloty fdidic r,00 ulle 
ttHO lire al chtlo). tuimenteraniw 
del 25',"'. circn. Come si vede. 
soprtittutto sc si ricne conto dei 
prczzi assui bussi dcjib <illri ae-
neri altmentari. non si I rutin di 
niisiire (/rusficlir: (inrlic se non 
sono cfrfo esiunc. Tnfidniii mm 
.spiP|;iictonr PsiiMririifP rnl IIP-
ressuriii per ecitiire pennsi e i»i-
tihistifirati allarmismi di cut si 
T I I (ii('i ar'ito sciitnrc nellr set-

limane scorse e soprattutto per 
for comprendere alia popolazio-
ne i motiid per cut - ptirtroppo 
— come ha dctto oi;m' ii com-
piHino (iomulkn nel suo rappor-
to — non si dere fare mai, 
come si rorrebhe. i| pn.tso pill 
liuifio della painba -. 

iVoit e In priiiui vnlta in/iltti 
che il xeprctario del Partito 
mettc in (inardiu i diriuenti di 
fabbrica c dei eari settari drl-
I'economin circa il rispetto Se­
vern della diseiplina delle pa-
phe, che inrece in questi trc 
mini e mezzo e stata notcvol-
mente infranta si da pcrmette-
re un uiMiicnfo del fnndo pn-
fjhe di oltre il :i:ir', qnnndn lo 
obiettico inferiore del 'M^n, 
arrebbe doruto csscrc rappiun-
/o. secondo il piano quiuqucn-
nnlc. solo alia fine del WHO. II 
rapporto odierno del compa-
qno Ciomnlka nffre una precisa 
analisi dei fattori economiei che 
liimiio cosfrcMo H !>f>rer»io a 
premiere questa difficile deei-
sionc. Innanzitntto. eoli mettc 
in rilicro came al rapido an-
mento del coii.snie,, <lrUn carta 
non (ibbin rorrispo^fo tin rr/iii-
calente .triluppn della produzio-
ne. rule a dire I'allevamento del 
hestiame. Le cifre sono adtlirlt-
»imi ituprpsfinniiiiji: ml un tni-

mento del consnmo plobalc del-
I'SO'".. corrispfiiKlf un uiimento 
r/e/I« produzioue della curne dt 
solo il 50',',. Le rapioni di qtte-
sta sproporzione ranno riccrca-
te. oltre che nella lentezzn del-
lu svilitppo della produzione 
aureola leu la riscontro. conic 
ubbiumo };i<i drffo. un fiimicnfo 
del potere di acquisto nelle cif-
ta e nelle cnmpupne pin ntpido 
del preiusto) in un incremento 
•lemourufico dei piu rapidt in 
Europa (nitre mezzo mtlionr di 
rinifd nU'ruiMo; e in un non piu-
sto rapporto tra il prezzo della 
carne e quello di altri pencrt 
altmentari il cut consumo. dt 
conscquenza. r diinirn/ifo <i fa-
core delln en rnP. 

// bfi.s-.so prezzo della carne. 
che ad un confronto (issoliito 
con i prczzi ehe si rnqistrano in 
Italia <> iiifiiii/iniiciite cantap-
qioso, fa si che titiexto penere 
cenpa laruamente prefertto ad 
altri prodotti alimcntari di cm 
il mercato non solo non difetta 
ma possietfp in nbboiidunni /»»-
fiirfi. se il consumo della came 
>'• (iMiiienfdto del ?.'trJ firo-cfipile 
in tre anni e mezzo, nclln stes-
• o periodo il consnmo della pa­
sta. del pesce e di altri arncri 
•lerirati dai ccrcali e snlfro in 
licrcctitiittli che mm <uin-ranit 

mai il 7-10''-. In questo qiindro 
appure Pt'tdPiife come le diffi­
cult!) odierne siano dtfficoltu di 
una f'cpiioriiiti d i e si si'iliippu P 
che soddisfa scrnprc meplio le 
esiqenze di aumento del tenore 
di ritu dei sunt cittadinl 

Le misuri' adottate oppt pero 
attestano che iiym finnieiiro dei 
rrdditi dece nccre la sua co­
pe rtura nella produzione. e che 
in iletcrminate tappe di srilup-
pu accorre nun |)()!ilic(i di prczzi 
la quale •- di fronte all'aumen'to 
delle paphe c del poferc di (ic-
ipitsto in jieiieralp — (/ererimiii 
(<r .•*!rufffir« dei consumi in mo-
do conforme alia ccquomia na-
zionale: in questo caso particu­
late, conforme alle possibility 
</i sciltippo dcll'ugricaltura che 
t'otitiiiiid ad esscre. comunque. 
il panto piii debole dell'econo-
mia polucca. 

FRANCO F A B I A M 

Riprese in USA 
, le traHative 
per i siderurgici 

WASHINGTON. 17. — I.e 
cmnpagnie sidprurciphe ed i 
sindacati oprrai hanno riprcso 
i neuoziati in vista d: una com-

posiziojie del lo sclopern dei di-
pendenti del le neciaicrie. I s in-
daeati hanno *••-'•-.•' "••••o nuovo 
proposte e cio dovrebbc in-
durre i rappresentanti del pa-
dronato a fare a loro volta al-
cune concession!. 

Se i negoziati dovessero fal-
lire. si ritiene che il governo 
si rivolgera la prossima setti-
mana alia magistratura per una 
a/.ione sulln base della legge 
Taft-Hartley. 

Xiimcrosi stabilimenti metal-
lurgici stanrio chiudendo o mi-
nacciano di chiudere per tnan-
canza di acciaio I.a General 
Motors Corporation ha ' pcen-
ziato (50.000 operai e secondo il 
Wards Automotive Report dieci 
stabilimenti di montaggio su 
tredici della divisione Chevro­
let saranno chiusi la settimana 
jirossima. 

Negli altri scttori industriali. 
come 1'edilizia. macchine uten-
-ili e c c . la diminuzione della 
produzione causata dallo scio-
Iiero dell'acciaio comincia a 
far<i sent:re seriamente 

Continuazioni dalla 1a pagina 
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conferma che il • governo 
francese ha affidato la di 
strlbuzloric del .petrolio sa-
liarlano dei pozzi di flassi 
Messttd alle flliali delle 
grandi compagnic anglo-
americanc. II ministro dcl-
I'industfia e del commerc'to 
Jcannencg aveva tentato 
d> farsi intcrprete delle esi-
genze particolaristiche di 
piccoli distributori france-
si, via Pi nit u si e opposto 
violcntctncnte. 11 cartello 
intcrnazionale conserva 
dunqite inttttto il suo domi-
nio sul petrolio sahariano. 
La nolitica che tende a p o r -
re fine alia guerra d'Algeria 
carrisponde a questo legu­
me internazionale: i petro-
lieri pos so t io mtc/ ic c o n s t d e -
rare che un giovane stato 
«fr;crino i n d i p e n d e n t e anrd 
bisngno d't lorn e dei loro 
i n r c s l i n i c i i t i . Al c o n f r a r i o . i 
I'nloni — ribitifrifi a rcgnarc 
in Algeria c a contare sit 
una pli'bo snttnmessn e su 
una nuinn d'opcra a pnea 
prezzo — nr>» voglinno sa 
perne ne di autonomia ne di 
indipendenza algerina. 

11 complottn che sarebbe 
stato sventato in questi 
giorni. anche grazie al mo-
do come Debre ha ristrctto 
le prospettive della tratta-
tiva con gli algerin't, non ha 
esaurito tuttavia la sua ca-
rica. Resta in gioco. con 
molte carte al suo attiuo, il 
personaggio principale del­
la vicendu che e Jacques 
Snttstelle. E' vera che I'uo-
mn su cut Snttstelle pttnta-
ra per assumere la direzin-
ne dcirU.X.li. — Leone Dcl-
beeqtte — ha enmpittto un 
passn (also con le dimissin-
ui di yiicrcoledi. Ma Snnstel-
le non e tipn da perdere 
una battaglia per aver per-
dnto un generate. Ha g'tfi 
messo al suo attivo un i»>-
porlnnte snecesso. restandn 
fttori di Francia per tutto 
il periodo in cut doveva es-
sere afjrontatu una provn 
dall'esito incerto. Adesso. 
per Int. si tratta di prepa-
rare il congresso dell'U N R. 
Primo obiettivo: tnglierr la 
segreteria it Chalandon. 
Vunmn del grande capitate. 
il funzionar'to cfficicntc c 
disciplinatn del cartello in­
ternazionale. Secondo obiet-
tivn: mettcre al suo postn 
un uomo piu sprcgiudicato. 
un politico. E pud darsi che 
SousteUe avendo perso con 
Dclbccque I'uomo piu adattn 
e meglio piazzato. decida di 
porrc sempliccmcnte la pro­
pria candidatura. 

MOSCA 

K r u s c i o v h a d i c h i a r a t o c h e 
q u e s t e r e l a z i o n i c o m m e r c i a -
li d e b b o n o c o s t i t u i r e la p r e -
m e s s a p e r da'r v i t a a r e l a ­
z ioni di d i v e r s a n a t u r a , c o ­
m e cu l t i t ra l i e p o l i t i c h e . Eg l i 
ha a g g i u u t n c h e I ' U R S S r e ­

s ta f e d e l e a l c r i t e r i o d i n o n 
i n t e r f e r i r e n e l l a p o l i t i c a I n ­
t erna di n e s s u n p a e s e d e l 
m o i i d o . II d i s c o r s o a q u e s t o 
p u n t o si e a l l a r g a t o ad a l -
cun i p r o b l e m i speci f ic i s ia 
d e U ' e c o n o m i a i ta l i ana sia di 
q u e l l a s o v i e t i c a . s o p r a t t u t t o 
in m a t e r i a di a g r i c u l t u r a l a r -
g o m e n t o su cui eg l i si e d i -
m o s t r a t o a m i o a v v i s o m o l t n 
c o m p e t e n t e . XeJ c o r s o d e l l a 
nos tra c o n v e r s a z i o n e n o n e'e 
s t a t o ne da una p a r t e n e 
da l l 'a l tra a l c u n a c c e n n o p o -
l e m i c o . II s i g n o r K r u s c i o v 
non ha p a r l a t o d e l l e bas i 
per tniss i l i , n e d e l l ' a l l e a n z a 
a t l a n t i c a . Ci s i a m o lasc ia t i 
clopo a v e r e s p r e s s o i n s i e m e 
I 'augur io c h e l e c o n q u i s t e 
d e l l a s c i e n z a p o s s a n o s e r v i -
re a rafTorzare la p a c e ed a 
m i g l i o r a r e il t e n o r e di v i t a 
dei p o p o l i >. 

A l t e r m i n e d e l l a c o n f e r e n ­
za s t a m p a D e l Bo ha s e n t i t o 
il b i s o g n o « a s c a n / o di e q u i -
voci » di s o t t o l i n e a r e clip il 
suo v i a g g i o n e l l T H S S non 
s igni f ica c h e eg l i s t ia per 
c o n v e r t i r s i al m n r x i s i n o - l e -
n i n i s m o : d i c h i a r a z i o n e ( p i a n -
to ma i o v v i a e di cui n e s -
stuio ha b e n c o m p r e s o il 
m o t i v o . 

Estrazioni del Lotto 

Bari 
raqHari 
cirenze 
rienova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma . 
Torino 
Venezia 

72 52 
44 64 
19 39 
58 50 
46 55 
88 72 

6 72 
42 65 
79 76 
43 86 

39 35 87 
77 12 7 
15 77 16 
17 6 46 
60 61 22 
30 15 54 
57 82 20 
18 30 6 
45 63 31 
64 9 31 

Enalotto 
1. BARI 
2. CAGLIARI 
3. FIRENZE 
4. GENOVA 
5. MILANO 
6. NAPOLI 
7. PALERMO 
8. ROMA 
9. TORINO 

10. VENEZIA 
11. NAPOLI 
12. ROMA 

2 
X 
1 
X 
X 
2 
1 
X 
2 
X 
2 
2 

Le quote: ai 5 dodici Lira 
^.493.495; al 98 undlci Lira 
l?3 87t: al 1.046 dicci Lirp 12.542. 

ALFREDO RE1CHLIN. dlrptiorp 
E n n Rnrniprl. dlrpttorp rpsji. 
Isprjtlo al' n 243 del RpgiFtro 
Siampa dpi Tribunal? dl" Roma 
• L' U N I T A' » aiitorikzazione a 

Rlomalc murale n 4555 
St;ibi!imento Tipngrafieo G A T E 
Via dei T.uirini. n 19 - Roma 

oudatea 

A CACCIA Dl 5IRENE 

* • i * w " * * ^ * ^ * » » . ^ ^ . _ 1536 
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Partenope la bionda, Leucosia la fulva, Ligia la 
bruna cahtavano a CAPRI, Vantica Antemoessa, il 
"Prato Fiorito d'Omero" sullo sfondo dei Faraglioni. 

Comperate subito la bella ed utile 

CASSETTA NATALIZIA 

CIRIO 
che contiene 30 prodotti Cirio, il libro "Cirio per la 
Casa I960", un buono per 50 etichette Cirio e un 
buono numerato per partecipare al sorteggio di 30 
viaggi gratis a CAPRI, per due persone, con 5 giorni 
di soggiorno nel Grande Albergo "Cesare Augusto", 

-T-:-.-a£ J 

a. fVetta flftta/izia C I R I O 
La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO 
oosta solo lire 5.000 
cinquemila. 
'- ̂ >--vv-.. 

Autorizzazione Ministeriale N. 36514 del 27/8/1959 
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